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ORARIO DELLE MESSE IN PIETRA LIGURE

Luoghi del Culto o Chiese:
a) Parrocchiale «S an  Nicolò» in centro città  (posti sedere 1.000)

Messe 6 • Tel. 67.017
b) Parrocchiale «Purificazione della B.V.M. » al Soccorso (1 Km. dal centro) 

Messe 5 - Tel. 67.267
c) Parrocchiale « San Bernardo » in Ronzi Pietra (4 Km. dal centro)

Messe 2 - Tel. 64.781
d) Succursale « S an t’Anna & Papa Giovanni» in via Oberdan alla Stazione 

Messe 2 - Tel. 67017 (Km. 1 dal centro)
e) Vicaria Autonoma «SS. Ambrogio c Carlo» in Santa Corona (Km. 1,300) 

Messe 2 (a ltre  solo per am m alati)
f) Cappella «M aria Bam bina» di Villa Costantina in via Milano (Km. 1,500) 

Messe 2 (Suore di Carità - Tel. 67.258)
g) O ratorio «Chiesa dcll’Annun/.iala » in centro slorico-ovesl 

Messe 1 - Tel. 67.017

Orario Messe festive:
Ore 7,00: S. Nicolò - Soccorso - Villa Costantina

» 8,00: S. Anna
» S.30: Soccorso
» 9,00: S. Nicolò • Villa Costantina
» 9,30: Soccorso
» 10,00: Annunziata
» 10,30: Ranzi
» 11,00: S. Nicolò - Santa Corona
» 11,30: Soccorso
» 12,00: S. Nicolò
» 16,00: S. Anna
» 16.30: Ranzi
» 17,00: S. Nicolò • Santa Corona
» 17,30: Soccorso
» 18,00: S. Nicolò
» 20,30: Soccorso (da Giugno a  Settem bre)
» 21,00: S. Nicolò (da Giugno a Settem bre)

Orario Messe feriali:
Oro 7,00: S. Nicolò • Soccorso

» 8,00: S. Anna - Soccorso
» 9.00: S. Nicolò
» 17,00: Soccorso
» 18,00: S. Nicolò

Altre funzioni:
Ore 17,40: S. Nicolò: Vespri, Benedizione Eucaristica.

» 17,45: S. Nicolò: Rosario (nei giorni feriali).



Miei amatissimi Parrocchiani,

D opo tre m esi e  venti giorni —  quanti 
ne passano dal 7 giugno al 25 settem bre 
—  Pietra Ligure ha il nuovo Sindaco e la 
Giunta.

Veram ente l’attesa è stata troppo lunga 
e in parte era giustificato il malumore 
che serpeggiava tra i cittadini. M olte però 
sono state le Amministrazioni sia civi­
che che provinciali e regionali a riman­
dare per lungo spazio di tem po il via per 
il governo rinnovato del bene pubblico. 
Anzi non poche sono ancora oggi in aho 
mare, lontane da! porto  di approdo per il 
lavoro poi : t ìco-amm inistra t ivo.

Tutti convengono che è m eglio tardi 
che mai, e meglio tardi che male.

Un com m issario prefettizio, a parte la 
spesa che graverebbe sul bilancio com u­
nale, sarebbe palese dim ostrazione per una 
comunità civile che, pur avendo eletto  le­
gittim am ente i suoi rappresentanti, d o ­
vesse affidare, seppure temporaneamente, 
il governo della propria città in mani 
estranee.

Riflettiam o poi che queste cose  capi­
tano in paesi retti in form a democratica, 
cioè con un governo diretto dai popolo e 
per il popolo. Anche la « Democrazia  » 
presenta il suo rovescio della medaglia, 
perché tutto ciò c'è umano ha in sé il lim i­
te ed il difetto. Con tutto ciò possiam o af­
ferm are che la «Dem ocrazia» è sem pre pre­
feribile ad un regime autoritario ed asso- 
litistico. Ogni uom o, a m eno che non si 
ritenga un dio, ha bisogno di maturare, 
nella riflessione e con il dialogo. Per que­
sto, spesso il tem po è l'elem ento indispen­
sabile, conte Varia per i polmoni.

Noi cittadini, quindi, dobbiam o avere 
molta fiducia, com prensione ed anche pa­
zienza verso co loro  che sono stati eletti 
da tutto un popolo per guidare !a cosa  
pubblica. Quante volte, anche nei proble­
mi privati e familiari, ritardiamo e cam­

biamo i nostri piani, ma sem pre nell'in­
tento di arrivare ad un bene maggiore.

Non possiam o giudicare le intenzioni 
non evidenziate. E ’ m eglio invece la no­
stra collaborazione sincera e  /attiva, anche 
con  una critica forte, ma aperta al rispet­
to, all'amore, e tendente a costruire il be­
ne vero del paese e non a distruggere i 
valori autentici, quali l'ordine m orale e i 
beni econom ici e sociali della persona e 
della comunità, umana.

Non volendo entrare in inerito a! giudi­
zio e alla valutazione della formula rag­
giunta, ci limitiamo a pubblicare i fatti 
che si sono conclusi con  l'elezione della 
nuova Giunta. Q uesto perché preferiam o  
sture, in quanto autorità religiosa, al ser­
vizio di tutti i parrocchiani. Infatti la Chie­
sa, com e Comunità di fede e di am ore in 
Cristo, deve lasciare tutta la libertà ai lai­
ci nelle decisioni riguardanti le cose tem­
porali, che sono diritto della società civi­
le. sem pre che non contrastino Jnn i va­
lori della dignità della persona umana, 
di’M i giustizia e  della fede religiosa.

Il cristiano, a qualsiasi schieram ento ap­
partenga, si impegna a nome proprio e 
non della Chiesa nella vita politica. Per 
tutti però possiam o riferire le parole del 
Concilio nella costituzione « Chiesa e m on­
do contem poraneo » N. 75: « Coloro che 
sono o  possono diventare idonei per l'e­
sercizio dell'arte politica, c o s ì  difficile, ma 
insiem e così nobile, si preparino e si p reoc­
cupino di esercitarla, senza badare al pro­
prio interesse e al vantaggio materiale.

Agiscano con  integrità e saggezza con­
tro l’ingiustizia e l'oppressione, il dom ì­
nio arbitrario e l ’intolleranza d'un solo  
uom o o di un solo partito politico; sì p ro ­
dighino coti sincerità ed equità al servizio  
di tutti, anzi con l'amore e la fortezza ri­
chiesti dalla vita politica ».

Naturalmente, com e sem plici cittadini, 
anche le autorità e i capi di Associazioni 
religiose possono e direi debbono fare le



consultazione elettorale cu e riparlava 
Indipendenti e i Democristiani alla parità 
matematica dei voti, vagheggiavo, anche 
per la maggior pacificazione degli animi, 
una legislatura che vedesse al governo di 
palazzo Golii questi due gruppi alternarsi 
al potere. Ciascuno, secondo me, in un 
periodo di quasi ire anni, poteva dare il 
m eglio di se stesso per il bene di Pietra, 
lasciando poi il giudizio finale alla popola­
zione nelle prossim e elezioni. Mi fu ripe­
tutam ente risposto che tale procedura non 
sarebbe stata né possibile né opportuna.

Sinceram ente sono amante del plurali­
sm o e della pace fraterna al disopra di 
(uno, vivo per la libertà e per il progresso  
sociale, ho scelto da sem pre la parte dei 
più deboli e dei più poveri, perché sono 
convinto che. questa e la parte di Gesù 
Cristo, ma ripeto, suggeriti i m otivi spi­
rituali di fondo, lascio ai laici cattolici, im­
pegnati civilmente, la libertà delle loro 
scelte e programmazioni di ordine tem po­
rale.

.Miei cari parrocchiani,

mi sento in dovere di ringraziare per quan­
to ha fatto per il Comune e la Chiesa la 
amministrazione uscente capeggiata dal 
Sindaco Rag. Andrea Rem bado.

Come già per l'amministrazione Calta- 
vititro, anche per quella Rembado, pubbli­
chiamo, le attività e le realizzazioni più 
salienti com piute nel tem po in cui questa 
Giunta c stala in carica esattam ente: dal 
19 maggio 1969 al 7 giugno 1970.

Formulo, poi, a nom e di tutti, gli au­
guri mogliori ed assicuro le preghiere per­
sonali c comunitarie, al nuovo Consiglio 
comunale, che, diretto dal nostro pirmo 
cittadino Cav. SALVATORE CAI.TAVfTU- 
RO con tutti i suoi validi collaboratori, 
saprà unirsi e lavorare in serietà, in pro­
fondità e. in pace per il bene tnorale, eco ­
nom ico e sociale di Pietra.

S), perché la pace iti un m ondo diviso e

DURANTE L'AMMINISTRAZ. 
RAG. ANDREA REMBADO

E ’ cosa buona che i cittadini sappiano 
quanto si com pie in Comune per il bene di 
tutti.

Sotto la Giunta Rembado, comprenden­
te il V ice Sindaco Avv. Carlo Nan e gli 
assessori Cav. Valle, Cap. Patrone, c i 
Sigg. Bergallo, Donati e Antonio Remba­
do, com posta di Indipendenti e Democri­
stiani, che era in carica dal 19 maggio 
1969, l'Amministrazione ha realizzato le 
scgucnLi opere:

1 ) Sistemazione passeggiate a levante;
2) Fognatura Via Nazario Sauro e Via 

Torino;
3) Marciapiedi Via Aurelia c ponente 

di Via Milano;
4) Potenziamento acquedotto Via Cesa­

re- Battisti, Via Gherardi e zona con­
fine Doario:

5) Ampliamento tratto di Via Soccor­
so;

6) Completamento isole difesa spiag­
gia di levante;

7) Progetto illuminazione Campo Spor­
tivo —  i cui lavori avranno inizio 
prossimamente;

8) Asfahalura di tutta via S. Francesco
9) Ampliamento tratto di Via Oberdan;

10) Sistemazione c copertura canali ac­
que bianche nella frazione Ranzi.

Altre innumerevoli attività hanno carat­
terizzato l'Amministrazione in parola.

Tra l'altro il passaggio in pianta sta­
bile di molti dipendenti comunali, gli in­
contri con i sindaci dei paesi viciniori per 
la miglore soluzione dei problem i civici.

R icordiam o poi il collocam ento del pa­
rafulmine sui campanili della chiesa a 
protezione della costruzione c di tutti i 
cittadini che abitano o frequentano il cen­
tro. Anche per questo gesto, vada al Sin­
daco, alla Giunta c a tutti i Consiglieri il



più vivo ringraziamento che faccio a nome sem pre presente ai concerti bandistici po­
di tutti i parrocchiani c m io personale, polari ».

IL NUOVO SINDACO 
CAV. SALVATORE 
C ALT A VITURO

« IL SECOLO X IX  » del 29-9 pubblica­
va il seguente scorcio biografico del neo 
eletto. Trascriviamo letteralmente:

« Il Ca\>. Salvatore Cullavi turo è stato 
eletto Sindaco di Pietra Ligure. Dalla li­
berazione si sono via via susseguiti nella 
alta carica il Dott. G iacom o De Vincenzi, 
Pino Orso, D ottoro, il Dott. Giacomo N e­
gro e il rag. Andrea Retnbado.

Cahavituro che appartiene al gruppo 
dem ocristiano, era già stato sindaco per  
circa due anni in una giunta di centro-si­
nistra alla quale è seguita l'amministrazio­
ne Rembado.

Nato a Bufera , in provincia di Calta- 
nissctta, 51 anni or sono, il prim o citta­
dino si è trasferito nella nostra città nel 
1945 dove tuttora conduce un albergo uni­
tamente alla moglie, Maria Luisa Guari­
sco (d i ceppo pietrese) e a! ftglio Paolo 
che frequenta il prim o anno di giurispru­
denza.

Caltavituro ha già ricoperto la canea  
di segretario della sezione DC (è  iscritto  
da 25 anni), di presidente dell'Unione al­
bergatori pietresi.

E ’ stalo pure presidente deU’ECA > del• 
Vlnfermeria Santo Spirito dove ha con­
tribuito a risolvere il grave problem a del 
trasferim ento degli infermi e degli anziani 
nella nuova più decorosa sede.

Proveniente dalle file dell’Azione catto­
lica, per m olti anni presidente parrocchia­
le, fu vice presidente diocesano dell’Unio­
ne uomini cattolici. R icopre inoltre la ca­
rica di presidente del sottocom itato della 
Croce Rossa Italiana di Pietra Ligure.

La sua ferm a posizione di sostenitore  
dei Cantieri navali gli ha procurato non 
pochi avversari, essendo l’opinione pub­
blica divisa nettam ente in due, dai favo­
revoli e dai contrari all’attività cantieri­
stica.

Il suo hobby è la musica operistica: è

DAL SETTE GIUGNO 
AL DODICI OTTOBRE

Ed eccoci alla cronaca dei fatti al di 
fuori di ogni discriminazione e di ogni 
polem ica:

7 luglio
I risultali delle elezioni (nel numero di 

luglio li abbiam o pubblicati integralmen­
te) a un mese dalla com petizione, sono an­
cora al vaglio dei partiti, degli eletti e de­
gli elettori. Nessun passo ufficiale per ini­
ziare trattative per la nuova Giunta.

8 agosto
Da circa un mese la DC c gli Indipen­

denti, attraverso le loro delegazioni, ca­
peggiate rispettivamente dal Cav. Libero 
Conio e dal Sig. Aldo Morello, si incon­
trano per varare la nuova Amministrazio­
ne. L’accordo, che sembrava vicino, sta 
naufragando, perché praticamente ambe­
due i gruppi vogliono Sindaco il loro  ri­
spettivo capolista: Dott. Giacom o Negro 
per LUCI, Cav. Salvatore Caltavituro per 
la DC.

8 settembre
Da alcuni giorni le trattative tra i due 

gruppi maggioritari sono interrotte defini­
tivamente —  Aspre polem iche sono appar­
se sui giornali e sulle « bacheche ». La ge­
stione commissariale si affaccia all'oriz­
zonte. Da parecchio tempo però si sta fa­
cendo strada la possibilità di rapporti con 
altre forze politiche. E ' soprattutto il Par­
tito Socialista Italiano che insiste presso 
la DC. Iniziano le trattative e, con  il nulla 
osta dei rispettivi consigli locali e provin­
ciali, viene varata una giunta minoritaria 
di centro sinistra: 7 democristiani e due 
socialisti, chiusa alle estreme di destra c  
di sinistra.

16 settembre
Giovedì ore 20,30: Primo Consiglio Co­

munale: Fumata nera. Bisogna ricordare



che in prima seduta il Sindaco è eletto se 
ottiene la maggioranza assoluta sci Consi­
glieri presenti (metà più uno) mentre 
nella seconda riunione, che deve essere 
convocata entro otto  giorni, è sufficiente 
la maggioranza relativa.

Il Primo Consiglio registra momenti in­
fuocali, parole forti c dura dialettica tra 
UCI c DC.

La votazione, ripetuta tre volte, dà a 
Caltavituro 8 voti e a Rem bado Andrea 
7 voti. Essendo i presenti 16 su 20, l'as­
senza di un Consigliere DC (il rag. Berga­
maschi che si trova all'estero impedisce la 
elezione della Giunta « b icolore »: DC-PSI 
in prima seduta.

22 settembre
La seconda seduta del Consiglio dà an­

cora una fumata nera. E ’ rinviata l'ele­
zione del Sindaco, perché gli Indipendenti 
abbandonano la sala consigliare, facendo 
così mancare il numero legale. Come è no­
lo, in regime dem ocratico, le riunioni so­
no validi solo se la metà più uno dei mem­
bri sono presenti. Rim angono in dieci.

25 settembre
Venerdì ore 21. Elezione del Sindaco 

con questi risultati:
Caltavituro (DC) 9 voti —  Rembado 

Andrea (UCI) 5 voti —  Negro (U CI) un 
voto —  due schede bianche, una non riti­
rata dal dott. G iacom o De Vincenzi del 
PSIUP.

Per dichiarazione di voto, si sa che le 
schede bianche sono dei comunisti Fran­
co  Boscaglia c Adolfo Baietto.

La carica di V ice Sindaco è stata affi­
data a Eugenio Carrara del PSI. Assessori 
Effettivi: Libero Conio, Gaetano Grosso, 
Italo Bergamaschi lutti della DC.

Assessori supplenti: Andrea Robutti del 
PSI e Franco Rem bado della DC.

Trascriviamo da « Il Secolo X IX  »
« D opo un caloroso applauso del pub­

blico a elezione avvenuta, Caltavituro ha 
preso la parola, rivolgendo un saluto ai 
neo eletti, ai dipendenti del Cantiere e di 
S. Corona. Rivolgendosi alla minoranza, 
ha auspicato da essa un rigoroso controllo  
sull'attività della Giunta » che ci perm et­

terà « — ha detto  —  di agire nell'esclusivo 
bene della collettività pietrese  ».

Rivolgendosi alle sinistre, il neo eletto 
ha ricordato quanto sia opportuno giu­
dicare in base all'operato e non a precon­
cetti. Il suo breve discorso si è concluso 
con queste parole: « Chiediamo a voi, ai 
pictresi, di sostenerci da vicino. Con la vo­
stra critica e con i vostri suggerim enti 
possiam o fare m olto ».

12 ottobre
Il nuovo Sindaco Cav. Salvatore Caltavi­

turo si insedia a palazzo Golii. Scam bio di 
consegne con il predecessore Rag. Andrea 
Rembado.

L'aspettativa dei 15 giorni si era resa 
necessaria in mancanza della approvazio­
ne, a maggioranza assoluta, per rendere 
immediatamente esecutiva la nomina del 
Sindaco.

★ •  ★ •  ★
Nuova Giunta ed incarichi di assesso­

rato concordati nelle trattative per il Cen­
tro-Sinistra c resi esecutivi in una delle 
prim e riunioni di Giunta:

Sindaco: Cav. Salvatore Caltavituro con 
l'assessorato all'Edilizia privata, al perso­
nale c Commissioni Varie.

Vice Sindaco: Sig. Eugenio Carrara con 
l'Assessorato alle Finanze e Patrimonio

Assessori: Sig. Libero Conio: Lavori pub­
blici;

Dott. Gaetano Grosso: Com m ercio, In­
dustria, Artigianato, Turism o, Conlcnsioso

Rag. Italo Bergamaschi: Pubblica Istru­
zione, Assistenza Scolastica, Sport.

Dott. Andrea Robutti: Sanità c  Igiene.
Rag. Franco Rem bado: Delegato Ranzi 

c zone periferiche.
Il segretario del Consiglio e della Giun­

ta è il Segretario com unale che è di no­
mina prefettizia. Attualmente tiene questo 
impiego di grande importanza c di alta 
responsabilità, il dott. Dante Olio.

Documento programmatico del 
Centro Sinistra

Nel corso della prima seduta consiglia­
re, i gruppi DC e PSI hanno presentato 
il program m a della futura amministrazio-



no di Pietra Ligure. Esso si articola nei 
seguenti punti:

1) Democratizzazione deH'atlività e del­
la gestione dell'ente locale favorendo le 
form e di partecipazione popolare tramite 
consultazioni delle categorie econom iche 
e particolarmente delle organizzazioni dei 
lavoratori sui problem i di m aggior rilie­
vo sociale e cittadino.

2) Difesa e potenziamento delle attività 
industriali, turistiche, com m erciali.

3 ) Attuazioni di una nuova politica ur­
banistica che stronchi la speculazione 
edilizia e fondiaria, assicurando lo svi­
luppo di tutti i servizi indispensabili c  la 
valorizzazione dell'cntroterra. A questo 
scopo l'amministrazione si impegna a ri­
prendere lo studio di una variante al pia­
no regolatore generale.

4) Avviamento dell’iniziativa compren- 
sorialc attraverso lo studio di una piani­
ficazione territoriale intercomunale, impe­
gnandosi di dotare la città di impianti di 
depurazione delle acque nere, impianto 
lavaggio condotte scarichi acque bianche, 
protezione del mare da corpi estranei 
inquinanti.

5) Evitare le lievitazioni dei prezzi di 
carattere speculativo specialmente riguar­
do ai prodotti ortofrutticoli locali.

6) Reperire aree (attraverso l’applica­
zione della legge 167) per l’edilizia p op o ­
lare.

7) Dotare la cittadinanza di un m oderno 
asilo-nido.

8) Potenziamento delle scuole e organiz­
zazione di dopo-scuola. Istituzione di un 
servizio m edico scolastico poli-ambulato- 
riale.

9) Istituzione di un servizio di vigilan­
za sanitaria.

10) Potenziamento dell'attuale casa di 
riposo per persone anziane.

11) Estensione delle fognature alle zone 
periferiche ancora sprovviste.

12) Gestione diretta del Cinema teatro 
comunale.

Ed ecco  ora gli interventi di cui, nello 
accordo program m atico, si è deciso di 
dare precedenza assoluta:

1) Impianti di depurazione acque nere;

2) impianto di lavaggio delle condotte
di scarico delle acque bianche;

3) stanziamento di fondi per l'edilizia
popolare;

4) realizzazione di un piano regolatore
spiagge;

5) adeguamento della perequazione tri­
butaria;

6) istituzione del servizio scolastico po­
li-ambulatoriale.

Cionaca Patiocchiale
Due feste invecchiate?

La festa della Madonna del Rosario alla 
chiesa dell’Annunziata ha tenuto il suo 
normale svolgimento. Stante l'incremento 
della popolazione, si dovrebbe notare un 
logico aumento di partecipazione, mentre 
si verifica un calo rilevante, specialmente 
di giovani.

Anche la solennità dei « Corpi Santi » 
fa ripetere la medesima osservazione in 
edizione peggiorata.

Dovrem o studiare assieme le cause di 
queste generali fughe per quanto riguarda 
le devozioni in generale e  il culto ester­
no con le processioni in particolare.

E ’ vero che la Messa e la carità sono lo 
essenziale, ma è anche vero che pochi



si accontentano, nel mangiare, del solo 
pane o  del prim o piatto.

Ne discuterem o nelle varie associazioni 
e nel costituendo Consiglio pastorale par­
rocchiale, per vederne insieme innovazio­
ni e rimedi.

Il Prof. Don Emilio Si l'io, con  una chia­
ra cd eloquente Omelia-di scorso sul Rosa­
rio ha letteralmente avvinto i fedeli.

Il fratello Don Mario, arciprete di Ran­
zi, nel d iscorso dei Santi Martiri, ha re­
galato alle nostre em m e la sua viva spi­
ritualità c l'esoerienza pastorale aggior­
nata, già così ben svolta, com e parroco, 
a Castel Gandollo, residenza estiva del 
Papa.

Rosario rinnovato
Al fine di riportare più in auge i! pur 

« contestato » Rosario, il prevosto ha sug­
gerito e sta attuando un esperimento per 
il l’innovamento di questa antica c sem­
pre valida preghiera. Ha diffuso un ciclo- 
stilato intitolato « Il Vangelo vissuto ogni 
g iorno con  Maria ».

In una settimana passano non 15, ma 
35 fatti evangelici. Vi è segnata la relativa 
Parola di Dio e il fru tto  con le intenzioni.

Recitandone, in famiglia, anche solo una 
decina, con una lettura al giorno e due 
al venerdì, anche a sostituire l'astinenza 
dalla carne, praticamente nel mese si com ­
pie il Rosario intero.

V ogliam o provare? Chi otiiene positive 
esperienze, specialmente tra i giovani, fa­
rà bene annunziandole alla Comunità.

I foglietti sono alla gratuita disposizio­
ne di tutti, in qualsiasi quantitativo. La 
Madonna ci aiuti a diffondere questa umi­
le iniziativa che svolgiam o per suo amore 
c per il bene delle nostre famiglie.

E ' sempre vero che Maria ci porta a 
Gesù « Ad Jcsurn per Marir.m ». E solo 
con  Gesù avremo il vero bene.

Iniziativa unitaria 
dei giovani Pielresi

Come già per l'Operazione « MATO 
GROSSO » svoltasi nel dicem bre scorso, 
una simpatica iniziativa c stata intrapresa 
con  impegno da un nutrito gruppo di ra­
gazzi e giovani pietresi, nel mese di set­
tembre.

E ' stata lanciata così: « Una m oto per 
il missionario Don Emilio Buttelli ».
« Carta, stracci, e ferri vecchi per far 
camminare di più e m eglio il m issionario 
che porta aiuto ai fratelli del Brasile ».

« 1 ragazzi di Pietra per i giovani della 
Amazzonia ».

I giovani, che sem pre si distinguono 
quando si tratta di lavorare concretam en­
te per sollevare i fratelli bisognosi, hanno 
dim ostrato la loro carica di entusiasmo.

Guidati da don V ittorio, da don Gian 
Carlo, da Rinuccia, Franco, Gian Mario e 
da tanti altri, in num ero di circa cinquan­
ta, setacciarono, casa per casa, la nostra 
città, per raccogliere appunto il materiale 
del loro « slogan ».

Volantini, altoparlanti por ogni via, por­
tavano capillarmente l'iniziativa già lan­
ciata dall'Altare com unitario.

La risposta è stata immediata, generale 
cd esplosiva. Le chiamate telefoniche di 
disponibilità incessanti. Le più ottimisti­
che previsioni sono state superate. Ci sta 
la m oto e qualche cosa di più.

Un GRAZIE a quanti hanno dato ed un 
meritato elogio ai giovani, che Mamma 
Piera, saggiamente, pensò di trattenere 
con  un rinfresco nel salone parrocchiale.

Resoconto
Dicembre 1969: «OPERAZION E MATO
GROSSO » la regione più povera del Bra­
sile: Carta raccolta quintali 65,50 per L. 18 
al Kg. =  L. 118.100.

Settembre 1970: OPERAZIONE « MOTO 
PER IL MISSIONARIO DON E. BUTTEL- 
LI ».

Offerte in denaro raccolte L. 130.000
Carla raccolta

Ql. 123,40x22 L. al Kg. L. 271.480
Stracci raccolti

Ql. 13 x35 L. al Kg. L. 45.500
Ferro raccolto

0 ). I3,30x 8 L. al Kg. L. 10.640

Totale L. 457.620
Per trasporto carta speso L. 35.000

Restano in TOTALE L. 422.620
* * *

Abbiam o incontrato alcuni ragazzi in­



lenti a sistemare la « merce » raccolta nel 
nostro am pio magazzino vicino alla Po­
sta, vero quartier generale del gruppo e 
a loro abbiam o chiesto da quali m olivi 
fossero spimi in questa iniziativa.

« Si parla sempre del terzo m ondo, dei 
popoli sottosviluppati —  ci ha risposto 
uno di loro —  ma spesso, per m olti si 
rimane al livello dei bei discorsi e basta.

Noi cerchiam o di andare un po ' oltre 
a questi discorsi ».

IN PROG AMM AZI ONE 
PARROCCHIALE 

Ottavario dei Morti
In chiesa parrocchiale

dal 24 al 31 ottobre alle ore 6.15

N ell’Oratorio
dal 24 al 31 ottobre alle ore 19,30

All'Annunziata
dal 3 al 10 novembre alle ore 20

Due novembre 
Commemorazione dei Defunti

MESSE: Ore 5,45 (la principale) 7 —  
8 —  9 —  11 —  18;

A S. Anna ore 8 
NeU'Oratorio ore 10;
Al Cimitero ore 15,30.

4 Novembre
Messa per i caduti in guerra: Ore 10.

6 Dicembre
Festa patronale di San Nicolò

Capita in domenica. Messe ore 7 —  9
10,30 —  12 —  15,30 —  18.

Ore 10,30 Messa della Cresima per i 
ragazzi e bambine della V' 
classe.

Ore 15,30 Messa con Omelia-discorso. 
Ore 16,15 Processione con  la parteci­

pazione dei novelli Cresim.

★  S  ★  •  ★

Si ricorda che per la Cresima non si ri­
chiede nessun abito o  divisa speciale, ma

solo gli abiti normali e di libera scelta.
Si pregano i genitori a non voler fare 

nessuna festa esterna e di non accettare 
o lare nessun regalo. Se ci fossero difficol­
tà a trovare i Padrini, abbiam o giovani 
che volentieri si m ettono a disposizione.

Il passaggio dei bambini, da ragazzi a 
pre-adolescenti, ha bisogno di una giorna­
ta e di un ambiente sereno, spiritualizzato 
c impegnato al massimo, tutto dedicalo 
all'ascolto e al dono di Dio c per una ri­
sposta di fede c di amore, affinché lo Spi­
rito Santo entri in essi com e luce, forza 
e preghiera e vi resti sempre.

I fanciulli devono vivere quel giorno 
nella gioia piena e nella com prensione di 
essere divenuti testimoni del Signore Ge­
sù per portarlo in mezzo a! m ondo, nel 
cuore degli uomini.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Parrocchia di San Nicolò 
Settembre 
Sono nati alla Prima Grazia

Varaglioti Virginia di N icola c di Ca- 
stagneris Giovanna il 6 .settembre;

Seppone Stefano di Sebastiano e di Sca- 
navino Pierina il 6 settembre 

M onti Bragadin Marica di Stefano c di 
Merlo Patrizia il 6 settembre 

Arosini Elcna di Pietro e di Bensa Gian 
Carla il 6 settembre.

Hanno consacrato il loro amore
Ravera Bruno c  Arcidiacono Carmela 

il 5 settembre 
Ternavasio Sergio e Testini Rita il 6 

settembre
Zebini Mario c Zambarino Natalina il 

19 settembre 
Blasi Emilio e Gazzano Rosa Pia il 26 

settembre.

Sono ritornati a Dio
Zunino Ada in Lorenza a. 4tl il 3-1X 
Scren Piocca Pietro a. 82 il 7-1X 
Caria Francesco a. 79 l'8-IX 
Mazzucchelli Pietro Frane, a. 72 il 30-IX 
Wai Carolina in Pioletti a. 71 il 30-IX



Offerte per i festeggiamenti 
della Madonna Assunta

Emilia e G iacom o Gambetta L. 10.000
—  M.C. 500 — Pernio Zam barino Giovan­
na 500 —  Astengo Maurizio 2.000 —  A- 
stcngo Giuseppe 3.000 —  Occhetti Paima­
rini 2.500 —  Gavioli Cassancllo 2.000 —  
Fani. Fazio Francesco e Antonio Muzio 
Stella Porati 10.000 —  Villa Giulio 1.000
—  N.N. 1.000 —  Savoca Giuseppe 1.000 —  
N.N. 500 —  Multi Settimo 500 —  Bianchi 
Felice 600 —  Caviglia Carlotta 1.000 —  
Rem bado Felice 2.000 —  N.N. 10.000 —  
Maria Paimarini M orro 5.000 —  Linda 
Barbieri 1.000 —  Rovello Giovanna 1.000
—  Spiccioli in cassa 7.700 —  Delfino Sil­
vio 1.500 —  Aicardi Giovanna 500 —  Te­
stini Giuseppe 1.000 —  N.N. 1.000 —  Fa- 
roppa Pietro 1.000 —  V a r a t o t i  Nicola
3.000 —  Baietto Rosa Pia 1.000 —  Fazio 
Maria 2.000 —  Mossa Giovanni 1.000 —  
Ravera N icolò 1.000 —  N.N. 1.500 —  Sa- 
glielto Mario 1.000 —  Rag. Andrea Rem­
bado e mamma 5.000 —  N.N. 10.000 —  
N.N. 1.000 —  Rag. Giordano Sanfelici lire
10.000 —  Casarino Vincenzo 1.000 —  Gap. 
Rembado Bernardo 10.000—  De Maria De­
siderio 7.000 —  Cattaneo Fazio Giusep­
pina 2.000 —  Pegollo Genesio Costanza
4.000 —  Ricotta Giovanni 3.000 —  N.N.
1.500 —  Cugudda prof. Elio 2.000 —  Pac- 
cagnella Angelo 2.000 —  Ottonello G.B.
1.000 —  R. Adam o 1.000 —  Zamarra Da­
miano 5.000 —  N.N. in ringraziamento 
Papa Giovanni 10.000 —  N.N. 2.000 —  Va- 
lerga Matilde 500 —  Damiani Aristide lire
1.000 _  l'usinieri 1.000 —  N.N. 2.000 —  
Traverso Luigi 5.000 —  Dam onlc Isctta
5.00 —  Pietrina M arcnco D’Eramo 500 —  
Gaza Luigi in sluff. Defunti 1.000 —  Zam- 
belli Pia in suff. Defunti 1.000 —  Gilardi 
Teresina 500 —  Parodi Mario 1.500 —  Gat­

ti Italo 2.000 —  Iacoponi Germano 1.000 
—  Giulici Luigi 5.000 —  Sole Vincenzo lire
2.000 —  Gaglianone Francesco 1.000 —  
Rossi Agostino 1.000 —  Giupponi Guido
1.000 —  Carpila Amelia 1.000 —  Cancpa 
Pietro 1.500 —  Lavrutti Gaspare 1.000 —  
Aprosio Piera 1.000 —  Orso Giuseppe c 
Daria 1.000 —  Traverso Giuseppe 500.

Totale offerte L, 205.870

★  •  ★  •  ★

Quest'anno non abbiam o inviata la let­
tera per invitare a lare l’offerta per la 
« Assunta ».

Su « Vita Pietrese » abbiam o esortato 
di collaborare servendosi del vaglia C/C, 
della cassa del FAC od  anche manualmen­
te. In realtà la colletta risulta inferiore 
agli altri anni. Forse la lettera era più 
« svegliarino? ».

Resoconto 
Spese:

Illuminazione della facciata L. 120.000
Compenso Banda cittadina L. 75.000
Varie: Vescovo, Sacerdoti, ma­

nifesti, ecc. L. 50.000

Totale spese L. 245 000
Uscite L. 245.000
Entrate L. 205.000

Rimanenza passiva L. 40.000



La nuova Parrocchia Pietrese

Con il prim o Gennaio 1970 la Parroc­
chia della « Purificazione di Maria Ver­
gine » in regione Soccorso ha iniziato la 
sua attività pastorale.

I Pietresi in occasione del Natale, ave­
vano ricevuto dal Parroco, con  la con ­
sueta lettera augurale, un saluto com ­
mosso rivolto in m odo particolare a quel­
la parte del Popolo di Dio affidato alla 
Chiesa di San N icolò, che passava a far 
parte di una nuova famiglia presso il 
Santuario del Soccorso.

In essa, una sim bolica stretta di mano 
ed un accorato invito: « Diamoci la ma­
no... solidali nella carità. Sì, vogliam o dire 
a tutti: Non sarà certo un confine tra 
due parrocchie dello stesso paese quello

La chiesa
delia nuova Famiglia 
parrocchiale.

che dividerà i cuori. Al di sopra delle pur 
giuste divisioni di strutture, rimarrà il
mutuo impegno di un am ore fraterno e
di una reciproca collaborazione nel cam ­
po religioso, com e nei cam po civile ».

Domenica 11 Gennaio poi, alla lesta
preparata per l'ingresso del nuovo Par­
roco, Padre C ristoforo Boccardo, lo stesso 
Prevosto, Mons. Luigi Rembado, Vicario 
Foraneo del distretto di Pietra Ligure, 
porgeva il più cordiale benvenuto al no­
vello Pastore anche a nom e dei Parroci 
del Vicariato e di tutta la popolazione 
pietrese e dell'entroterra. Presentava, sem­
plice, ma grande sim bolo dell'Autorità pa­
storale, il dono della stola, la quale, viola 
e bianca, designa la consegna, in questo

Facsimile

della lettera natalizia 
nella parte iniziale.

t a m o c i  l a  m a r v o

. U ¥  i ! :U  fr óti Vi éi vu,

CotHtOftn' Jnwo.b
* luUc Se f-miali* dilli ulti i

« l i.p ili  lammoiio t,

Itb  Uicdi'i Invitano.



caso da lui, ma più diretlam enlc dal 
Cristo c  dal Vescovo, di una porzione del 
m istico gregge per esserne, con il triplice 
potere di insegnare, santificare c gover­
nare, il maestro, il pastore, la guida.

Il gesto apprezzato e gradito era ac­
com pagnato dalle seguenti parole:

« L'umile omaggio di questa stola bat­
tesimale, da parte della Chiesa matrice 
di S. N icolò, alla novella Parrocchia della 
"Purificazione di M. V ." al Soccorso, da 
essa vitalmente staccata il T  Gennaio 1970: 

È segno augurale di vita fruttuosa per 
la sem pre ynaggior dilatazione del Regno 
di Dio;

è pegno sincero di fraterna e fattiva 
collaborazione con  il novello prim o Pa­
store e la Comunità Francescana, per il 
bene civile e religioso delle due Chiese 
sorelle, nell'unica grande Pietra;

è l'augurio e la preghiera sponsale di 
ima madre alla figlia, che va a nozze, per 
una vita felice e feconda di grazia e di. 
anime ».

Per la presa di possesso del capo re­
ligioso della neonata parrocchia venne lo 
stesso Ecc.m o V escovo, Mons. Alessandro 
Piazza, accom pagnato dal suo Vicario Ge­
nerale Mons. N icola Paimarini.

Il Pastore della diocesi presentava la 
comunità parrocchiale com e la famiglia 
di Dio dove ci si santifica e salva in­
sieme: dove tutti, individualmente ed in 
assemblea, ci si impegna a dare e a ri­
cevere santificazione c salvezza.

Il Vicario provinciale dei Minori Fran­
cescani, P. Guglielmo Bozzo, a nom e del

suo ordine, si dichiarava onorato di co l­
laborare con l’o ttim o clero della diocesi 
in esultanza di giovinezza.

Il Superiore del Convento, Padre Mar­
cello Àrchciti ringraziava quanti contri­
buirono all'erezione della Parrocchia e al 
solenne ricevim ento del prim o Pastore.

All'om elia il novello Pastore, pur par­
lando per ultimo, colm ava la visibile aspet­
tativa della l’olla dei fedeli che gremivano 
il Santuario. Con profonda umiltà dichia­
rava di essere conscio  di giungere a rac­
cogliere dove altri hanno seminato e di 
porsi al servizio di tutti, sicuro di tro­
vare collaborazione e di esperimentare, di 
persona, la realtà di quel buon nome, 
umano e cristiano, di cui i Pietresi go­
dono anche fuori del loro paese.

Erano presenti all'insediamento cano­
nico il Sindaco, il M aresciallo dei Cara­
binieri, il Presidente dell'Azienda di Sog­
giorno cd altre Autorità e personalità.

Sinceramente, le impressioni prim e a ri­
guardo del nuovo Parroco sono ottime. 
Si intraw ede in Lui una santità sacerdo­
tale che si esprime soprattutto in bontà, 
discrezione c pazienza.

I nostri avi, che nel 1600 costruirono 
il vetusto Santuario, c quanti lo  frequen­
tarono in seguito, esultino e preghino per 
la novella figlia della Chiesa che in esso 
ha la sua sede. La Madonna del Soccorso 
tutti ci guardi c  benedica, affinchè di 
Gesù, Figlio suo e fratello nostro, siamo 
sempre veri seguaci, tra noi uniti, sem­
pre in pace, sempre pacificatori.

i n u m i  u n  l i :  n m m  u n i  i l  n i  i l  u n i  i i  n u l i  i i  m  i m i  m i n i  n u m i  i l  i l  m u n ì  m  l i  n  m i m i  u n i  i t  m  i l  m i  i t i  i l  m i n  t i n n ì  m i m i m i  u n i i  m i n

L'OPERA DI CRISTO

È L ’opera di Cristo è stata appunto in questo: riconciliare l'uom o con è
E  Dio, rimetterlo nella com unione di amicizia con Dio: « mediante il sa- E

l orificio della croce ci ha riscattati dal peccato originale c  da tutti i E

E  peccati personali ». Il « riscatto » o  redenzione, secondo la teologia di e

E S. Paolo, non è solo  « lib e ra re »  dal peccato (rim ettere, preservare), \
È ma è anche, positivamente, acquistare com e p opolo  a Dio (c f . E f 1, 14; e
 ̂ Tito 2, 14).

jE L'oblazione di Cristo è illustrata nella lettera agli Ebrei com e sacri- \
\ ficio di espiazione e sacrificio di alleanza: espiando i peccati, ha otte- I
È nuto e costituito una nuova com unione con Dio (c f . Ebr 9, 11-22). =
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Ai Pietresi  •----------
  e agli amici di Pietra
Miei amatissimi Parrocchiani,

mai ho sentilo il bisogno di pregare 
com e in questo inizio d'anno 1970. Pre­
gare vuol dire parlare con  Dio: è Patio 
più umano, più autentico e nobile che un 
uom o possa com piere. Ma spesso è dif­
ficile pregare, si preferisce parlare con  
gli uomini, camminare, lavorare.

Sappiamo ancora pregare? Da soli? In 
com unità?

Vorrei passare di casa in casa a mendi­
care una vostra preghiera: dai bimbi, dai 
giovani, dagli anziani senza distinzione.

Lo faccio con questa lettera aperta alla 
grande famiglia parrocchiale. Chiedo la 
cosa più im portante: facciam o ogni gior­
no una preghiera a Dio Padre di tutti, 
perchè ogni giorno Egli sia lodato ed 
amato e ci conceda sem pre la luce della 
fede e la forza dell'amore tra noi, in 
Cristo fratello nostro.

Una preghiera perchè il vostro  Parroco 
sia sem pre buono davanti al Signore, pri­
ma di tutto, ed anche con  voi; senta la 
sua m issione di Pastore e viva e muoia 
per il bene degli altri: per voi, figli di­
letti.

Da 22 anni ( 1947) son o in m ezzo a voi 
e da tredici ne sono ufficialmente —  seb­
bene indegnamente —  il fratello maggiore, 
cioè capo religioso nella Chiesa locale. Or­
mai ci conosciam o e ci amiamo tanto.

Ho deciso di iniziare un nuovo m etodo  
di guida pastorale. Lo chiamerei sempli­
cem ente « il parlare con l'io e non più 
col noi ». Sarà un rinnovam ento di lin­
guaggio e non di contenuto, uno star 
m eno nell’anonim o e dare più sviluppo  
al discorso personale. Passati i cingttan- 
t'anni, a pieno carico delle più svariate 
esperienze religiose e sociali, ritengo inu­
tile, se non falsa l ’umiltà del discorso  
impersonale, tenuto con to  dell’uom o di

oggi che ama il dialogo diretto, aperto e 
franco.

Prendo lo spunto dai vetit'anni di vita 
del Bollettino Parrocchiale nato nel Lu­
glio 1949. E sem pre uscito, bene o male, 
a getto  o  a singhiozzo, ma in uno stile 
spesso generico, seguendo una linea di 
equidistanza, di neutralità o  magari di 
condiscendenza a luoghi comuni. Pur re­
stando fedeli all'ispirazione cattolica sul 
piano dottrinale e alle palesi direttive de! 
Papa e dei Vescovi, penso sia venuto il 
m om ento di assum ere atteggiamenti più 
coraggiosi ed impegni più scoperti sul 
piano della Società attuale.

Se mi sarà possibile, pubblicherò in 
ogni num ero la mia lettera, parlandovi, 
non tanto in bellezza di forma ed in su­
blimità di concetti, ma con tanto cuore  
ed entusiasmo, com e il Signore mi darà 
di fare. Scriverò anche se so  bene di po­
ter essere criticato, magari per errori di 
grammatica o  di sintassi. Scriverò da po­
vero camminatore, non com e autorità, ma 
com e am ico e a servizio di tutti. Mi m et­
terò in ascolto dello Spirito, ma anche 
in ascolto di voi.

Rispondetem i, interpellatemi, ma sem ­
pre su problem i che riguardano la no­
stra Parrocchia, la nostra Città.

La maggior regolarità del Bollettino  
Parrocchiale vorrà intensificare il collo­
quio tra padre e figli. Le cronache ed i 
problem i vari saranno portati all'insegna 
della vivacità e della concretezza, rispet­
tosi delle opinioni altrui, ma sinceri e 
sem pre nell'amicizia per tutti.

Brevi accordi con  il novello Parroco, 
Padre C ristoforo Boccardo, « Vita Pie- 
trese » porterà la voce della nuova Par­
rocchia della « Purificazione di M. V. » 
al S occorso e quindi giungerà anche ai 
Parrocchiani che fino al 1970 hanno fat­
to  parte della Chiesa di S. N icolò o di 
S. Pietro in Borgio.



La consegna del nostro Bollettino, ho 
pensalo di affidarla al servizio postale. 
Verrà spedito individualmente dall’Edi­
trice di Chieri che ne cura la stampa. 
A tim i i 70 volontari, che per tanti anni 
furono i benem eriti postini parrocchiali, 
vada il mio ringraziamento cordiale. Quan­
ti sacrifici com piuti! Ma niente di fronte  
o. Dio va perduto! Comprendiamo quanto 
sia difficoltoso per noi e per loro un’or­
ganizzazione cosi estesa c così capillare.

Per l'abbonam ento il m ezzo preferibile

sarà il con to  corren te postale che ha il 
num ero 4(8215. fi m odulo verrà unito al 
Bollettino una volta all'anno. Già prean­
nunciamo che le. offerte per l'abbonamen­
to  verranno pubblicate.

Chiudo questa prima lettera dell’anno 
1970 con l'augurio e con  la preghiera che 
sia veram ente un anno buono e felice pel­
le due Parrocchie ormai sorelle e per Io 
sviluppo e la costanza del nostro  « Vita 
Pietrese  ».

Sac. Luigi Rcmbado

Pubblich iam o in teg ra lm en te  il decre to  di erezione della nuova 
Parrocch ia .

A L E S S A N D R O  P I A Z Z A  
per Grazia di Dio e della Sede Apostolica

V E S C O V O

D E C

Premesso che nel territorio com preso 
Fra le Parrocchie di S. N icolò di Bari in 
Pietra Ligure e di S. Pietro Apostolo in 
Borgio, e precisamente in quella zona de­
nominata « Soccorso », esiste dal 1600 la 
Chiesa Santuario del Soccorso sotto il ti­
tolo della « Purificazione di Maria Ver­
gine » officiata dai RR. Padri Minori 
Francescani;

che la stessa è l'unica aperta al pub­
blico sita in quella zona, a cui gli abi­
tanti di quella plaga possono com odam en­
te accedere, mentre le Chiese di S. Nicolò 
di Bari in Pietra Ligure e di S. Pietro 
Apostolo in Borgio sono a notevole di­
stanza e non m olto agevole è l'accesso 
alle medesime;

che per le stesse ragioni riesce diffìcile 
ai RR. Parroci delle suddette Parrocchie

I A L B E N G A  

☆  -----------

R E T O

l'esercizio di una cura d ’anime integrale;
che quelle popolazioni, col progredire 

del lam po per l’incremento edilizio, è sen­
sibilmente in aumento e attualmente si 
aggira sui 2.500 abitanti;

che a N oi vennero rivolte reiterate istan­
ze, perchè addivenissimo ad un provvedi­
mento che m eglio ed in m odo più effi­
cace contribuisse al loro bene spirituale 
e in pari tempo alle esigenze deH’accre- 
sciuta popolazione;

che allo scopo eli costituire una base 
alla dote deU’erigendo Beneficio Parroc­
chiale, venne depositata presso la Nostra 
Curia la som m a di un milione centomila 
(£ 1.100.000) rappresentante le. offerte dei 
Fedeli;

SENTITI i RR. Parroci di S. Nicolò di 
Bari in Pietra Ligure e di S. Pietro Apo-



stolo in Borgio e la Com m issione per la della Nostra Cattedrale ai sensi del Can. 
determinazione dei confini; 1428 del C.J.C.;

avuto il parere favorevole del Capitolo visto il Can. 1427 parte 1 del C.J.C.;

P E R  L E  P R E S E N T I  

D I  N O S T R A  A U T O R I T À '  O R D I N A R I A  

E R I G I A M O

1) In perpetuo la nuova Parrocchia sot­
to il titolo della PURIFICAZIONE 
DI MARIA VERGINE in Regione 
« S occorso  » di PIETRA LIGURE e 
la vogliam o eretta canonicamente nel 
migliore dei modi, retta da un Par­
roco con tutti i diritti, doveri e at­
tributi fissati dalle norme e dalle 
consuetudini.
Il Rev.rno Padre Ministro Provinciale 
dell'Ordine dei Frati Minori France­
scani della Provincia Ligure del S. 
Cuore della Beata Vergine Maria, ai 
sensi del Can. 456 C.J.C., presenterà 
all'Ordinario D iocesano il nominativo 
di un Padre dell’Ordine stesso, che, 
se di gradimento, sarà nom inato Ti­
tolare della Parrocchia.
La nuova Parrocchia avrà sede nella 
Chiesa Santuario del Soccorso in Pie­
tra Ligure e avrà il titolo di ARCI- 
PRETURA e com e territorio la zona 
che con  questo Nostro Decreto se­
pariamo c dism em briam o dalle Par­
rocchie di S. N icolò di Bari in Pie­
tra Ligure e di S. Pietro Apostolo 
in B orgio c com presa nei seguenti 
confini:
« A EST dal mare per via Com o fi­
no all'incrocio con via Pollupicc; 
verso OVEST per via Pollupicc fino 
all'incrocio di via Pirelli; ad EST 
per via Pirelli fino a lambire i con­
fini della Colonia Pirelli; proseguen­
do a NORD EST fino ai confini del 
Comune di Borgio Verezzi; seguendo 
i confini del Comune di Borgio Ve­
rezzi lino a raggiungere i confini del 
Comune di Tovo S. G iacom o (M onte 
G rosso); seguendo i confini del Co­
mune di T ovo S. G. fino al torrente 
Marcinola in Regione ''Creasi"; se­
guendo il greto del torrente Mare-

mola fino al b ivio  della strada co ­
munale Tovo-via del Soccorso, dove 
svoltando a EST si raggiunge via Ge­
nova (seguendo il tracciato della pro­
gettata via Pietra-Borgio); per via 
Genova fino alla Ferrovia; seguendo 
la ferrovia fino a intersecare via Ni­
co lò  Cassullo che segna i confini tra 
le due Parrocchie di San N icolò e 
della Purificazione di Maria Vergine, 
si stabilisce che, fermi restando detti 
confini territoriali tra le Parrocchie 
di San N icolò e della Purificazione 
di M. V., detta Comunità resta uni­
ta alla nuova Parrocchia del Soc­
corso a tutti gli effetti ecclesiastici, 
salvo un eventuale cambiamento di 
proprietà ».

2) È costituito ed eretto in perpetuo il 
Beneficio Parrocchiale della « Puri­
ficazione di Maria V. » in Pietra Li­
gure, avente com e ufficio proprio la 
cura delle anime su tutto il territo­
rio indicato e dismembrato al N. 1 
ed assegnato alla nuova Parrocchia. 
La dote del nuovo Benefìcio, da Noi 
eretto, è costituita dal capitale di li­
re un milione centom ila (£ 1.100.000) 
dell’annua rendita di lire cinquanta- 
cinquemila (£ 55.000).

3) La Chiesa Parrocchiale della Purifi­
cazione di Maria V. presso il Santua­
rio del Soccorso  in Pietra Ligure è 
Ente Morale, distinto dal Beneficio 
Parrocchiale costituito com e sopra, 
c che in essa ha sede.

4 ) La Chiesa Parrocchiale Santuario 
della Purificazione di M. V., già for­
nita delle suppellettili, avrà il fonte 
Battesimale, nonché l ’Archivio e i 
Libri Parrocchiali.



5) Il presente N ostro Decreto, redatto 
in sei originali, dovrà conservarsi: 
Uno agli Atti della Nostra Curia; Uno 
nell'Archivio della nuova Parrocchia; 
Uno neU'Archivio della Parrocchia di 
S. N icolò di Bari in Pietra Ligure; 
Uno neU'Archivio Parrocchiale di S. 
Pietro Apostolo in B orgio; Uno pres­
so il Comune di Pietra Ligure; Uno 
presso il Comune di B orgio Vcrczzi.

Il presente Decreto sarà pubblicato «in­
ter Missarum solem nia» 1*8 Dicem bre 1969, 
Festa dell'Im m acolata Concezione, nella

Chiesa Parrocchiale di S. N icolò di Bari 
in Pietra Ligure, di S. Pietro Apostolo in 
Borgio e nella nuova Chiesa Parrocchiale 
della Purificazione di Maria Vergine in 
Pietra Ligure, ed andrà in vigore il V 
Gennaio 1970.

Dato in ALBENGA, questo giorno, S 
Dicem bre 1969.

Festa dell'Immacolata Concezione.
Il Cancelliere Vescovile 
D. De Michelis Rachele

Il VESCOVO 
t  Alessandro Piazza

*x » o*g«o»o«o* *  ♦:> *  *  ♦ *:

Benedizione delle case 
c incontro pasquale con le famiglie.

La Benedizione delle case è annuale in­
contro del Parroco con le famiglie della 
Parrocchia. Per rendere più pastoralmente 
efficace questo antico rito, vorrei parlare 
di un nuovo stile di benedizione.

L’incontro, anzitutto, non sia conside­
rato com e una benedizione alle pareli o 
agli oggetti della casa; una specie di por­
tafortuna, per cui si riceve anche se non 
si ha fede. Se vogliam o mantenere a que­
sta tradizione antica un significato ancora 
valido oggi per la vita cristiana, essa deve 
diventare un incontro annuale, anche se 
solo m inim o, del sacerdote con le fami­

glie che hanno fede, o che almeno, pur 
essendo lontane da essa, accettano un con­
tatto vivo, umano e sacerdotale.

A Pietra l ’indice di gradimento, tenuto 
con to anche delle richieste implicite, è 
buono, direi altissimo. Pochissimi accol­
gono con indifferenza, con freddezza, con 
malcelata scortesia il sacerdote, quasi co ­
me se fosse un intruso. Si contano sulle 
dita di una m ano co loro  che chiudono 
la porta in faccia. La difficoltà maggiore 
invece sta nel com prendere bene e nel 
vivere il significato principale di questa 
celebrazione nella « chiesa dom estica ».

Non si tratta infatti solo di effetti belli t 
buoni di carattere lustrativo-purificatorio, 
perchè le nostre abitazioni siano liberate 
dai mali e ricolm e di beni temporali, ma 
le orazioni e l ’acqua santa della Chiesa 
—  che sono un sacramentale —  sono di­
retti in benedizione più agli uomini che 
alle cose o  ai luoghi. Questo incontro re­
ligioso quindi vuol essere una vera cele­
brazione com unitaria a cui partecipano 
il numero m aggiore possibile dei com po­
nenti la famiglia.

È un ricordo battesimale, è un invito 
alla revisione della vita, un richiamo ai 
grandi temi della pace e riconciliazione 
con Dio e tra gli uomini. Ed in questo 
senso è estensione della Risurrezione a 
tutte le altre cose oltre clic a tutte le 
persone; è dialogo fraterno per la mag­
gior conoscenza e il reciproco aiuto, in­
dividuale, familiare, ecclesiale.

QUESTA
CASA



Da queste premesse, riassumo in cinque 
punti le direttive parrocchiali per la pa­
storale aggiornata degli incontri pasquali 
nelle famiglie:

I ) Possibilmente non si deleghi nessu­
no ad aprire la porla della propria 
casa. ma ad attendere il parroco si 
trovino il maggior num ero possibile 
dei com ponenti il nucleo familiare. 
In caso di sforzata assenza, si lasci 
un biglietto sul quale si specifichi 
l ’ora più opportuna (preferibilm ente 
serale) in cui si gradirebbe l'incon­
tro col sacerdote.

2) Durante la celebrazione del rito nel­
la loro casa i famigliari partecipino 
attivamente. Dopo la preghiera sarà 
m olto utile un colloqu io spontaneo 
concernente la salute c  la posizione 
religiosa famigliare. L'aggiornamen­
to anagrafico esclude ogni carattere 
investigativo ma vuole essere soltan­
to un mezzo per arrivare alla mi­
gliore conoscenza cd cfficenza pasto­
rale. Dice Gesù: « Io con osco  le mie 
pecorelle ed esse conoscono me ».

3) Il p iccolo dono-om aggio che dal 1961 
presento alle famiglie vuol significa­
re la stima e la benevolenza che il 
parroco ha verso tutti i suoi par­
rocchiani cd  è insieme un aiuto per 
risolvere i m olteplici problem i del­
lo spirito. L ’anno scorso l ’opuscolo 
aveva per titolo: « Il sì del vostro 
prete ».
Quest'anno, raggiunto una serie inin­
terrotta di nove numeri, sospende­
remo di portare questi libretti alle 
famiglie visitate. Verranno sostituiti 
dai vari fogli inseriti nel Bollettino 
Parrocchiale. Continueremo invece a 
consegnare l’ulivo benedetto. Dal 1968 
entra nelle case al posto della pal­
ma, di diffìcile conservazione. Siamo 
andati migliorando, dal com une sac­
chetto con san N icolò alla confezione 
di cellofan con figura e augurio pa­
squale. L'anno scorso la « Trasfi­
gurazione » di Raffaello, quest'anno 
« L'ingresso di Gesù » soggetto ine­
dito.

4 ) Per quanto riguarda la libera e spon­
tanea offerta dei parrocchiani in o c ­
casione della visita, sia ben certo che 
essa non viene fatta per « pagare » 
la benedizione, ma per dare il pro­
prio contributo alla vita della Co­
munità Parrocchiale. Sinceramente 
desidererei che questa venisse depo­
sitata liberamente in Chiesa nelle va­
rie raccolte o richieste con busta o 
m eno.
Praticamente però si riesce a capire 
che il senso pratico e funzionale che 
ci distingue ci suggerisce di non pri­
vare i buoni e generosi parrocchiani 
di questo più facile e com od o  m odo 
di presentare la loro  offerta. Molli 
confessano di trascurare qualche vol­
ta il loro  impegno di aiuto alla Par­
i-occhi a e alle sue opere, non per 
mancanza di buona volontà o  di de­
siderio di far del bene, ma sempli­
cemente per dimenticanza o  trascu­
ratezza, dovuta m olto  spesso al so­
vrapporsi dei m olteplici impegni del­
la vita quotidiana nelle famiglie. 
Comunque precisiam o che le offerte 
in occasione della Benedizione delle 
case, dedotte le spese vive, saranno 
devolute per i bisogni della Chiesa 
Pietreso.

5} Come noterete nell'itinerario stabili­
to si è tenuto conto dei diversi Quar­
tieri in cui è stato diviso il territorio 
della Parrocchia, più che delle vie, 
pensando che ciò risulterà più c o ­
m odo c funzionale.
Sono esclusi i giorni festivi e il Sa­
bato. L 'orario è dalle 14 alle 18.
In caso di pioggia o  com unque di 
m ancato com pletam ento del p ro­
gramma della giornata si provvedere 
nel giorno di ricupero assegnata alla 
fine di ogni quartiere.

La Comunità Parrocchiale
nei suoi Quartieri:

I") QUARTIERE « Centro »
dal Palazzo Comunale al Marcinola.

2°) QUARTIERE «A nnunziata»
dal Palazzo Comunale a incrocio 
Aurelia.



3") QUARTIERE « S. Anna »
da Stazione a Rio Ranzi ed entro­
terra.

4") QUARTIERE « S. C orona»
da Rio Ranzi a Confini con  Loano.

5°) QUARTIERE « Campo Sportivo » 
da Aurelia al Trabocchetto e confini 
con  Giustcnice.

6°) OUARTIERE « Oltre Maremola » 
dal Maremola ai confini con la Par­
rocchia del Soccorso.

Calendario della visita alle Famiglie 
e benedizione delle case:

P GRUPPO:
Quartiere « S. Anna »

31/3 Martedì:
Via X X V  Aprile: da Stazione a Rio 
Ranzi (dal n. 69 al 111), {dal n. 56 
al 32).

1/4 M ercoledì:
Complesso palazzi Accame (di fron­
te Stazione), Via Vignette, Via Ve­
nezia.

2/4 Giovedì:
Via Oberdan.

3/4 Venerdì:
Via della Cornice sino al b ivio di 
Via Ranzi.

6/4 Lunedì:
Villaggio Spotorno, Le Mimose, Via 
Ranzi.

7/4 Martedì:
Giornata di ricupero om issioni per 
mancanza di tempo,

2” GRUPPO:
Quartiere « S. Corona »

8/4 M ercoledì:
Via X X V  Aprile: da Rio Ranzi n. 
113 a S. Corona n. 207.

9/4 Giovedì:
Via Milano Levante dal n. 4 al 48 
Regione Chiappe e Via Piece.

10/4 Venerdì:
Via M ilano Ponente dal n. 1 al 69.

13/4 Lunedì:
Oltre Via Milano e Via Privala Can­
ne va.

14/4 Martedì:
Via Privata Fazio « Orizzonti » I-IV 
« Splendor » I-IV.

15/4 M ercoledì:
Giornata di ricupero.

3" GRUPPO:
Quartiere « Oltre Maremola »

16/4 Giovedì:
Corso Italia lato mare dal n. 2 al 76.

17/4 Venerdì:
Corso Italia sino al sottopassaggio 
dal n. 1 al 49.

20/4 Lunedì:
Corso Italia dal n. 53 al 85.

21/4 Martedì:
Via N. Sauro sino al n. 34 e Piazza 
C. Bottaro.

22/4 M ercoledì:
Via C. Battisti sino al n. 18 e 25. 
Via Genova dal n. 9 al 23.

4* GRUPPO:
Quartiere « Campo Sportivo  »

23/4 Giovedì:
Via Ignazio Borro, Piazza Morelli, 
Via Aurelia.

24/4 Venerdì:
Via F. Crispi, Peagnc, Corte.

4/5 Lunedi.
Salita Trabocchetto, Via Cornice si­
no a bivio Ranzi.

5* GRUPPO:
Quartiere « Annunziata »

5/5 Martedì:
Via Privata Grotta.

6 /5  M ercoledì:
Via X X V  Aprile dal n. 3 al 51.



8/5 Venerdì:
Via X X V  Aprile dal n. 2 al 28.

IJ/5 Lunedi:
Via V. Bosio, Via C. Regina, Via 
Basadonne e Via Vinzone.

Ì2J5 Martedì:
Via Garibaldi, Via G. Bado n. 3.

13/5 M ercoledì:
Via Chiazzari e Via N. Accame.

14/5 Giovedì:
Giornata di ricupero.

6" GRUPPO:
Quartiere « Centro Città »

15/5 Venerdì:
Via R occa Crovara.

18/5 Lunedi:
Via U. Foscolo e Piazza La Pietra.

19/5 Martedì:
Piazza Franchelli, Via della Libertà, 
Via Chiappe, Via Pretorio.

20/5 M ercoledì:
Via Mazzini e Via M. Frumentario.

21/5 Giovedì:
Via Cavour, Via Montaldo, Piazza, 
Via Matteotti.

22/5 Venerdì:
Via E. Accame.

25/5 Lunedì:
Via Rico.sinazione, Via IV' Novembre.

26/5 M artedì:
Giornata di ricupero.

5 A N C T A  f i A Ò A  M f f l t R  DEJ

STATISTICA PARROCCHIALE

PARROCCHIA DI « S. NICOLO’ »

Sono nati alla Prima Grazia:
Gaiola Ivana di Angelo c di Folco Ma­

ria, il 6 Gennaio.
T osco  M arco di Antonio e di Gaggero 

Ileana, FU Gennaio.
Di G iorgio Carmela di Paolo e di Ari­

m ondo Maria, il 18 Gennaio.
Gaggero Antonello di Antonio e di Tcr- 

ruzzi Maria Rosa, il 18 Gennaio.

Hanno consacrato il loro amore:
Cauleruccio Antonio e Angelico Anto­

nietta, Eli Gennaio.
Augusloni Giorgio e Dominelli Maria, 

il 15 Gennaio.
Indim bcrge Romano e Picarelli Maria, 

il 25 Gennaio.
Pelosi Ernesto e Brossa Maddalena, il 

26 Gennaio.
Pizzo G iacom o e Vallerga Caterina, il 

31 Gennaio.

Sono ritornati a Dio:
Franchi Celestina in Sartore a. 74, il 3 

Gennaio.
Cane Carlo a. 64, il 3 Gennaio.
Deferni Eugenio a. 70, I’8 Gennaio. 
Gonfalonieri Pietro a. 58, l'8 Gennaio. 
Ciaudano Francesca ved. Gilardi a. 76, 

il 12 Gennaio.
Parnpararo Natalia ved. Bado a. 92, l’ 11 

Gennaio.
Mandraccia Adriana a. 39, il 17 Gennaio. 
Ventura Bartolom eo a. 70, il 27 Gennaio. 
FruitogofFo Maria ved. Parodi a. 75, il 

29 Gennaio.

PARROCCHIA 
DELLA «PU RIFICAZION E DI M. V. » 

AL SOCCORSO

Battesimi:
Fantini Sergio di Giancarlo e di Babi- 

lani Gemma, il 3 Gennaio.
De Stefani Tamaria di Luciano e di 

Bettinella Rosa Anna, l’ i l  Gennaio.



Matrimoni:
Duchini Enrico c  Bollano Mirella, il 18 

Gennaio.

Defunti:
Chierico Teresio a. 88. l'I Gennaio. 
Longo Carlo a. 70. l'I 1 Gennaio.

 ☆ ☆ ☆ --------------

GESTI DI BONTÀ E DI FEDE
(2" Elenco)

Offerte prò Caloriferi 
e ventilazione estiva:

Silvio Gatti 1.000 —  Fani. Mario Ra- 
vcra 1.500 —  Dr. Enrico Josi 5.000 —  
Fani. Cav. Salvatore Caltavituro 30.000
—  Silvio Delfino 1.000 —  Crisiina Lava­
gna 5.000 —  Pia Zam bclli 500 —  Carla
Maggi Baroni 5.000 —  Baracco Emilia 500
—  Luigi Gaza 700 —  Teresa Boi laro 500
—  Ermcllina Lanza Blua 300 —  Emanuele 
Bruzzonc 1.000 —  N. N. 1.000 —  N. N. 500 
— N. N. 500 —  Maria Ravera 500 —  Te­
resa c  Maria Russi 1.000 —  RR. Suore 
Ancelle 5.000 —  N. N. 1.000 —  Carlo
M olitorio 500 —  N. N. 500 —  Fam. Ni­
co lò  Armeniaco 1.000 —  Fam. Giovanni 
Barbieri 2.500 —  Secondo R oclla  500 —  
Eteri V ittorio 500 —  Maria Zunino To- 
lazzi 1.000 —  Paolino Fallctla 1.000 —  
Fam. Maurizio Astengo 500 —  RR. Suore 
«Regina M undi» 10.000 —  Corrado Giam- 
pieri 500 —  Emilia Briasco 100 —  Giu­
seppe Dallapó 500.

Eligio Potati 2.000 —  Valdo Avellino 
500 —  Pietro Accame 2.000 —  Antonietta 
Prigione Bosio 1.000 —  N icolò Ferrando 
500 —  Narciso Paccagnella 1.000 —  Prof.

Gaetano Grosso 2.000 —  Gambetta Cav. 
N icolò 2.000 —  Ernestina Mei rana 1.000
—  Giuseppe Calcagno a suft'r. Def. 1.000
—  N. N. 5.000 —  N. N. 500 —  N. N. 5.000
—  N. N. 1.000 —  N. .N 1.000 —  N. N. 
500 _  N. N. 500 —  N. N. 1.000 —  N. N.
1.000 —  N. N. 1.000 —  N. N. 1.000 — 
spiccioli in cassa 1.310 —  Felice Rem­
bado 1.000 —  Dr. Orazio Bertolotti 2.000
—  Bertirotti Occhetti A. 1.000 —  Don At­
tilio Ricci 1.000 —  Italo Gatto 1.000 — 
Folco Bergallo Maria 1.000 —  Àlfiero Di 
Ciolo 1.000 —  Giuseppe Cap. Ferrando
1.000 —  Em ilio Gotti 1.000.

Aristide Damiani 500 —  N. N. 1.000 — 
NI. N. 500 —  Amelia Carpita Fran/oni
2.000 —  Fam. Velizzone 1.000 —  Barto­
lom eo Velizzone 1.000 —  Francesco Tor­
tora 500 —  G iacom o Gambetta 5.000 — 
De Nicolai Maria 500 —  Giufici Luigi
10.000 —  N. N. 1.000 —  Rabaglia Carlo 
200 —  N. N. 500 —  N. N. 1.000 —  spic­
cioli in cassa 3.790 —  Francesco Fazio
3.000 —  Ghirardi Andrea in memoria del­
la def. m oglie 10.000 —  Salvatore Calta­
vituro e Maria Luisa Guarisco nel XX" 
di M atrim onio 100.000 —  Mazzucchelli 
Francesco 2.000 —  Tasano Elisa 2.000 — 
Famiglie Farinazzo 8 fratelli nella festa 
per i! ritorno daH'America 10.000 —  in 
memoria Astengo Maurizio 30.000 —  Ga- 
glianone in memoria figlio 1.000 —  Ing. 
L. Marcassa À.L.M. 25.000 —  Banco di 
Imperia 50.000 —  N. N. 5.000.

Neri Regina 2.000 —  Schieder Enrico 
(T orin o) 4.000 —  Rag. Lavagna Angelo
10.000 —  Cav. Damiano Valle 10.000 — 
D ’Eramo Pierina 1.000 —  Prof. Sandro 
Barbanti 25.000 —  Asigiano Alfreda 1.000
—  N. N. 20.000 —  Burastero Antonietta 
Verzi 500 —  Bruno Francesco 500 —  Man­
gione Bruno 500.

TOTALE 2° Elenco Offerte £ 463.400
r  » »» »> 575.635

£ 1.039.035



Bit a che non si può dim enticare
ALL'ISOLA D’ELBA NEL CENTENARIO DELLA NASCITA DI NAPOLEONE

2“ Puntata

Ci imbarchiamo a Piom bino per prose­
guire poi da Portoferraìo a Villa Ottone, 
che è l'albergo che ci ospita. Siamo a l l  
chilom etri dal capoluogo e forse avrem ­
mo preferito  essere alloggiali più vicino, 
per fare due passi, per vedere subito qual­
cosa di quest'isola che quasi nessuno di 
noi conosce. Ma' quando ci guardiamo at­
torno, quando sentiam o il mare rom pere 
in un m orm orio sulla spiagga vicinissima, 
quando le luci della città punteggiano il 
prom ontorio sul quale riposa Portofer- 
raio, c nel silenzio della sera sopraggiunta 
i fari, ci indirizzano il loro m isterioso  
messaggio sulla scia delle loro sciabolate 
luminose, conveniam o che regalo più gros­
so Mons. Rembado non avrebbe potuto  
farci. E tanto difficile e così raro poter  
profondare un poco, un poco soltanto, in 
un mare di serenità!

L’onda che si sm orza sul ghiaietto del­
la spiaggia breve, accompagna tutti i so ­
gni che fioriscono spontanei in una sif­
fatta atm osfera di poesia e di pace.

L'isola non ha segreti per noi ei e la 
percorriam o in lungo c in largo. Qui Na­
poleone sostò, qui era il suo studio, qui 
sono ancora alcuni dei suoi libri; questa 
è la bandiera dell’Elba, rossa con le  tre 
api in cam po bianco; quei due piccoli 
scogli che si scorgono in mare, subito  
sotto  lo strapiom bo, conservano il nom e 
«deux frères» dato loro dall’im peratore; 
quel taglio nella montagna che sanguina 
com e una ferita, è  una delle tante mi­
niere ferrose che caratterizzano l’isola e 
che alimentano la siderurgia italiana.

Rio Marina; Marciana Marina clic ri­
fornisce di fiaschi e bottiglie il nostro  
gruppo dim entico del verm entino, de! ros- 
scse e del pigato; Porto Azzurro, vera­
m ente sereno e tranquillo ai piedi della 
poderosa fortezz.a sovrastante.

N essuno di noi avrebbe mai credulo di 
trovare in quest'isola, tanto vicina e pur 
tanto a noi estranea, una cosi vasta gam­
ma di colori e di paesaggi, una così cor­
tese accoglienza ed una così abbondante 
m esse di ricordi e di storia.

E ora di ritornare alle nostre case. Oc­
corre  affrettarci.

O ccorre uff rat tarai, è vero, ma già che 
siamo giunti fin qui, sarebbe itnperdona­
bile non facessim o una breve deviazione 
e trascurassimo di visitare Volterra e 
San Gimognano.

E M ons. Rem bado, infaticabile com e  
sem pre, ci guida attraverso Volterra e tn i­
sca e romana, ricca delle architetture del 
Sansovino e del Sangallo, tutta polita nel­
la lucentezza degli alabastri e dei marmi 
che nella perizia degli artigiani di oggi 
ritrovano te linee ed il contenuto spiri­
tuale degli artisti di ieri.

San Gimignano dalle belle torri, è  quel­
la di parecchi secoli fa. Le strade sono le 
stesse che noi percorriam o ed è solo  il 
costm ne degli uomini che è mutato. So­
stituite le m oderne abbigliature col lucco  
e con le vesti lunghe, strette in vita dai 
corsetti a fermagli, d ’argento; legate, co ­
m e usavano i palafrenieri, i cavalli, agli 
anelli infissi nelle squadrate pietre dei- 
palazzi; spedite gli araldi con le chiarine 
perchè convochino il popolo a parlamen­
to  e, dal buio del m edio evo, avrete evo­
cato in pieno secolo  ventesim o la San 
Gimignano del ’200, quella degli Arditi­
glieli! e  dei Saìvucci, dei Silvestrini e dei 
Cortesi. Im  San Gimignano clic andava a 
chiedere grazie a Santa Fina nell'attuale 
Collegiata, prima che Giuliano da Maia no 
la ampliasse, prima che Barna senese e 
ii Ghirlandaio la arricchissero degli stu­
pendi affreschi.

Ora siam o davvero sulla via del ritorno. 
Le grandi autostrade renderanno più ce ­
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lere il nostro viaggio e questa notte sa­
rem o nelle nostre case.

Grazie, M onsignor Rem bado, di averci 
dato la gioia di questi cinque giorni che 
rimarranno nella nostra m emoria l'incan­
cellabile ricordo di un pellegrinaggio che, 
attraverso tutte le nove provinole della 
Toscana, ci ha fatto conoscere luoghi sa­
cri alla cristianità e celebrati per ricchez­
za di arte e di poesia. Grazie, Monsignore, 
per l ’organizzazione perfetta che ha ac­
com pagnato ogni nostro spostam ento e 
prevenuto ogni nostro possibile desiderio.

E grazie anche al buon Giacom o Del­
fino, che ci ha pilotato con  l’abituale mae­
stria per le strette  vie delle città m edie­
vali e per i tornanti degli Appennini, sem ­
pre attento, sem pre pronto, sem pre cor­
tese e gentile.

Giunti al term ine del nostro viaggio, 
non è male trarre una conclusione, ed  è 
necessario che essa sia positiva perchè di­
versam ente il nostro pellegrinaggio sareb­
be sia lo  inutile, perchè diversam ente esso  
avrebbe appagato solo la nostra presun­
zione di piccoli uomini senza esaltare lo 
spirito che è l ’unica valida ricchezza vera 
che ognuno possiede.

Conserviam o negli occhi la visione in­
cantata di questa Toscana che ai rotondi 
torrioni m edicei alterna le quadrate for­
tezze guelfe e ghibelline ed allinea ba­
stioni di mura che sanno di passata gran­
dezza e potenza; conserviam o negli occhi 
questo terso cielo di Toscana anche se a

noi si è m ostrato più sovente corrucciato 
e severo ; conserviam o negli occh i il verde 
cobalto delle cale e delle anfrattuosita 
dell’Elba che occhieggia verso il litorale 
m aremmano tra i fari di Cerboli e di Pal- 
maiola e protende lo  sguardo ai crinali 
della Corsica lontana.

Negli occhi la trina dei marmi lavorati 
e scolpii, dei bronzi che sanno l'ansia e 
la sofferenza dell’artista, nella m ente l’eco 
della poesia che è ancora balbettio di 
Patria ma è già trionfo di lingua, ma nel 
cuore, nel nostro cuore cristiano e com­
m osso rimanga l'em pito di fede di Fran­
cesco  che sale verso la Vertiia per tro­
varsi, sulla vetta della montaga aretina, 
più vicino a D io; rimanga nel nostro cuo­
re la pietà di quell’incontro con  il suo 
spirito in quel corridoio silenzioso che 
già vide la sua sofferenza e la sua beati­
tudine ne! segno delle stim m ate, predile­
zione e martirio ad un tempo.

Rimanga l’umiltà di Francesco nel no­
stro  cuore tanto sovente pieno di inquie­
tudini e di orgoglio; rimanga in noi la 
ferm ezza di Caterina che nel nom e del 
Signore e per la gloria del Signore, operò 
il m iracolo di riportare l'erede di Pietro 
nella Chiesa di Rom a; rimanga in noi al­
m eno un poco  della loro  pace ed un sof­
fio della loro infinita fede ed avremo al­
lora, solam ente allora, assolto il nostro 
com pito di uomini, perchè avrem o rac­
colto  l’invito di Dio che ci vuole sincera­
m ente buoni, dispensieri di carità e di 
am ore, fratelli tra fratelli.
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| " Infatti il Figliuolo dell'uomo é venuto a salvare \
i ciò che era perduto. Che ve ne pare ? Se un uomo ha |

cento pecore e una di esse si smarrisce, non lascia =
egli sul monte le novantanove per andare in cerca di §
quella che si era smarrita? E se ha il bene di trovarla 

I in verità vi dico che egli si rallegra maggiormente l
per questa che non per le novantanove che non si 

= sono smarrite Così è volere del Padre vostro che è nei
cieli che neppure uno di questi piccoli perisca „

|  “ Mt, 18. 11-14 }
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Ai Pietresi =  ■ =
-----------  e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

V orrei raccontarvi com e, all'età di cin­
que anni, fui salvato dall’acqua. Sarei cer­
to annegato nel pozzo che tuttora esiste, 
sem interrato nelle Crovare, in prossimi­
tà della « Cava » » e della « Conca d ’oro  », 
se la mia sorella Rosa, allora di sette  
anni, non mi avesse salvato, trattenen­
domi e gridando aiuto.

Papà Agostino, che dirigeva i lavori del­
la soprastante' strada di Ram i, accorse  
tem pestivam ente e (qu esto  è uno dei pri­
mi ricordi della mia vita) mi spogliò  
delle vesti grondanti acqua, e mi avvolse 
nella sua, per me, ampia giacca, portan­
domi in braccio, quasi di corsa fino a 
casa.

L’abbraccio ed il pianto di mamma Ca­
terina sigillò nella mia m emoria infantile 
questo episodio che in una vita si potreb­
be ritenere di secondaria importanza.

Per me invece è carico di significato e 
di ripensamenti che vanno sem pre più 
crescendo con il passare degli anni e so­
prattutto alla luce degli ultimi dolorosi 
avvenimenti della mia famiglia: l i  m on e  
quasi simultanea dei due miei protettori 
di allora e di sem pre: PupA Agostino e 
Sorella Rosa.

Mi ero chinato allora, con  ingenua bal­
danza, ad attingere acqua alia non chiara 
sorgente soprastante il pozzo, che era 
viva soltanto in primavera o  in autunno, 
nel tem po delle lunghe pioggie. Ma, spor­
gendomi troppo, scivolai e feci un brut­
to tonfo. Rosa fu  pronta a sorreggerm i 
e quel suo gesto  generoso ebbe in seguito 
una continuazione, perché io ebbi in lei 
sempre appoggio ed aiuto fino al V  gen­
naio di quest’anno. Papà Agostino, che mi 
strinse al cuore, portandom i con sé com e  
un caro tesoro, nella vita mi tenne sem ­
pre vicino, prodigandosi con  l'aiuto, il 
conforto ed il consiglio saggio ed insosti­

tuibile sino all’o tto  marzo scorso  Ora 
tutti e due mi hanno lasciato, ur.o dopo  
l ’altra chiamati ad una esistenza migliore 
e nella mia vita è rimasto un vuoto in­
colmabile.

Mamma Caterina, che mi aveva accol­
to piangendo e mi aveva strettam ente ab­
bracciato, quasi a ridai mi una seconda  
volta la vita, che ero  stato per perdere, mi 
fu accanto, com e nella mia infanzia, agli 
albori del m io m inistero sacerdotale, a 
M ontecalvo e poi a Pietra.

Fu la prima a partire da ques.o  mondo, 
l ’8 maggio 1956 e, m entre stavo per la ­
sciarmi, volle essere da m e confessata, 
per dim ostrarm i com e considerava in me, 
più che il legam e di suo carissim o figlio, 
la grandezza della mia m issione di sacer­
dote di Cristo.

Parrocchiani, amici, ci sono per tutti 
nella vita dei m om enti decisivi... Li chia­
m erei periodi, che segnano com e una 
svolta storica nelle persone e nelle fa­
miglie. Fra essi detiene il primato l'ora 
delle grandi prove fisiche, morali, sociali.

Per me posso  ben dire sia stato segna­
to l ’anno 1970: Prima mi sentivo un ra­
gazzo accanto a papà in continua attività 
e in crescente entusiasm o per tutto. Ora 
mi sento diventato, se non addirittura 
vecchio, per lo m eno stanco e solo.

Quasi mi verrebbe la tentazione ài fer­
marmi nel pianto, di abbandonare timi te 
delle assillanti occupazioni, ma poi sento  
che devo trovare la forza di continuare, 
di seguire l'esem pio che mi è st.ito dw o. 
anzi di migliorare per quanto possibile. 
per adem piere in pienezza la m issione che 
mi è stata affidala.

R icordo: Il 19 febbraio papa Agostino 
mi chiama e mi d ice: * Non so  com e sia. 
ma oggi devo proprio sederm i, dopo aver 
salito la scala!... » Quelle parole mi im­
pressionano, perché dalla mattina alla sere  
ero solito vederlo salire e scendere quelle



scale della casa parrocchiale, senza mai 
accusare ulam a stanchezza.

Subito, con il caro Fratello Nicolò, Io 
portiam o su a Ranzi per curarlo e farlo 
meglio riposare.

Purtroppo il catarro bronchiale, dei di­
sturbi alla pleura, com plicati con  la im­
possibilità di nutrirsi efficacemente, e so ­
prattutto il cuore tanto provato . che cede 
a poco a poco, insensibile alle cure piti 
intense, lo portano alla fine terrena, dopo  
soli sedici giorni di malattia.

È la Domenica 8 marzo, le ore 22,15: 
Il nostro caro Papà, com pie! amen te co ­
sciente, sereno e fiducioso in Dio e negli 
uomini, parte per la Pasqua eterna, di cui 
la domenica è segno rivelatore e p >rcatare, 
nel m istero Pasquale, di Cristo marzo c ri­
sorto.

È l’uom o che cade in piedi, tutto p ro­
teso  «  Dio, m uore sulla breccia, com e si 
dice, dopo aver profuso energie fisiche e 
spirituali con  esem plare entusiasmo e 
costanza. Voleva bene a tutti, contento di 
aiutare chi aveva bisogno, per sé non chie­
deva mai nulla. Noi figli abbiam o il raro 
rammarico di non aver mai potu to fare 
qualche cosa per lui e di aver solo c sem ­
pre ricevuto e in tutti i sensi da ini.

Ci consola la certezza di avergli dato 
la gioia di vederci a lui 'vicini, uniti nel 
desiderio di far bene a -noi’-'é àgli, alti i.
. N on per farne un-elogio personale,- ma 
per esaltare con fórnienfò'fta 3< ilf òtJó pa­
na, ogni padre, che pur petisciudmarfigli 
sud\ in spirito eli sòlicfatietiu: noujYrarscu­
ra i problèm i ■ degli'-altri, .siano-] ecclesiali 
che civili, dèlia so ­
cietà. PfìcQrdo (die la  sud * viifi-.sic svolse ■ 
esclusivamente; avgndo, come-' -programma 
l l^ ih o m io  « Lavoro\e preghiera

Nàtt^il IO gennaio, 1883, rimase orfana 
di padré\i 14 anni. D ovetté'm ettersi subito  
al lavoro e,rfino al 191$, co llabofò  con i 
suoi fratelli e la -madre Apollonia, p e f  pa­
gare i debiti contratti dal defunto . spo/’ 
padre per l ’acquisto deh terreni, 'Cxmtddi- 
no, muratore, conciliatore/paciere 'niJidòn-/ 
trasli si inserì nella vita pubblica 'cofì'v i­
gore e con coraggio. Fu « Fabbricìére V: 
della chieda fino al .1965,- corìsigtière■ dzàs- '  
sesso re d el com une dii Ranzi dal ’ /  905 à i . 

■1927. • • : -
'.Militante nell'Azione cattolica e nei m o­

vim enti di partilo locali c nazionali, im­
m ortalò la sua vita civica, costruendo la 
strada carrozzabile da Pietra a Ranzi. ne­
gli anni 1917-19.

Sotto la sua direzione un gruppo di 
centocinquanta prigionieri di guerra, dì 
svariate nazionalità, realizzarono quella 
strada che i nostri avi avevano invano so­
gnalo per tanti anni. Non fu com batten­
te, perché invalido per la mano sinistra 
deformata, in seguito ad un mal curato 
slogam ento, procuratosi facendo esercizi 
ginnici, durante il servizio militare di le­
va. La sua mamma Apollonia, alla morte 
del m arito Luigi, aveva offerto  le uniche 
cinquanta lire disponibili in casa, per far 
celebrare cinquanta Messe, con  un gesto 
che poteva considerarsi imprevidente, ma 
che in realtà era eroico. Fu ancora lei ad 
invogliare il figlio Agostino a prendere la 
direzione dei lavori per la costruenda stra­
da dicendogli: « Se gli altri sono a combat­
tere per la Patria, tu devi dedicarti al be­
ne di Rami, sacrificando i facili guadagni 
che il tem po di guerra riserva a chi rima­
ne a casa ».

Ed egli si diede al lavoro con entusia­
sm o, accettando di addossarsi una respon­
sabilità superiore ai suoi studi (aveva fre­
quentato soltanto fino alla terza elemen­
tare). D ovette certo  superare momenti 
difficili, poiché soleva dire che la st -oda 
di Ranzi gli aveva fatto venire i capelli 
bianchi.

Ebbe però la soddisfazione di veder 
com piuta un'opera che a Ranzi dava la 
vita. Abbiam o del suo lavoro il vivo ricor­
do in un albero di ulivo piantato vicino 
alfa fontanella « Canei » da un prigioniero 
cecoslovacco che, com e i suoi compagni 
di prigionia conservò a lungo vivo e rico­
noscente ricordo di Agostino Rombado.

Tra questi un ungherese Giovanni Me- 
zaros, che era interprete, continuò a v i ­
vergli e prima di m orire gli inviò tt>>a 
ciocca  dei suoi capelli. Era riuscito a far­
si amare, trattandoli com e (rateili, anche 
da quelli che in term ini poco cristiani, ve- 

. nivano chiamati « i nem ici ».
Certo m olto di più era stim alo dai suoi 

paesani e da quanti lo conoscevano e gli 
vivevano accanto, potendo meglio apprez­
zare la bontà e la generosità del suo cuo­
re.



Una dim ostrazione di simpatia e di af­
fe tto  è stala la stragrande affluenza di 
popolo venuta a rendergli l'ultimo salu­
to  terreno a Ranzi nel piovoso e freddo  
pom eriggio del 10 marzo.

Dovrei qui fare un interminabile elenco  
di persone che ci sono stale vicine in quel­
le ore tristi e serene nello stesso tem po, 
ma non è possibile farlo, perché in qual­
che m odo sono stati partecipi tutti: i pa­
renti, gli amici, i pietresi, i ram ini e i 
m oniecalvesi.

Un ringraziamento particolare alle Au­
torità religiose, da Mons. V escovo  a Mons. 
Paimarini, dai vece parroci ai sacerdoti 
tutti, alle Autorità civili militari c scola­
stiche, al Consiglio Amministrativo par- 
pocchiale, alle Associazioni, alle Suore...

Grazie soprattutto a quanti hanno pre­
gato per la sua anima benedetta, special­
m ente offrendo per lui la Messa.

Durante la sua vita terrena, il nostro  
caro papà fu tanto amante della preghiera, 
ben si poteva dire che era avido di parte­
cipare a tutte le m esse e di unirsi a tutte

le funzioni, c per questo slava più volen­
tieri a Pietra che a Ronzi.

Ora, ne sono certo, continuerà, e  più 
efficacem ente in Paradiso il colloquio bea­
tifico con Dio anche per noi.

Sac. Luigi Rembado

FESTA DELLA PRIMA 
COMUNIONE

Essendo, con le nuove disposizioni del­
la C.E.I., orm ai separata la celebrazione 
della Cresima, che si riceve verso il dect- 
m o-unidicesimo anno di età, si è potuto 
stabilire, com e data fìssa per fa Prima 
Comunone, l ’inizio del mese di maggio.

Ouest’anno la funzione è stata partico­
larmente bella e seguita, non solo  dai bim ­
bi e dai parenti, ma dai numerosissimi 
parrocchiani e villeggianti, che gremivano 
la chiesa com e nelle maggiori solennità.

I com unicandi, in num ero di 59, costi­
tuivano veramente il centro della festa.

Tutti com odam ente sistemati nel coro, 
potevano, con intim o raccoglim ento, par-

Famiglia « Angei »



teciparc alla Messa celebrata per la prima 
volta verso di loro, in un ambiente e con 
un rito sempre più suggestivi. Le voci 
argentine si innalzavano ad accompagnare 
la liturgia del canto e nella preghiera co­
munitaria con gioioso entusiasmo.

Compresi del m om ento solenne di cui 
erano i protagonisti, nel loro prim o in­
contro con  Gesù, si muovevano in per­
fetto ordine verso l'altare per la presen­
tazione dei doni con il sim bolico giglio 
e per la Comunione.

I genitori com m ossi accompagnavano 
i figli alla mensa del Signore, felici di ac­
cogliere l'invito al banchetto per loro 
preparato.

Nel pom eriggio alle ore 17,30 i piccoli 
comunicati ritornavano in chiesa per re­
stituire la visita a Gesù, e dopo una pro­
cessione riconoscente davanti al Santissi­
m o solennemente esposto, ricevevano la 
benedizione Eucaristica.

È stata per tutti una giornata indimen­
ticabile, il cui ricordo rimarrà nel cuore 
dei piccoli e dei grandi, assumendo un 
particolare significato per i bam bini e per 
i loro  genitori.

Bisogna meditare suH'impegno che la 
Eucarestia com porta. Non deve essere 
soltanto m otivo di festa esteriore, ma

nemmeno solo  strum ento per essere « più 
buoni ». Occorre com prendere il signifi­
cato « m issionario » dell’avvenimento.

I bambini sono stati ben preparati ed 
inform ati dell’esistenza del Regno di Dio, 
della carità, dell'am ore fraterno, dei prin­
cìpi fondamentali del cristianesimo.

Ora essi si pongono continue domande 
sui problem i religiosi. Essi osservano, pen­
sano c giudicano. V edono le incongruenze 
degli adulti e restano sorpresi.

Con la prima Comunione si sono aperti 
all’esperienza religiosa e perciò vanno se­
guiti con maggior cura cd educati in m o­
do da arricchire, specialmente con l ’esem­
pio, l'insegnamento catechistico cha hanno 
ricevuto, affinché sulle verità e ne? bene 
possano inform are tutta la loro vita.

Don Luigi lasciava ai suoi fortunati 
piccoli parrocchiani un autentico prog- 
grarnma siglato così: F.A.C. =  FELICITA’ 
e cioè:
F =  FEDE; A =  AMORE; C = CROCE.

La FEDE: Luce e verità di Dio accolta 
da noi;L'AM ORE, comune-unione che ge­
nera pace; LA CROCE che è sacrificio e 
dono.

Solo  così potrem o avere c dare la FE­
LICITA’ in terra c in ciclo.



Aicardi Alfredo; Baietto Sergio; Bian- 
chelti Amerigo; Bonanni GianCarlo; Buo- 
li Angelo; Brunelli Franco; Borgio Giu­
seppe; Brugnara Guido; Cristiani Ame­
deo; De Marco Mario; De Lconardis Gian­
ni; Di Giorgio Giuseppe; Frer Stefano; I- 
saia Mauro; Lepori Luigi; Marino Rena­
to; Marinelli Alessandro; Menozzi Mauri­
zio; Novara Maurizio; Ottonello Pieran­
gelo; Parodi Giampiero; Parodi Ruggero; 
Pcrrone Gianni; Perrone M assimo; Pia­
centino M atteo; Pisano Adolfo; Palazzo 
Giorgio; Roccatagliata Giorgio; Sartore 
Franco; Scalcila Roberto; Vignaroli Gian- 
vito; Vitale Gennaro; Bosio Fulvio ad Al- 
benga.

Angelico Antonietta —  Angelico Maria 
—  Attolini Paola —  Bergallo Alda —  Ber­
tolino Caterina —  Bezzi Caterina —  Bor­
ghi Patrizia —  Brugnara Paola —  Capelli 
Grazia —  Casero Adele —  Oastellaneta 
Paola —  De Maestri Maria Rita —  Di 
Giorgio Paola —  Fiorini Angela —  Gatto 
Maria Teresa —  Geddo Ottaria —  Levo 
Giuseppina —  Lotito Maria Teresa —  Man­
tovani Monica —  Mura Laura —  Nocera 
Marisa —  Orlando luna —  Robiglio G io­
vanna —  Rovere Giovanna —  Salvador! 
Tiziana —  Vitale Vincenza —  Zuncheddu 
Monica.

A tutti i 33 bambini e alle 27 bambine 
l'augurio di continuare nella pienczz.a e 
maturità della Vita con  Gesù e con  i fra­
telli.

NOTIZIE IN BREVE  

Alla grotta di Lourdes
Il messaggio della Madonna « Preghiera 

e penitenza » è giunto quest’anno in coinci­
denza con il giorno delle Ceneri, particolar­
mente adatto alle riflessioni che portano 
alla conversione, cioè alla vera penitenza 
e al colloquio con  Dio.

Al triduo c per la festa ha celebrato il 
Rcv.do Vice Parroco Don V ittorio Rave- 
ra. Le sue parole sono state seguite ed 
apprezzate. Ognuno di noi si rende conto 
con vivo com piacim ento della migliorata 
salute del nostro collaboratore e gli augu­

ra, con  la preghiera di poter fare tanto 
bene.

Attorno alla grotta abbiam o visto sem­
pre più numerosi i devoti della Vergine 
Santa ad invocarla, com e a Lourdes, per 
gli ammalati, per i giovani, per tulli, i 
vicini cd  i lontani.

La Settimana Santa
Per la Pasqua abbiam o avuto con  noi il 

Rev.do Padre Edoardo Piccinini del PI- 
ME di Milano. Egli ha parlato e presenta­
to documentari interessanti ai ragazzi del­
le scuole elementari e medie in prepara­
zione alla loro Comunione Pasquale. Ha 
confessato m olto fino al lunedì dell'Ange­
lo ed ha tenuto la Predica della Passione 
il Venerdì Santo.

Il Giovedì Santo, nella Cena del Signo­
re, col Prevosto hanno concelebrato lo 
stesso Padre M issionario, Don Guaraglia e 
i due Parroci.

Il tappeto dell'altare preparato per la 
adorazione eucaristica (detta sepolcro) 
quest'anno ha presentato, a colori in pol­
vere, grandi c piccoli alberi sbattuti dal 
vento c invasi da strati di luci c di om bre 
intensi. Un vivo raggio però, proveniente 
dal centro dell’altare, rifrangeva un caldo 
fascio di luminosità sul m ondo umano in 
burrasca.

La dicitura, presa dal salmo sesto, no 
chiariva la pur facile interpretazione: 
« Abbi pietà di noi, Signore, siamo esau­
sti... salvaci per il Tuo am ore ».

La Chiesa, cioè il popolo  di Dio, rico­
nosce la sua debolezza c chiede al Padre, 
con il Figlio Gesù Cristo, la liberazione 
vera.

Felicitazioni e grazie giungano ancora, 
alla pittrice Aurora Stella e a quanti han­
no collabo rato.

La Veglia Pasquale si è svolta con i! 
nuovo rito che risulta di m olto abbrevia­
to  ed unificato. L'Annuncio della Risur­
rezione di Gesù con il « Gloria » « l ’Alle­
luia » c  il suono delle campane è stato 
dato, non più dopo lunghe funzioni, ma 
quasi inizialmente.

Infatti, dopo la breve liturgia della lu­
ce, il nuovo rito introduce alla Messa e 
pone la Liturgia Battesimale dopo la let­
tura del Vangelo.



La Funzione, durata poco  più di un'ora 
ha segnato un aumento di partecipanti, 
nel confronto con gli anni precedenti.

Una partecipazione record si è avuta 
invece alla Messa delle ore 11. La Chiesa 
era letteralmente gremita; numerosissi­
me le persone che si accostavano alla 
Mensa del Signore ricevendo pure l'im ­
magine ricordo della Comunione Pasquale.

DA RANZI 
A S. BARTOLOMEO AL MARE

Come un fulmine a ciel sereno, la noti­
zia del trasferimento di don Terzero Ros­
so ad un nuovo, più vasto ed importante 
cam po di lavoro, ha suscitato sorpresa, 
rammarico e contenute reazioni popolari 
tra gli abitanti di Ranzi.

Da ventun anni Don Rosso reggeva la 
Parrocchia di San Bernardo con alacre 
zelo, incidendo tanto bene spirituale nelle 
anime c realizzando grandiose opere, cl?e 
restano, segno indelebile, della sua ottima 
missione compiuta.

I Parrocchiani, che collaboravano volen­
tieri ad ogni sua iniziativa, lo considera­
vano oramai inamovibile, soprattutto, 
perché dopo la costruzione dell'edifìcio 
delle opere parrocchiali e scuole, dei la­
vori in chiesa, in canonica e in piazza, a- 
veva pure pensato a preparare nel cim ite­
ro una degna tom ba per i Parroci.

Si rassegnarono al distacco, soltanto 
pensando che era stato scelto da Mons. 
Vescovo, perché ritenuto idoneo, capace c 
sommamente necessario per una popola­
zione di oltre 2.000 abitanti, in una zona 
nuova, priva di guida elììciente e di opere, 
oggi tanto necessarie.

Come riconoscente saluto, i Ranzini o f­
friranno al loro parroco una ricca perga­
mena ricordo ed un bel calice, segno e 
pegno di continuato affetto in unione di 
preghiera e di ciò  che più costa: l’accetta­
zione del loro sacrificio per il sentito di­
stacco.

Certo il sacrificio del Pastore non è sta­
to minore di quello delle pecorelle, an­
che se il suo carattere asciutto ed arguto 
nello stesso tempo, com e pure lo spirito 
avventuroso ed amante di laboriosità

sempre nuova, gli hanno fatto pronuncia­
re volenterosam cnte il suo sì. Così ha pure 
potuto apparentemente nascondcrc.il di­
spiacere c  la com m ozione clic provava 
nel lasciare il suo paese di adozione.

Anche da queste colonne desideriamo 
fargli giungere il nostro grazie per quanto 
ha fatto a Pietra e nel Vicariato, special- 
mente nella Scuola Media N. Martini, co ­
me insegnante di religione. Vogliam o au­
gurargli frutti copiosi di apostolato sa­
cerdotale nella nuova parrocchia e lunga 
vita, assieme alla sua, pur indimenticabi­
le, mamma Carmela.

A sostituirlo nella parrocchia resa va­
cante, Mons. V escovo ha nominato quale 
E conom o spirituale il Vicario Foraneo 
Don Luigi Rembado. Egli, da buon an­
ziano, svolge personalmente, con cura af­
fettuosa e con  assoluto disinteresse il 
mandato pastorale fra i suoi compaesani 
tra i quali ha le persone più care.

Auguriamo anche a Lui forza c corag­
gio per poter bene esplicare la nuova at­
tività che viene ad aggiungersi alle mol­
teplici della sua Parrocchia.

IL NUOVO 
DIRETTORE DIDATTICO

Il g iorno 23 marzo u.s. le Autorità, gli 
insegnanti in servizio e in pensione si 
trovavano radunati alle Scuole Elemen­
tari per porgere il saluto di com m iato al­
la Sig.ra Dott.ssa Alda Zappatore Ginata 
che, trasferita a Savona, lasciava l’incari­
co  di Direttrice Didattica. Era venuta nel 
1963 quando Pietra, che fino allora era 
stata sotto la Direzione di Loano, era di­
venuta sede di Direzione.

Per sette anni quindi ha lavorato con 
intensità e concretezza, lasciando un affet­
tuoso ricordo nei suoi numerosi insegnan­
ti e negli alunni con  i quali sempre si è 
dimostrata affabile e cordiale.

Il Sindaco rag. Andrea Rembado, rin­
graziando la Signora Zappatore a nome 
dell'amministrazione com unale e della cit­
tadinanza, le offriva una medaglia-ricor­
do la maestra sig.na Adriana Bellina a 
nom e dei colleghi le porgeva un com m osso 
ed affettuoso saluto.

Anche da queste colonne vada alla Di-



rcttricc che ci ha lasciali il ricordo r ico ­
noscente della Parrocchia.

Al nuovo Dirt’Uove Dolt. Francesco Ma- 
crì, il nostro benvenuto cordiale e beneau- 
gurante.

 S_____________________________

MANIFESTAZIONE  
ITALO-SVIZZERA

A contraccam biare la visita fatta a 
Martigny dai nostri rappresentanti le va­
rie attività turistiche, personalità svizze­
re del m ondo del turismo c  dell'econom ia, 
sono stati ospiti della nostra cittadina nei 
giorni 17 e 18 maggio u.s.

Con i gruppi folkloristici e musicali de! 
Vallcsc, giungevano a Pietra Ligure, i1 
Ministro dei Trasporti Bonnin, i Consiglie­
ri Municipali di Sion ed il Presidente di 
Martigny Morand.

La rappresentativa venive ricevuta sa­
bato 17 all'Albergo Royal dal Sindaco rag. 
Rembado, dalle Autorità cittadine e dal 
Presidente dell*  Azienda di Soggiorno 
Dott. Angelo Spotorno, prom otore della 
bella iniziativa.

Erano presenti il Prefetto di Savona, 
Comm. Zanda, il Questore De Stasio, i! 
Presidente dell'Ente Prov. Turism o, dolt. 
Bono, l'On. Lucifredi cd altre autorità 
provinciali e locali. *

Alle 9,30 di Domenica 18, un festoso 
corteo con  gruppi nei caratteristici c o ­
stumi del Vailese, attraversava le nostre 
vie.

Alle 11, nella Chiesa Parrocchiale, si 
celebrava una Messa cantala dal Coro 
« Ut Chanson Valaissance » diretta dal 
Prof. Georges Haenni, appassionato c va­
lente artista. Il Coro, che cantava « a Cap­
pella », senza accom pagnam ento di orga­
no, eseguì le parti della Messa in perfetto 
gregoriano. Le m elodie indimenticabili 
com m ossero l ’immenso pubblico, che la 
pur grande nostra Chiesa, non era capace 
di contenere. La madre lingua latina 
sembrava unirci lutti in fraternità univer­
sale.

Il Prevosto Mons. Luigi Rembado por­
geva agli ospiti il benvenuto ed il ringra­
ziamento, auspicando, con la preghiera co ­

munitaria, amicizia sincera e duratura, 
coefficiente prim o della pace tra i popoli.

Alla sera, ore 21,15, in piazza i gruppi 
folkloristici: « La Chanson Valaissanne », 
« Le vieux Sai va n », « Les Zacheos do 
Sierre », « Sion d'autrefois », « Alte Dorf- 
musik », « Les Fifros et Tambours de St. 
Lue » presentavano un applaudito spetta­
co lo  di musiche e danze.

Con questa ed altre manifestazioni, Val 
lesi e Liguri si tendono la mano. Come si 
è detto: « Tra Martigny e Pietra Ligure li­
stato gettato un ponte per conoscersi m e­
glio ed essere amici ».

PIETRESI IN FESTA 
SPORTIVA

Pubblichiam o m olto volentieri la vitto­
ria della nostra cara, form idabile squa­
dra di calcio locale.

Riservandoci di parlarne diffusamente 
in altri numeri segnaliamo il telegramma 
inviato al presidente Geom. Angelo CalTa: 
« Plaudo Giocatori et Dirigenti squadra 
« Pietra-Soccorso » brillantemente vitto­
riosa cam pionato calcio prima Categoria. 
Auguro successi Prom ozione et serie su­
periori —  bene sportivo —  concordia a- 
nimi onore Pietra.

Don Luif>i Rembado - Prevosto



NOZZE D'ORO nio. Circondati dalla numerosa famiglia
di figli e nipoti, ai piedi dell'altare, ringra- 

II giorno 19 aprile u.s. il nostro carissi- ziavano il Signore delle grazie ricevute nel 
m o collaboratore Luigi Gaza con la con- lungo cam m ino della vita, 
sorte Costantina Oddone celebravano il Ai festeggiati e alla loro famiglia il no-
cinquantcsim o anniversario di matrimo- stro augurio c la nostra preghiera.

ELEZIONI REGIONALI PROVINCIALI E COMUNALI 

a Pietra Ligure 

Risultati del 7 Giugno 1970

E L E Z I O N I  R E G I O N A L I  (Deputati n. 40)

Liste Voti Pere. Seggi in prov. Seggi in Reg.

D.C 1856 35,59 3 14
P.C.I. 1159 22,18 2 13
P.S.I. 729 13,95 1 4
P.L.I. 633 13,11 — 3
P.S.I.U.P. 262 5,01 — 1
P.S.U. 249 4,76 — 3
M.S.I. 221 4,22 — 1
P.R.I. 94 1,79 — 1
P.D.U.M. 22 0,46 — —

Votanti N. 5493

Schede bianche « 184

Schede nulle » 84
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E L E Z I O N I  P R O V I N C I A L I  (Consiglieri 24)

Liste Candidati Voti Pere. Seggi in prov.

D.C. Valle Damiano 2013 39,31 9
P.C.I. Lorenza Giovanni 1078 21,04 8
P.S.I. Amandola Tom aso 672 13,11 3
P.L.I. Galati Alberto 548 10,70 1
P.S.I.U.P. Carrara Stefano 294 5,73 1
M.S.I. Rossi Antonio 218 4,25 —
P.S.U. Fantoni Carlo 206 4,09 2
P.R.I. Stella Giovanni 74 1,44 —
P.D.I.U.M. Tarantini Mario 2 0,39 —

Votanti

Schede bianche 

Schede nulle

N. 5377 

» 67

» 186

Nel Collegio di Pietra Ligure com prendente: Pietra, Borgio Verezzi, Tovo, Ma- 
gliolo e Giustenice, unico eletto il dem ocristiano Valle Damiano con voti 3.267 
(40,72% ), sesto della provincia di Savona.

E L E Z I O N I  C O M U N A L I

Liste Voti Pere. Seggi 1970 Seggi 1964 Pere.

U.C.I. 1609 4- 1 conv. 32,28 7 8 35,53
D.C. 1609 1 cont. 32,28 7 7 34,59
P.C.I. 861 17,26 3 3
P.S.I. 645 12,95 2 2
P.S.I.U .P. 262 1 __

Elettori 5.460; Votanti 5.197; (Pere. 95,18); V oli Validi 4986; 

Schede bianche 140; nulle 70; contestate 1 D.C

ELETTI:

Indipendenti:

Negro Giacomo Voti prefer. 1031 Totale 2641
Rem bado Andrea Voti prefer. 413 Totale 2024
Patrone Pietro Voti prefer. 267 Totale 1875
M orello Aldo Voti prefer. 197 Totale 1807
Zinicola Nicolino Voli prefer. 184 Totale 1794
Monti Bragadin Stefano Voti prefer. 157 Totale 1769
Forni Mario Voti prefer. 144 Totale 1754



:  Dem ocristiani:

- Caltavituro Salvatore Voti prefer. 559 Totale 2171 =
jj Bergamaschi Italo Voti prefer. 270 Totale 1879 =
jj Di Biagio Giuseppe Voti prefer. 242 Totale 1851 -
1 Conio Libero Voti prefer. 238 Totale 1847 =
: Rem bado Franco Voti prefer. 194 Totale 1803 I
| Grosso Gaetano Voti prefer 154 Totale 1763 =
■ Torlarolo G.Lorenzo Voti prefer. 145 Totale 1755 f

; Comunisti:

- Rem bado Romano Voti prefer. 236 Totale 1096 :
: Buscaglia Franco Voti prefer. 219 Totale 1079 =
j Baiello A dolfo Voti prefer. 99 Totale 951

| Socialisti: 

l Carrara Eugenio Voti prefer. 137 Totale 783 -
l Robutti Andrea Voti prefer. 120 Totale 762 \

= Social proletari:

E De Vincenzi G iacom o Voti prefer. 114 Totale 376 =

)O0*0*0»0l0l0l0*0M0<0i0*C<0<0*0KCCOGCC*D*0*G*0*0<0*0*0lCC,<C**0*G<0(C<0*0*C5*0<C< •G<OMOCC'*f1C*0*0*0*0*0*0*0*0<0»0*OK

5° Elenco dei benefattori:

Avv. Pietro Giussani 50" matrimonio 
genitori L. 10.000 —  Silvio Gatti 1.000 —  
Cap. Bernardo Rembado 10.000 —  Fam. 
Mario Ravera I 500 —  Fam. Cav. Salvato­
re Caltavituro 30.000 —  Silvio Delfino li­
re 1.000 —  Cristina Lavagna 5.000 —  Pia 
Zambelli in suffragio Defunti 2.000 —  N. 
N. 1.000 —  Luigi Gaza 700 —  Teresa Bot­

taio 500 —  Elio G iotli 500 —  Ermellina 
Lanza Blua 300 —  Emanuele Bruzzone
1.000 —  N.N. 500 —  Maria Ravera 1.000
—  Mario Baltistelia 500 —  Luigi Gotti
1.000 —  N.N. 500 —  Francesco Genovese 
500 —  Nicola Varaglioti 1.000 —  Ariselo 
Dell'Orto 500 —  N.N. 1.000 —  Carlo VÌon- 
torio 500 —  Mario Binda 500 —  Fam Ni­
co lò  Armeniaco 1.000 —  Secondo Roella 
500 —  Eteri V ittorio 500 —  Maria Zunino 
Tolazzi 1.000 —  Fam. Maurizio Astengo 
500 —  Corrado Giampieri 500 —  Emilia 
Briasco 200 —  Agostino Rossi 500 —  Giu­
seppe Dallapé 500 —  Bernardo Ravera
5.000 —  Gio Balta Cannava 1.000 —  Gio 
Balta Ottonello 1.000 —  Bruno Anzilotti
1.000 —  Eligio Porati 2.000 —  Rosa Cor- 
nagia 2.000 —  Valdo Avellino 500 —  Pri­
gione Bosio Antonietta 1.000 —  Rag. Gu­
glielm o M acarro 2.000 —  Narciso Pacca- 
gnclla 1.000 —  Prof. Gaetano Grosso 1.000
—  Gambetta cav. N icolò 2.000 —  Ernesti- 
na Meirano 1.000 —  N icolò Cadcnasso
1.000 —  N.N. 1.000 —  Emilia Arlandini 
500 —  Dagnino V ittorio 500 —  Felice Rem­
bado 1.000 —  Dr. Orazio Bertolotti 2.000

Gesti di Bontà e di fede 
Pietra su Pietra per costruire 
il nuovo Centro Religioso Educativo
dedicato a Sant'Anna a ricordo di Papa 
Giovanni c di tutte le mamme del m ondo.



—  Augusto Fanti 1.000 —  Folco Bergallo 
Maria 2.000 —  Altiero Di Ciolo 1.000 —  
Giuseppe cap. Ferrando 1.000 —  Maria 
Rem bado Isnardi 3.000 —  Aristide Damia­
ni 500 —  Angelo Fazio 2.000 —  Fam. Ve- 
lizzone 1.000 —  Bartolom eo Ventura 1.000
—  Francesco Tortora 500 —  De Nicolai 
Maria 500 —  Franco Garelli 500 —  N.N.
1.000 —  Rabaglia Carlo 200 —  Francesco 
Fazio 2.500 —  D.M. illegibile 10.000 —  De 
Vincenzi Angela (1.000) —  Suore Colonia 
Permanente 13.000 —  Illegibile Lorenza 
Iglia memoria Papa Giovanni 10.000 — 
Milani Prato Teresa 3.000 —  Fasce Acca­
me Maria 5.000 —  N.N. 3.000 —  Accame 
Maria 5.000 —  N.N. 10.000 —  Accame Lau­
ra e Famiglia 30.000 —  Aprosio Piera
5.000 —  N.N. 2.000 —  Cassanello in me­
moria Pedro 3.000 —  N.N. in onore Papa 
Giovanni c  S. Antonio n. 4 cartelle 10.000
—  Famiglia Brunelli in m em oria Padre
30.000 —  Impresa Autostrada Festa di S. 
Barbara 10.000 —  N.N. 2.000 —  Accame 
Tomatis in onore Papa Giovanni 10.000
—  Ferro G B. 2.000 —  N.N. 5.000 —  Pe­
sce V ittorio 5.000 —  Suore Colonia Per­
manente 6.000 —  Francesco e Zita Mera­
no 5.000 —  N.N. 4.000 —  Valerga Clotilde 
500 —  Rozzano Pina 5.000 —  M .llo Gio­
vanni Mossa 1.000 —  N.N. 2.000 —  Minu­
to Mario e Lina 5.000 —  Fratelli Ravera
5.000 —  Galli Dr. Francesco in memoria 
Padre 20.000 —  Jolri Magazzini « Due­
mila » 50.000 —  S.R. 2.000 —  in suffragio 
madre Caterina Verda 5.000 —  rag. Gior­
dano Sanfelici A.L.P.E. Congresso E cono­
m ico 5.000 —  Lotito Dom enico 5.000 —  
Canneva Sorelle 1.000 —  Vigo Paolo 1.000
—  Bonora D ondo Maria 2.000 —  Roberto 
Hotel Geppi per posteggio piazzale 5.000 
Sodi Alfiero 1.000 —  Benso 1.000 —  N.N.
2.000 —  Famiglia Arosio in m em oria ca­
ro Luigi 30.000 —  M encghello Giuseppa
4.000 —  C. Milita 3.000 —  Paccagnella 
Angelo 1.000 —  Don Fissore Piero 2.000
— N.N. 3.000 —  Michetti Plinio 5.000 —  
Nicolari 5.000 —  N.N. 2.000 —  Gatti Maz- 
zucchelli Battesimo figlia 10.000 —  M.llo 
Mossa 1.500 —  A.L.M. 25.000.

1' Giornata prò Opere Parrocchiali 7.1. 
68. - L. 18.210 —  2J giornata 11.2.68 - lire
33.500 —  3J giornata 3.3.68 - 33.500 —  41 
giornata - L. 28.120 —  5* giornata 5.5.68 -

L. 39.030 —  6'1 giornata 2.6.68 - L. 58.650 
—  7J giornata 7.7.68 - L. 118.790 —  8' gior­
nata 4.8.68 - 137.255 —  9" giornata 1.9.68 - 
L. 74.250 —  10' giornata 15.10.68 - L. 32.940 
IT  giornata 3.11.68 - L. 44.715 —  12x gior­
nata 25.12.68 - L. 95.000

Totale 5° Elenco Offerte L. 1.244.360 
Elenchi precedenti vedi 

Boll. N. 4 /69 L. 9.121.255

TOTALE L. 10.365.615

ABBONAMENTO A 
« VITA PIETRESE »

Abbiam o già spiegato, nel numero di 
Gennaio-Febbraio, il cam biam ento di me­
todo nella com plessa tecnica del recapi­
to c  ddl'abbonam ento al nostro « Bollet­
tino ». D opo 20 anni di distribuzione e 
riscossione personale da parte dei settan- 
tadue « Volontari », a cui va il nostro 
« Grazie » sentito e cordiale, abbiam o ri­
piegato, nostro malgrado, sul più bu ro­
cratico, ma anche più pratico ed efficiente 
servizio postale.

Tutti i lettori ricevono « Vita Pietrese » 
per posta e vi trovano qualche volta du­
rante l'anno uno stam palo vaglia che può 
servire, sia per il rinnovo dcll'abbona- 
mento, sia per offerte varie.

Sinceramente, dobbiam o ammettere che 
il nuovo sistema ha incontrato il consen­
so di un larghissimo strato di affezionati 
lettori.

Mentre porgiam o il nostro vivo ringra­
ziamento, com e avevamo prom esso, nc 
pubblichiam o via via, com e ci pervengo­
no, i rispettivi cambiamenti.

Sono veramente molti a rispondere c 
si può dire che crescono in continuazione.

Precisazione sul Bollettino
1 ) —  £  un periodico aperto: tutti si pos­
sono abbonare a « Vita Pietrese » siano 
essi residenti a Pietra com e fuori;

2) —  E amante del dialogo: Tutti posso­
no essere collaboratori nel diffonderlo e



nellm viare osservazioni o  materiale loca­
le da pubblicare;

3) —  Desidera rispetto e pace con tutti: 
ad eccezione dei nostri parrocchiani di 
S. N icolò, non si invia a nuovi abbonati, 
se non espressamente richiesto;

4) —  Vive di generosità: ai vecchi c nuo­
vi abbonati non si sospende l'invio se non 
viene disdetto dall'interessato;

5) —  Si propone di essere puntualmente 
m ensile: Se mancasse il tempo per l’edi­
zione propria di Pietra, sarà inviata da 
Chicri, l'edizione comune.

ABBONAMENTI 
AL BOLLETTINO 
« VITA PIETRESE »

Hanno offerto L. 5.000:
Bonorino N icolò —  Prof. G.B. Oxilia (Ge­
nova) —  Libero Conio;

Hanno offerto L. 3.000:
Arosio Edvige —  Vittore V ittorio —  Ca­
stellino Giorgio;

Hanno offerto L. 2.000:
Rem bado Bernardo —  Saladin Moretti 

Elvira —  Grindalto Caboara Angela —  
Bruno Francesco —  Balbi Pietro —  Giufi- 
ci Luigi —  Viara prof. M arco —  Ciarlo 
Teresa —  Giuso Maria ved. Ventura —  
Vassallo Francesco —  Aurelia Accame 
B obbio —  Confalonieri Rosetta —  Carrara 
Ferrando (M irabello);

Hanno offerto L. 1.500:
Gaza Luigi —  Sole Vincenzo —  Alfeo 

avv. Pier Lorenzo —  De Maria Desiderio 
Superiora Col. Permanente —  Piccinini 
Alessandro;

Hanno offerto L. 1.000:
B osio Giuseppe —  Traverso Giuseppe —  
R.R. Suore Asilo —  Ricci Aprosio Piera 
Carpita Amelia —  Villa rag. Giulio —  
Scasso Tarlullo Maria —  Delfino Silvio — 
Baracco Elcna —  Avellino Valdo —  Peri­
ni Franco —  M olitorio Carlo —  Cucciniel- 
lo Tullio —  Lina Carboneri —  Gabrielli 
Gaetano —  Rinaldi Andreina —  Silvestri-

ni Magri Aida —  Gilardi Teresina —  Ma­
rio Rossi —  Agnese Mario —  Astigiano 
Arm ido —  Zambelli Pia —  Ferrando Ita­
lo —  Bellone Sole N ora —  Pastorino Giu­
seppe —  Corsini Nazzareno —  Brunetto 
Lanaro Maria —  Casarini Elena —  Patro­
ne Bianca —  Padrini Pecchioni Clelia — 
Famiglia Bcncdusi —  Gaggero Pasquale
—  Gazzano Paolo —  Ciotti Elio —  Accame 
Nan Serafina —  Vassallo G.B. —  Tortora 
Francesco —  Lanza Blua Ermelinda — 
G aribbo Gino —  Ozzola Ercole —  Calca­
gno Fcrraro Anna (T oirano) —  Tassano 
Zambelli Ida —  Motta Enrico Enrichetla
—  Ferrando cap. Giuseppe —  Dolla Luigi
—  Barbieri Giovanni —  Cavailero Donati 
Maria —  Garavagno Vincenzo —  Canepa 
V ico Gemma —  Fam. Fioravanti —  Marti­
no Bianca Bruzzone Emanuele —  Dra­
goni Lilla Porro Maria —  Astigiano Giulia
—  Cavanna Agostino —  De Maestri Gio­
vanna —  Spotorno Eugenia —  Accame Ma­
ria (G enova) —  Rossi Agostino —  Pa­
storino Carmelina —  Dallapé Giuseppe — 
Gatti Silvio —  Maritano Alessio —  Balbo- 
ni Ravizzani M crope —  B oltaro Teresa — 
Agus Orlando —  Buttclli Giuseppe — 
Rossi Elisa —  Salva Antonio e Giuseppe
—  Massa Renzo —  Bertirotti Antonia — 
Damonte Isotta —  Tosti Duroni Elisa — 
Ravera Ines (Ivrea) —  Tanas Maria — 
Multi Settimo —  Gavioli Rita —  Amcglio 
Licia —  Patctc Fanni Lidia —  Piombo 
Giuseppe —  Casarino Clotilde —  Giusto 
Angelo —  V ico Ginetta —  Fratelli Cazzo- 
la —  Mazzucchelli Aldo —  Bellone Regina 
Neri —  Caldarelli Tom aso —  Savoca Giu­
seppe —  Ratto Dom enico —  Testi Giu­
seppe —  Velizzone Angelo —  Pastrcugo 
Paolo —  Bruzzone Rina (L oano) —  Bon- 
giovanni Emma —  Rem bado N icolò — 
Lanza Garom bo Maria —  Bruno France­
sco —  Oddo Margherita —  Ferrarese Um­
berto —  Olivero Giuseppe —  Delle Piane 
Giuseppe —  Laganà Giuseppe —  Zuffo 
Ercole —  Folco Ersilia —  Dott. Enrico Jo- 
si —  Bisio Assunta —  Zacchi Calcagno 
Antonietta —  Botligella V ittorio —  Doli. 
Orazio Pertolotto —  Raggi Maria Teresa
—  Toselli Giovanni —  Zunino Angelo — 
Pellegrini Giorgio —  Matis Margherita — 
Coceato Eliseo —  Bertirotti Occhctti — 
B obbio Luisa —  Delfino Domenico — Bin­
da Mario —  Cristiani Carlo —  Matis Raf-



faelc —  Avv. Carlo Nan —  Cecini Batti­
sta —  Anselmo Guglielmo;

Robutli M andraccia Angela L. 800 —  
Robutti Enrichctta L. 700 —  Parodi G io­
vanni L. 600 —  Sem ino Giuseppe L. 600
—  Rosso Riccardo (B org io ) L. 600;

Hanno offerto L. 500:
Miceli Francesco —  Tambresoni Gio­

vanna —  Barbieri Pieranna —  Accame 
Monti Lisetta —  Garcea Maria —  Casto 
Salvatore —  Dovo Giuseppe —  Baratta 
Perglio Cesarina —  Coccato Eliseo —  I- 
valdo Carlo c Benedetta —  Angela Borri
—  Galli Giuseppina.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Febbraio-Aprile 1970 

Sono nati alla Prima Grazia

Baietto Rita di Roberto e di Borgna 
Secondina il P  febbraio;

Perotto Mario di Lenadro c di Parodi 
Graziella il 1” febbraio;

Isaia Andrea di Franco e di Cavo lid ia  
il 15 febbraio;

Bellenda Maria di G iacom o e di Gan- 
dossi Fiorangela il 1° marzo;

Manitto Daniela di Daniele e di Cavo 
Chiara I'8 marzo;

Monleone Roberta di Aldo e di Pallet ti 
Adriana l'8 marzo

Oddone Paolo di Giuseppe e di Massone 
Maura il 15 marzo;

Pace Cristina di V ittorio e di Cozzitor­
to Concetta il 15 marzo;

Nocera Silvano di Giuseppe e di Ta- 
gliareni Carmela il 15 marzo;

Olivero Antonio di Rosario e di Ferrara 
Caterina il 22 marzo;

Stagnaro Sergio di Enrico e di Mario- 
lini Ester il 5 aprile;

Daolio Lorenzo di Luigi c  di Caneto Te­
resa il 5 aprile;

Mani ito Andrea di Giorgio e di Casta- 
gneris Candida il 5 aprile;

Tabù Maria Grazia di Giuseppe e di 
Jacoponi Ida il 12 aprile;

Robutti Alessandra di Andrea c di De- 
vinccnzi Angela Maria il 16 aprile;

M aritano Fulvia di Angelo e di Rocca 
Laura il 19 aprile;

Musante Monica di Giuseppe e di Tozzi 
Rita il 26 aprile;

Bongiorni Carolina di Carlo e di Pra­
to Franca il 25 aprile.

Hanno consacrato il loro amore

H/A

Giudei Roberto c Fasano Marinella, il 
P febbraio;

Ferraio Giuseppe e Àcschlimann Anna, 
il 7 marzo;

Cauteruccio Francesco c Battista An­
tonietta l'8 marzo;

Togni Germano e Fiorito Ornella il 30 
marzo;

Baldi Gian Franco e B ottaro Gabriella 
il 19 aprile;

Sciavo V ittorio e Levo Fernanda, il 25 
aprile.

Sono ritornati a Dio

Poterle Giovanni a. 73, il 7 febbraio; 
Penna Teresa ved. Guazzolti, a.86, il 17 
febbraio;

Cuom o Alfredo a. 81, il 24 febbraio; 
Martini Pietro a. 75, il 2 marzo; 
Rem bado Agostino a. 87, l'8 marzo;



Motta Enrichclta veti. Enrico a. 75, il 
27 m arzo;

Bruzzone Pellegrina a. 74, il JO aprile; 
Cadorin Leonardo a. 63, il 17 aprile; 
Garavaglia Maria, ved. Folco, a. 77, il 

20 aprile;
Gosmar Laura in Maglio, a. 62, il 23 

aprile.

PIETRESI SPOSATI FUORI 
PARROCCHIA NEL 1969

16.2.69 —  Melegari Carlo Maria e Bai- 
dizzonc Angela, a Villanova d'Albenga;

3.5.1969 —  Venturino Vincenzo e Cecca­
rei li Angela a S. Filippo Savona;

12.4.1969 —  Brossa Luigi e Algenii Rosa 
a Fabiaseo (Varese);

27.3.1969 —  Venturino G iorgio e Mured- 
du Angelina a Rapallo;

1.5.1969 —  Morelli Giorgio e Bcsto- 
so Franca a Balestrino;

24.5.1969 —  Malvezzi Giorgio e Casanova 
Adriana a Finalpia;

31.5.1969 —  Vallarino Adriano c Vigno- 
ne M. Genesia a Sant. Deserto;

29.6.1969 —  Scovazzi geom. G iacom o e 
Gandolfi Bernardina Loano;

29.6.1969 —  Di Stani Cataldo' e Sorzio 
Giuliana a Genova;

29.6.1969 —  Vcrardo Mario e Ccpollina 
A.Maria a Savona;

27.7.1969 —  Calabrese Mario e Fedele 
Antonia a Torino;

25.8.1969 —  Testini Franco e Rossi Lu­
ciana a Ge-Quinto;

8.9.1969 —  Briano Vincenzo e Bcrton 
Mirca a Loano;

6.9.1969 —  Dodero Dom enico c Badano 
Lucia a Saliceto;

9.9.1969 —  Barisone Giuseppe e Valle 
Giuseppina a Sant. Deserto Millesimo;

9.9.1969 —  Stagnaro Enrico e Minilini 
Ester a Finalmarina;

14.9.1969 —  Ghio Gualtiero e Busto Lui­
gina S. Cuore Albenga;

18.10.1969 —  Cucca Antonio Egidio e 
Comperi Bruna a Bardineto;

26.10.1969 —  Ragusa Giuseppe c  Salata 
Mariangela a Santuario Savona;

11.10.1969 —  Monti Bragadin Stefano e 
Merlo Patrizia a S. Ilario Genova,

25.10.1969 —  Ferrando Alberto c Casa­
nova Maria a Vene di Rialto;

27.10.1969 —  Arena Silvano e Man go­
gna Lidia a Ranzi;

9.12.1969 —  Caputo Giovanni e Martini 
Paola a Tortona;

2.12.1969 —  M olinaro Giovanni e Mar- 
zoli M arcuccia a Varese;

23.11.1969 —  Fiorenzo Ezio e Iacuzio 
Maria a Cairo M ontenotte;

29.11.1969 —  Marazita Carmine e Mas­
sone Faustina a Borgio;

28.12.1969 —  Rossello Mario Andrea e 
Bosio Marilena a Santuario Savona.

I matrimoni dei pietresi celebrati in 
altre Parrocchie sono in totale n. 27. Si 
tratta, in generale, di giovani che hanno 
scelto la loro sposa in altri paesi.

A tutti il nostro augurio di continuata 
c buona Felicità.

DALL'UFFICIO 
ANAGRAFE CIVILE

Dati demografici anno 1969:

Nati: Maschi 50 Femmine 55
Totale 105

Morti: Maschi 41 Femmine 39
Totale 80

Differenza 4- 25

Immigrati: maschi 230 Femm. 219
Totale 449

Emigrati: maschi 130 Femm. 162
Totale 292 

Differenza +  157
Differenza totale -f 182

La popolazione pictresc è aumentata 
di 182 unità.

POPOLAZIONE AL 31 DICEMBRE 1969
Maschi 3463 
Femmine 3926

Totale 7389

ELETTORI AL 31 DICEMBRE 1969
Maschi 2449 
Femmine 2993

Totale 5442



j\:.B. - In lutto il 1969 solo un pietrese 
è nato a Pietra Lig., gli altri 104 so­
no nati in maternità di Loano • Al- 
benga - Savona.

MOVIMENTO  
DEMOGRAFICO 
SACRAMENTALE 

in  p a rro cch ia  —  Anno 1969

Per l'ultima volta diam o i dati parroc­
chiali annuali riguardanti praticamente 
tutto il territorio di Pietra Ligure, escluso 
Ran/.i (300 anime) e l’estrem o levante, da 
via Crocifisso a rio Bollazzano (circa  500 
anime) appartenente alla Parrocchia di 
Borgio.

Con il 1970, in seguito all'erezione del­
la nuova Parrocchia « Purificazione di Ma­
ria Vergine « a l  Soccorso, il movim ento 
registrerà un calo iit media di circa un 
terzo.

Battezzati
n. 92 (1968 n. 81) (1967 n. 102)

Cresimati.
n. 1 (1968 n. 75) (1967 n. 65)

Prime' Comunioni 
n. 76 (1970 n. 59)

Comunioni 
n. 57.500 (1968 n. 62.600) (1967 n. 52.000)

Matrimoni
ii.30  (I968 n .41 ) ( 1967 n. 30)

Pietresi sposati fuori parrocchia 
n. 27 (1968 n. 33) "

Defunti
n .61  (1968 n. 64) (1967 n. 51)

Riassunto Cittadino
Parrocchia San Nicolò:

Battezzati 92;
Sposati 30;
Defunti 61;

Borgio da Crocifisso al Rio:
Battezzali 4;
Sposati 1;
Defunti 4;

Ranzi:
Battezzati 2.
Sposati 1.
Defunti 4.

TOTALE
Battezzati 98 

Sposati 32 
Definiti 69
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ORARIO DELLE MESSE IN PIETRA LIGURE

Luoghi del Culto o Chiese:
a) Parrocchiale «San Nicolò» in centro città  (posti sedere 1.000)

Messe 6 - Tel. 67.017
b) Parrocchiale «Purificazione della B.V.M. » al Soccorso (1 Km. dal centro) 

Messe 5 - Tel. 67.267
c) Parrocchiale « San Bernardo >» in Ranzi Pietra (4 Km. dal centro)

Messe 2 - Tel. 64.781
d) Succursale « S an t’Anna & Papa Giovanni» in via Oberdan alla Stazione 

Messe 2 - Tel. 67017 (Km. 1 dal centro)
e) Vicaria Autonoma «SS. Ambrogio e Carlo» in Santa Corona (Km. 1,300) 

Messe 2 (altre solo per am m alati)
f) Cappella «M aria Bam bina» di Villa Coslahtlna in via Milano (Km. 1,500) 

Messe 2 (Suore di Carità - Tel. 67.258)
g) O ratorio « Chiesa dell’Annunziata » in centro storico-ovest 

Messe 1 - Tel. 67.017

Orario Messe festive:
Ore 7,00: S. Nicolò - Soccorso - Villa Costanlina

» 8.00: S. Anna
» 8,30: Soccorso
» 9,00: S. Nicolò - Villa Costantina
» 9,30: Soccorso
» 10,00: Annunziata
» 10,30: Ranzi
» 11,00: S. Nicolò - Santa Corona
» 11,30: Soccorso
» 12,00: S. Nicolò
» 16,00: S. Anna
» 16,30: Ranzi
» 17,00: S. Nicolò - Santa Corona
» 1730: Soccorso
» 18,00: S. Nicolò
» 20,30: Soccorso (da Giugno a Settem bre)
» 21,00: S. Nicolò (da Giugno a Settem bre)

Orario Messe feriali:
Ore 7,00: S. Nicolò - Soccorso 

» 8,00: S. Anna • Soccorso
» 9,00: S. Nicolò
» 17,00: Soccorso 
» 18,00: S. Nicolò

Altre funzioni:
Ore 17,40: S. Nicolò: Vespri, Benedizione Eucaristica.

» 17,45: S. Nicolò: Rosario (nei giorni feriali).

Calendario o avvisi particolari:
26 Luglio: Sant'Anna alla Stazione



Ai Pietresi 
■■■— e agli amici di Pietra

Miei amatissimi parrocchiani,

dice un proverbio russo: « Si può vive­
re senza padre e senza madre, noti si può 
vivere senza Dio ». Si, lo credo, ma sto  an­
naspando nel buio per ritrovare il m odo 
di continuare la vita senza l'umano ap­
poggio paterno.

Un figlio, specialm ente se non ha fami­
glia propria, si sente sem pre ragazzo, fin­
ché può chiamare il papà o  la mamma. 
Così è stato per me. Il distacco da mio 
padre, la sua assenza fisica mi ha fatto  
sentire vecchio. Tutto mi sem bra a terra: 
il fisico, il morale, la pastorale, lo stesso  
m io sacerdozio.

Dinamismo, slancio, entusiasm o mi han­
no abbandonato, lasciandomi l’im pressio­
ne, in certi m om enti, di essere vicino al­
l ’esaurimento. Devo farmi forza per non 
diventare uno scoraggiato, un pessimista, 
senza più volontà per agire. Vi apro il 
cuore, perché sem pre nel cuore vi porto  
com e frateili.

Nelle ore di maggior scon forto  non rie­
sco  a vincere la tentazione che mi assale 
di fasciare la mia pur tanto cara Parroc­
chia. Vorrei ritirarmi in una Certosa, o 
meglio andare in m ezzo ai lebbrosi in 
terra di nessuno.

Proprio alcuni giorni fa un ex  parroco  
mi diceva la sua felicità nella pace della 
Certosa ed io sentivo vivo il desiderio di 
seguirlo verso un nuovo orizzonte di luce 
e di abbandono in Dio.

Ma dopo aver m olto riflettuto, mi son  
sentito com e un disertore, in quel desi­
derio. E ’ senza dubbio, più facile lasciare 
i! posto, che rimanere nella dura battaglia 
della vita.

Vi chiedo di pregare tanto per m e, affin­
ché sappia dire a me stesso, ciò che tan­
te volte ho detto agli altri nel m om ento 
della prova e cioè che la vita è hello e pre­
ziosa, perché può essere donata e che il

dolore è la m oneta insostituibile per ac­
quistare la felicità in Dio.

Così dirò: « La tua m orte, padre mio, mi 
ha rivelato la tua saggezza di azioni e di 
parole. Invisibile mi riprendi per mano 
datido coraggio e fiducia al m io cuore di 
eterno fanciullo ».

Tutti, presto o  tardi, perdiamo i genitori 
e le persone care, ma la vera disgrazia con­
siste nella perdita di Dio. E ’ pur vero che 
Dio, per sua bontà, possiam o ritrovarlo 
sem pre nel sincero pentim ento c nel vero 
amore.

Possiam o vederlo nella grandezza e nel­
la bellezza dell’universo, ma più facilm en­
te possiam o incontrarlo, nella strada, fat­
to uom o in Cristo Signore.

Gli uomini potranno vederlo e toccarlo  
con le loro mani, ha detto S. Giovanni nel 
suo Vangelo. Non vi ò al m om ento impe­
gno sociale più nobile, attraente, felice di 
questo: portare gioia, con forto , speran­
za, am ore agli uomini che soffrono nel cor­
po e nello spirito. E questo altissim o com ­
pito lo realizza chi fa conoscere Gesù Cri­
sto.

Vi con fesso : con  tutti i miei limiti, le 
mie m iserie, i peccati, i difetti, il Signore 
mi dà uno zelo di acceso entusiasmo nel 
parlare di Gesù e con  Gesù agli ttomini de! 
mio tem po. Ci credo sul serio. Non ho 
mai cessato di farlo pubblicam ente con  
gioia e con fiducia. Lo sento com e prima 
esigenza della mia vita sacerdotale e mai 
l'ho fatto solo per dovere. Penso che se 
venisse il giorno in cui sentissi venir meno 
questa spinta e questo convinto fervore  
nella Parola di Dio, sia per ascoltarla che 
per annunciarla, mi crederei veramente 
finito, perché vedrei inaridito il mio sa­
cerdozio.

* * *

Passando a parlare delle attività par­
rocchiali, non vorrei entrare in m erito al­
l'inattesa partenza di Don Gianni, ma gin-



statuente voi mi potreste allora accusarc­
eli essere un diplom atico e non un padre 
di famiglia che si apre, in qualsiasi circo­
stanza, anche se con prudenza, a tutti i 
suoi figli.

Don Gianni Cenere ci ha lasciati, perché  
voleva studiare più a fondo, e con un m e­
todo suo proprio, il problem a della sua 
vocazione sacerdotale.

In una prolungata esperienza, tutta lai­
cale, desidera pregare per conoscere, in 
assolata libertà di spirito e di istituzione, 
quale sia la sua strada dell’avvenire.

Non dobbiam o, pur nel nostro giustifi­
cato dolore, essere noi i giudici del no­
stro fratello sacerdote. Dobbiam o com ­
prenderlo ed aiutarlo con la preghiera, 
rispettando le sue libere e coscienti deci­
sioni che solo  lui con  Dio può veram ente 
giudicare.

Invito anche —  e parlo per tutti —  a 
voler collaborare coti il sacerdote, a con-

Sabato 27 giugno, Don Gian Carlo Apro- 
sio è stato consacrato diacono della Chie­
sa, da Sua Ecc. Mons. Alessandro Piazza 
nella cappella vescovile, sotto lo sguardo 
com piacente dello zio P. Felice Ricci S J .

solarlo nel suo lavoro apostolico. Fa bene 
ed è uno sprone.

Ricordiamo però di vedere sem pre ne! 
prete il Cristo Gesù, e non l'uom o, che 
agisce.

Com e avete notato, Mons. vescovo, aiu­
tato dalla Divina Provvidenza, ha pensa­
to  a noi, affidandoci il valido aiuto del 
Prof. Emilio Sirio e del neo Diacono, Don 
Gian Carlo Aprosio. il prim o abita, con  
il fratello gem ello a Ronzi e ci aiuta con la 
Messa, la predicazione e le Confessioni.

Speriamo con il prossim o o ttobre di a- 
verlo anche per le nostre adunanze di as­
sociazioni e di qualificate categorie socia­
li.

Il D iacono Gian Carlo sarà tra noi per 
un anno e si occuperà delia preparazione 
dei ragazzi, della liturgia, distribuirà la 
Com unione ed attenderà al decoro della 
chiesa.

Aiutiamolo tutti, per quanto possiamo, 
affinché proprio nella sua parrocchia pos­
sa trovare, com e in un noviziato teorico­
pratico, quello slancio umano e divino che 
lo faccia, per il prossim o anno, degno del 
sacerdozio eterno di Cristo per il santo 
popolo di Dio.

Cari am ici avrei ancora m olte cose da 
dirvi. Soprattutto dovrei parlarvi del rin­
novam ento dell'Azione Cattolica e della 
elezione dem ocratica, avvenuta anche nel­
la nostra parrocchia, tra tutti i suoi mem­
bri diventali un ’unica famiglia di aposto­
lato. Del Consiglio pastorale parrocchia­
le per il quale ò già definitivamente ela­
borato lo statuto e che intende responso- 
bilizzare, per il regno di Dio, tutti i mem­
bri della com unità, visti anzitutto nei lo ­
ro quartieri.

Infine dovrei presentare il decreto che 
Mons. Vescovo ci ha inviato in seguito alla 
sua visita pastorale. E ’ un docum ento che 
dimostra la saggezza e la bontà del no­
stro  am ato pastore, che ci consola e ci 
impegna.

Di questo e di altro ancora, a Dio pia­
cendo, vi parlerò altre volte. Termino agu- 
rando a voi buon lavoro e buon riposo c- 
stivo, ai vostri ospiti buona villeggiatura e 
a tutti giunga un bel arrivederci alle as­
sem blee eucaristiche almeno festive e so ­
prattutto dell’Assunta.



Nella nostra chiesa, come- nelle acque 
del nostro mare, d ’estate., non è mai trop­
po caldo.

Sac. Luigi Rembado

N.B. - Essendoci stato richiesto, pubbli­
chiam o i nominativi dei com ponen­
ti la famiglia Rembado dotta « An­

ge i » com e si presenta nella fotografia del 
numero di giugno scorso.

Da sinistra a destra:
In basso: Papà Agostino —  Mamma Cate­
rina —  Musso Apollonia —  De Vincenzi 
Luigia con il piccolo Felice —  zio Angelo. 
In alto: Rosa —  Maria —  N icolò —  Luigi 
—  Teresa —  zio Giacom o.

ATTENZIONE!!! 
ATTENZIONE!!! 

Offerte per ! festeggiamenti 
deH’Assunta a mezzo 
Vaglia C/C postale

Tentiamo una nuova form a per facilita­
re ai nostri cari Parrocchiani il m odo di 
farsi il merito di collaborare, anche finan­
ziariamente, per la lesta dcll’Àssunta.

Anticamente erano i prevosti stessi che 
personalmente passavano nelle famiglie 
per la colletta che risale per lo meno al 
1858, ai tempi di Don Giovanni Bado che 
fece scolpire la bella statua. Io preferii, 
per alcuni anni inviare alla raccolta dei 
bravi laici, specialmente della gioventù 
femminile, che volentieri si prestavano.

Erano i tempi dell'eroico entusiasmo c 
durarono dal 1950 sino al 1957. Nel 1955, 
per esem pio, (vedi Bollettino n. 2 del 
1956) le raccoglitrici delle sei zone rag­
giunsero la somma di L. 136.625.

Da! 1958 iniziammo la tecnica delle bu­
ste c in quell'anno (si celebravano le Fe­
ste centenarie della statua dcll’Assunta) 
fruttarono alla Parrocchia L. 474.160 (V . 
Bollettino n. 9 —  1968). L'anno scorso si 
raggiunse quota 258.815 (V . Bollettino n. 
12 —  1969).

Iniziamo quest'anno il m etodo già espc- 
rimentato positivamente per l'abbonam en­
to a « Vita Pietrose » cioè il conto corrente 
o « vaglia postale ».

Si faccia però attenzione a specificare io 
scopo del versam ento  e in questo caso si 
ponga « Assunta » dove è segnato: Offerta 
prò...

Chi desidera non venga pubblicalo il 
proprio nome aggiunga N.N.

Le famiglie che preferiscono la vecchia 
maniera, depongano pure la loro offerta 
in busta nella cassa « FAC •> in fondo alla 
chiesa, specificando nome (oppure N.N.) 
cifra e intenzione.

Precisiamo clic lo stampato-vaglia vie­
ne inserito solamente nei bollettini dei 
parrocchiani di S. N icolò. E' giusto che 
ciascuno pensi prima per la propria par­
rocchia, salvo sempre la libertà e la ge­
nerosità che non ha confini e sorm onta 
qualsiasi ostacolo.

IL NUOVO RITO DEL 
BATTESIMO

Un'altra bella novità è entrata nella Li­
turgia.

Anche se dal 29 maggio 1966 tradotto in 
italiano, il vecchio rito creava un senso 
di disagio, perché i bambini venivano trat­
tati com e adulti. Era stato strutturato 13 
secoli fa per i pagani convcrtiti al Cristia­
nesimo.

Il nuovo, invece, m eglio risponde alla 
condizione particolare dei bambini, i qua­
li, ancora incapaci di com prendere, sonò 
battezzati nella Fede della Chiesa. I ge­
nitori, per questo, hanno una parte im por­
tante nel rito del Battesimo, perche è 
attraverso la solidarietà della fede dei ge­
nitori che il bam bino è introdotto nella 
com unità dei credenti. E ' quindi necessa­
ria per essi una preparazione seria e pro­
fonda.

I bambini vengono battezzati tutti as­
sieme e pubblicam ente in una funzione 
comunitaria, perché la Chiesa desidera che 
vi sia la Famiglia Parrocchiale ad acco­
glierli, com e per la Prima Comunione e 
per la Cresima, che, con  il Battesimo, so­
no i Sacramenti della iniziazione cristia­
na. Del resto, com e per la Messa, non si 
IraLta più di assistere, ma di partecipare 
ai sacri riti.

II nuovo rito, per tutto il m ondo catto­



lico  è anelato in vigore il 29 marzo 1970, 
giorno di Pasqua, ma, m ancando ancora 
la traduzione in Italiano, per l'Italia è ob ­
bligatorio dal 28 giugno, solennità di San 
Pietro.

Esso risulta di quattro parti;
Riti di accoglienza dei bambini da bat­

tezzare c delle loro famiglie;
Liturgia della Parola; Celebrazione del 

Sacramento; Riti conclusivi.
Riservandoci di ritornare sullargom en- 

to, diam o alcune norm e pastorali:

1 ) La celebrazione del Battesimo, nel­
la nostra Parrocchia si farà nella prima 
Domenica di ogni mese alle ore 15,30, in 
form a comunitaria. E doverosa la più 
scrupolosa puntualità. Alle ore 15,15 si 
inviteranno lutti i fedeli con il suono 
festivo delle campane.

2) Dieci giorni prima, possibilmente 
dopo la Messa delle ore 18, il padre del 
neonato e la mamma, so è disponibile, 
saranno ricevuti c felicitali dal Prevosto 
nell'Ufficio Parrocchiale. Firmato l’atto di 
Battesimo, riceveranno un libretto per la 
conveniente preparazione- al sacramento 
della rinascita del loro figlio.

3) La scelta dei padrini non può ispi­
rarsi unicamente a motivi di parentela o 
di amicizia. Essi dovranno essere cristia­
ni convinti e capaci di aiutare il fanciullo 
nella vita cristiana. Il ruolo principale 
spelta ai genitori.

4 ) La Benedizione della madre non av­
verrà più separatamente, ma nelle preghie­
re finali, fatte all'altare dove si celebra la 
Eucarestia.

I! Sacerdote benedice le mamme, i papà 
c tutti i convenuti.

5) Come da disposizione dei Vescovi 
italiani, tutti i bambini, salvo caso di pe­
ricolo, dovranno essere battezzati nella 
propria Parrocchia.

Si com prenda quanto è bella c utile la 
unità della famiglia anche religiosa. Non si 
chiedano esenzioni. L ’ora dei privilegi è 
finita.

LA GITA 
PARROCCHIALE 1970

I duri colpi fisici c morali di questo ter­
ribile anno sono stati tali da smorzare le 
nostre prospettive di viaggi oltre la Ma­
nica.

Anche il secondo, più m odesto viaggio 
che ci avrebbe portato a Lourdes e nel 
sud della Francia, per svariati motivi, è 
stato accantonato. Ma siccom e non si po­
teva mancare all’annuale appuntamento 
con gli affezionati amici della famiglia 
parrocchiale viaggiante, abbiam o nuova­
mente ripiegalo su un itinerario di marca 
nazionale: Le Dolomiti del Trentino-Alto 
Adige e del Veneto.

E' una zona ira le più belle e suggestive 
nel suo genere. I suoi gruppi di montagne 
uniche al m ondo sono un susseguirsi di 
titaniche rocce, di torri, di guglie che al­
l’alba e al tramonto, quasi percorse da 
un m isterioso palpito di vita, si amman­
tano di stupende colorazioni. Non l'ave­
vamo percorsa che di sfuggita nei nostri 
viaggi, che hanno ormai felicemente fe­
steggialo il ventennale. Sentiamo tanto il 
bisogno di riposo, di pace e di fresco, di 
qualche cosa di semplice c di grande nello 
stesso tempo. E lassù, ne siam o certi, tro­
veremo da appagale l’occh io  c lo spirito.

Troverem o la pace e la gioia del buon 
Papa Giovanni c i! sorriso di Maria nel 
prim o incontro a Sotto il Monte o  a Ca­
ravaggio. Troverem o a Trento e a Rove­
reto le testimonianze della guerra 15-18 
ed il ricordo dei caduti a Bassano e al Sa­
crario del Grappa. In uno scenario mera­
viglioso passeranno sotto il nostro sguar­
do le cupe cortine delle foreste, gli sma­
glianti pascoli in cui sorridono luminosi 
i laghi. Percorrerem o le Tresche vallate 
in cui la maggior fama, oltre le pittore­
sche attrattive naturali è dovuta ai piedi 
della Vergine a Monte Berico in una visita 
di saluto c di ringraziamento.

* * #

fa  gita si farà dal 14 al 19 settembre ed 
avrà il seguente itinerario:

Lunedi 14: Pietra —  Milano —  Brescia 
—  Riva del Garda —  Rovereto —  Trento



In questa prima giornata: scelta dem o­
cratica a votazione per una puntata a Sot­
to il Monte o al Santuario di Caravaggio.

Martedì 15: Trento —  Madonna di Cam­
piglio —  Passo La M cndola —  B oi/ano

M ercoledì 16: Bolzano —  Merano —  Vi­
piteno —  Ot’tisei.

Giovedì 17: Ortisei —  Corvara in Badia

—  Brunico —  D obbiaco —  Cortina D'Am­
pezzo.

Venerdì 18: Cortina —  Pordoi —  Cana- 
zei —  Preda zzo —  San Martino di Castroz­
za

Sabato -9: San Martino di C. Feltra —  
Bassano del Grappa —  Vicenza —  Pietra.

In questa ultima giornata puntata a M. 
Berico o visita alla città di Verona.

CRONACHE PIETRESI
Festa del Miracolo di San Nicolò 
Giornata del Ringraziamento 
e deirimpegno

L'8 luglio 1525 il Patrono di Pietra, S. 
Nicolò, intercedeva presso Dio c liberava 
dalla peste la cittadinanza. A questo sto­
rico avvenimento prod igioso sono legati 
innumerevoli aiuti e grazie individuali, 
familiari e sociali, che attraverso i tempi 
abbiamo ricevuto e continuamente rice­
viamo.

1/8 luglio diventi quindi la « Giornata 
del Ringraziamento e deH'Impegno » nel 
compiere, noi seguaci di Cristo, i miracoli 
sempre possibili, della Fede e delia Scien­
za, della Giustizia e della Comprensione, 
della Bontà c della Pace.

Così il manifesto in preparazione alla 
estiva tradizionale solennità, che si c ri­
velata veramente giornata di ringrazia­
mento e di impegno.

La gratitudine al Santo nostro P a io n o  
l'hanno dimostrata i pietresi, che nono­
stante il fervore del lavoro stagiona’e. so­
no stati fedeli nella partecipazione alle 
Messe ed alle funzioni speciali, tra cui la 
Processione veramente riuscita. Parteci- 
parano pure i signori villeggianti italiani 
e stranieri che hanno reso a S. N icolò un 
omaggio di devozione ammirevole.

Alle 11 ha celebrato il concittadino Mon. 
N. Palmarini V.G.. La messa delle 17, ce­
lebrata dal Rev. Padre Cristoforo Boccar- 
do, parroco della nuova Parrocchia del 
Soccorso, ha visto la chiesa gremita.

il Padre ha pure tenuto l ’om clia-discor- 
so in cui veniva rievocato, l ’antico prodi­
gioso avvenimento e messo in risalto quan­
to, anche nei tempi m oderni, dobbiam o 
alla protezione dei santi, amici di Dio e 
nostri.

*  *  *

In occasione della Prima Comunione, i 
bim bi della nostra Parrocchia inviavano 
a Papa Paolo V I l'affettuoso messaggio 
che qui pubblichiam o:

« Stollo Pud re,
Noi siam o mi gruppo di. bam bini della 

Parrocchia di San N icolò in Piena Ligure, 
provincia di Savona.

li giorno 3 maggio p.v. avrem o la gioia 
grande di ricevere per la prima volta Gesù 
n e ll  Eucarestia.

Noi desideriamo, in quel giorno così 
bello, essere vicini al vostro cuore pater­
no, o  dolce Cristo in terra. Abbiam o se­
guito il vostro viaggio in terra di Sarde­
gna e ci siamo uniti alla felicità di quei 
bim bi che si stringevano attorno a Voi. Vi 
abbiamo sentito esprim ere il desiderio di 
essere ricordato da. un piccolo sardo nel 
giorno della Prima Com unione cd abbiamo 
pensato che anche il nostro ricordo sareb­
be stato gradito.

Sì, Padre Buono, noi vi ricorderem o con  
tanto affetto com e quel bim bo fortunato, 
che ora non si sen te più povero e solo, 
perché ha veduto il Papa, lo ha ascoltato, 
ha ricevuto la sua benedicente carezza.



N oi non possiam o vedervi, ma sappia­
m o che la preghiera ha le ali, vola olire 
lo spazio infinito e può giungere a Voi, 
nostro Padre, attraverso Gesù che Voi 
rappresentale sulla terra.

A lui chiederem o di concedervi tante, 
tante grazie ed in particolar m odo l'aiu­
to  soprannaturale, affinché la vostra ope­
ra pacificatrice porti i suoi frutti nel m on­
do. Voglia il buon Dio per m ezzo vostro  
far cessare ogni guerra e far regnare final­
m ente la pace tra i popoli.

Questa nostra preghiera sarà avvalorata 
dalla prom essa che vogliam o fare di es­
sere piccoli testim oni di Cristo Signore, in 
m ezzo ai fratelli, pronti sem pre con la 
preghiera e con  le opere a collaborare af­
finché Gesù abbia a regnare nel suo po­
polo.

Ed ora vi chiediam o di far giungere a 
noi, alle nostre famiglie, al nostro paese 
e al m ondo tutto la vostra apostolica bene­
dizione portatrice di pace e di bene.

I Bimbi della Prima Comunione 
Pietra Ligure, 1 maggio, 1970.

* * *

Il Papa ha benevolmente accolto la let­
terina dei nostri piccoli com unicati ed 
ha cosi risposto:

Dal Vaticano 5 giugno 1970
La Segreteria di Stato porge distinti o- 

maggi al Rev.do Sig. Parroco di San Ni­
colò e cortesem ente lo prega di voler co ­
municare ai bambini che hanno ricevuto, 
in data 3 maggio u.s., la Prima Com unio­
ne, che il Santo Padre ha gradito i filiali 
sentim enti espressiGli e le preghiere o f­
ferte secondo la sue intenzioni e, nel rin­
graziare, di cuore concede, in auspicio 
delle grazie celesti, la propiziairice Benedi­
zione Apostolica .

Un cieco tornerà a vedere con gli 
occhi di Giovanni Tresoldi

Il giorno 13 maggio u.s. decedeva nel­
l'Ospedale di S. Corona il pensionato G io­
vanni Tresoldi che da parecchio tem po abi­
tava a Pietra Ligure in via 25 Aprile, dove

il figlio Maurizio esercitava la professio­
ne di fotografo.

Egli aveva iscritto il suo nome alla 
Banca degli occhi e ha voluto, altruistica­
mente donare le proprie cornee per sot­
trarre alle tenebre una persona affetta 
quasi totalmente dalla cecità.

Il beneficiario, il pensionato Igna/.io Al­
legro di 68 anni abitante a Dolcedo (IM ) 
era quasi cieco e l'unica possibilità di tor­
nare a vedere era costituita da un trapian­
to.

Alla m orte del Tresoldi, secondo la sua 
volontà, l'assistente del Prof. Sanna si è 
recato d ’urgenza a S. Corona, dove, alla 
presenza di Maurizio, figlio minore del 
donatore, ha eseguito il prelievo delle 
cornee, per il trapianto. Tl delicato inter­
vento iniziato alle 9,20 è concluso alle 
10,35 è tecnicamente riuscito e lutto fa 
sperare che Ignazio Allegro, potrà vedere 
con gli occhi del generoso, che ha lascia­
lo  un ricordo di bontà ed il cui gesto di 
solidarietà umana è di esempio a chi lo 
ha conosciuto e di con forto  alla famiglia.

NUOVA STRADA 
DA PIETRA A BARDINETO 
ATTRAVERSO GIUSTENICE 
E IL VALICO DEL GIOVO 
DI MONTE CARMO

E' una grande realizzazione. Ho prova­
lo a percorrere il tracciato della nuova 
arteria ed ho sentito subito il bisogno 
di felicitarmi con le autorità del Comune 
di Giustenice.

Pubblico la mia lettera e la gentile ri­
sposta del Sindaco Sig. Em ilio Mareneo.

Preg.mo Signore 
Sig. Sindaco di 
GIUSTENICE

Con grande soddisfazione, alcuni giorni 
fa, ho percorso in macchina la nuova 
strada che congiunge Bardine!o con Giu­
stenice. Era precisamente il tardo pome­
riggio del giorno 6 corr. mese.

Penso di essere stato, se non il primo, 
alm eno uno dei prim i a percorrerla, pri­
ma di una sua sistemazione e renderla 
praticabile e di una ufficiale inaugurazione



Ci è voluto, a dire il vero, non poco  co ­
raggio ad affrontare un fondo stradale 
lu ll'a ltro che agevole, pieno di sassi, di 
buche e di polvere, com e sono del resto 
tutte le strade che hanno conosciuto sol­
tanto il lavoro della ruspa e del piccone.

Mi sono avventurato, animato da un 
grande entusiasmo, senza neppur essere 
certo che la nuova strada arrivasse a con­
giungersi con la vecchia e che già fosse 
aperta a! traffico.

Con tutto c iò  sono riuscito a passare 
e nc sono rimasto entusiasta. Tanto che, 
appena giunto a casa ho sentito il bisogno 
di scrivere a Lei, Sig. Sindaco, per espri­
merle il m io vivo com piacim ento e per 
plaudire alla nuova opera che, quando sa­
rà felicemente com piuta, faciliterà l’unio­
ne scambievole tra la Val Marcinola c la 
Val Bormida, favorendo il turismo con 
una nuova e tanto bella strada panora­
mica.

Ai miei calcoli la nuova strada c  lunga 
Km. 21 c  cioè: Km. 7 al G iovo, Km. 9 a
S. Lorenzo c Km. 5 a Pietra, perciò più 
breve di qualsiasi altra. Rimane fuori 
del traffico deH’Aurelia, dom ina dall’alto 
uno stupendo paesaggio lino al mare, al­
le falde del M onte Canno, e della Liguria.

Sono certo che le giungerà gradita la 
mia entusiastica adesione all’opera che 
fa onore a Giustenicc c  alla sua Ammini­
strazione, con l ’augurio cordiale e since­
ro che possa presto essere officiente per il 
bene di tutti, anche con il fattivo con­
corso di Pietra Ligure.

Se mi fosse concesso dare un suggeri­
mento, sarebbe quello di far sì che dalla 
nuova strada si tracciasse un sentiero per 
giungere alle due fonti: nel nostro ver­
sante quella del « Faggio » di Carmelin 
Rembado c nel versante di là, quella del 
« Tecciù du Bumbin », che, secondo me, 
sono ira le migliori acque delle montagne 
liguri c che varrebbe veramente la pena 
di farle conoscere ed apprezzare.

Con i più cordiali saluti ed auguri di 
bene.

Pietra Ligure 10 luglio 1970.

Il Parroco dì Pietra Ligure 
Mons. Luigi Rembado

il ii *

Comune di Giustenicc
(Provincia di Savona)

13 luglio 1970

Rcv.m o Monsignore,

Le sono particolarmente grato per le 
gentili parole relative alla strada G iusto 
nice-Bardineto che, a lavori ultimati, sa­
rà una grande opera di cui ne benefice­
ranno tutti.

Certamente i lavori, allo stalo quò, non 
presentano ancora quei caratteri di via­
bilità richiesti, ma spero che l’ iniziativa 
abbia seguilo e da parte nostra ci darem o 
da fare per una pronta ultimazione.

Riservandomi di dar lettura della sua 
lettera nel prossim o Consiglio, lenendo 
ben presente quanto Ella suggerisce nel­
l’ultim o capoverso, con  massima defe­
renza La ossequio

Emilio Mar eneo

LA VERA SOLIDARIETÀ' 
SI CHIAMA ED E' 
LA COLLABORAZIONE

Ci piace riferire che il nostro sincero 
appello a migliorare « Vita Pielrese » è 
stato accolto  dal pubblicista Giuseppe 
Corrao clic ringraziamo. Inseriamo il suo 
articolo di grande attualità balneare e 
quindi anche interessante la nostra Pie­
tra.

Lo facciam o precedere dalla sua lette­
ra e dalle statistiche riguardanti il m ovi­
m ento turistico 1969, com e ci sono state 
fornite dall’azienda di Soggiorno.

Cogliam o volentieri l’occasione per por­
gere le felicitazioni e gli auguri al dott. 
Angelo Spotorno che per un secondo qua­
driennio ne è stato nom inato presidente.

* * *

Spett. Direzione di « Vita Pietrose »

Ho daio una scorsa al sim patico perio•



saltuaria collaborazione, adatta al carat­
tere inform ativo e  culturale del periodico  
stesso.

Vive cordialità.
pubblicista Giuseppe Corrao 

viale X X V  Aprile, 132 —  Pietra Ligure

dico « VITA PIETRESE  » e subito mi è 
piaciuto per il suo testo  vario, istruttivo, 
dilettevole e moderato.

Mi congratulo con codesta Direzione, 
m entre invio l'allegato articolo dichiaran* 
dom i lieto se si vorrà accettare la mia

MOVIMENTO TURISTICO ANNO 1969 A PIETRA LIGURE

MESI ITALIANI STRANIERI TOTALE GENER.

arrivi presenze arrivi presenze arrivi presenze

Gennaio 2.121 45.502 9 76 2.130 45.578
Febbraio 2.307 60.313 10 44 2.317 60.357
Marzo 2.552 67.671 196 1.292 2.748 68.963
Aprile 3.010 54.382 253 2.914 3.263 57.296
Maggio 3.354 71.961 1.266 10.121 4.620 82.082
Giugno 7.307 130.167 3.254 35.903 10561 166.070
Luglio 8.850 191.811 3.635 48.042 12.485 239.853
Agosto 10.927 216.890 3.640 50.964 14.567 267.854
Settembre 5.327 120.014 1.790 32.627 7.117 152.641
Ottobre 1.908 44.788 81 1.480 1.989 46.268
N ovem bre 1.817 ' 46.542 2 34 1.819 46.576
Dicembre 2.591 59.790 14 92 2.605 59.882

TOTALE 52.071 1.109.831 14.150 183.589 66.221 1.293.420

Anno 1968 50.813 1.060.436 14.392 178.378 65.202 1.238.814

J J é jb p rtto  +2,47 +4.65 -1 .6 9 +  2,92 1,56 +  4.40
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COME PROCURARSI 
FERIE E SALUTE: 
VACANZE 
SALUTARI-DISTENSIVE

In questi mesi di villeggiatura, tanto 
desiderata da tutti, ma ben p oco  goduta 
poi igienicamente, crediam o opportuno 
rinverdire alcuni granellini di senno, poi­
ché « la vita è un denaro, che bisogna 
spender borie ».

Anzitutto direm o che il nostro convul­
so m odo di vivere abbisogna, soprattutto 
di tranquillo e sereno svago e quindi ne­
cessita ripartire le consuete ferie in di­
versi periodi stagionali. A tale scopo non

giovano però i due-tre giorni di vita ma­
rina o montana in quanto non può com ­
piersi —  in così breve tempo —  l’« adat­
tamento » fisiologico per un vero benes­
sere fìsico. Infatti, per chi va in monta­
gna, c ’è la « crisi del terzo giorno, relati­
va al mutamento del tono neurovegetati­
vo », dice il m edico. E' poi necessario con­
siderare il luogo adatto per le proprie 
vacanze: campagna, collina, montagna, la­
ghi o  mare?

La campagna —  non soggetta alle neb­
bie c all'um idore, lontana dai centri cit­
tadini —  ha una notevole clììcacia cal­
mante, mentre infonde un p o ’ di vigoria 
s e  una vallata dalla buona ventilazione.



« Nella Campagna sta nascosta per tulli 
una grande miniera di longevità », scrisse 
uno studioso. Le colline, belle e in fioro, 
danno sollievo ai sofferenti di reumati­
sm o c  di cuore, com e pure il dolce clima 
dei grandi bacini lacustri.

La stimolante montagna, invece, fa m ol­
to bene per l’asma, il diabete, la gotta, 
l'ipertrofia tiroidea, stati depressivi e bas­
sa pressione arteriosa.

Anche le spiagge devono scegliersi giu­
sta il proprio stalo di salute: le spiagge a- 
driatiche, « scoperte » all'aria fresca gre­
cale, vanno bene per il linfatism o, clorosi, 
dispepsie, depressioni. Le spiaggette (per 
esem pio quelle liguri) « coperte » da co l­
line e monti degradanti in sem icerchio, so­
no frequentabili dai sofferenti di artriti, 
nevralgie, insonnia, ncurastcnia e porta­
tori di ulcera. Ma la pur bella e pittore­
sca Riviera di Levante —  per il numero­
so frangersi dei marosi sulle sue frasta­
gliate scogliere —r non giova a co loro  
che hanno i nervi a fior di pelle.

II mare c la vicina montagna ben so ­
leggiati: ecco i fattori —  notoriamente 
salutari —  che vantano le zone balneari 
della Liguria, diventate la meta di villeg­
giatura permanente e di numerose co lo ­
nie stabili.

Ricordate in ogni m omento che « nulla 
è degno di venerazione quanto la natura; 
nulla merita di essere amato più cha la 
salute ».

Una villeggiatura latta con giudizio, os­
sia conform e le indicazioni dei luoghi so­
pra accennati, renderà più festevole e be­
nefica la necessaria ricreazione. Necessa­
ria, sì, perché « la corda troppo tesa si 
schianta. Perciò, dopo il lavoro, sollazzi 
ingenui, dolci distrazioni, piacevoli eccita­
menti sono necessari », afferma il Cantù.

Ma attenzione a non lasciarsi andare ai 
divertimenti perché sono « co m e  i liquori, 
che si debbono bere soltanto in tazze pic­
cole », am m onisce un'altro fam oso scrit­
tore.

Naturalmente anche la luce ed il ca­
lore del sole vanno usati secondo la par­
ticolare sensibilità cutanea: le radiazioni 
solari, costanti e prolungate, provocano 
spesso fastidiose scottature. E ’ pertanto 
convenevole iniziare con 5-10 minuti —  
passeggiando —  ed aumentare poi 5 mi­

nuti ogni g iorno proteggendo la testa con  
un cappello di paglia, per evitare la sem­
pre grave insolazione. L 'esposizione al so­
le —  per chi sofferse di tibc polm onare —  
dev'essere abbreviata com e del resto de­
v ’essere abbreviato per tutti il bagno, da 
farsi sempre lontano dai pasti.

Gentili lettrici e cortesi lettori vogliate 
far tesoro dei consigli dell'arte salutare 
ristretti in questo articoletto, che vuole 
solo aiutarvi a trascorrere —  senza ma­
lanni —  vacanzctte per una prolungabile 
salute e operosa vita.

«T u tto  il segreto dell'arte di prolunga­
re la vita è di non abbreviarla » e, almeno 
durante le vacanze estive, cerchiam o quin­
di di acquistare l'acquistabile: dar vigore 
agli anni e rinnovata energia alla vita che 
fuggel

Giuseppe Corrao

STATISTICA PARROCCHIALE

Parrocchia di S. Nicolò 
Maggio - Giugno 1970

Sono nati alla Prima Grazia:
Dell'Orto Elcna di Luciano e di Roncati 

Lidia, il 7 maggio
Sammauro Tiziana di Gennaro e di 

Schanapieco Immacolata, il 17 maggio;
Fragola Fulvio di Luciano e di Marai 

Elvira, il 6 novembre 
Gilardino Simona di Luciano e di Arosio 
Carla, il 31 maggio 

Torri Massimo di M oreno c di De Luca 
fida, i! 31 maggio 

Baldino Patrizia di Giovanni c di Murgia 
Assunta, il 7 giugno

Bruzzone Massimo di Giovanni e di 
Ottonello Maria, il 14 giugno 

Aicardi Paola di V ittorio e di Cavanna 
Giuseppina, l '11 giugno

Raschi Silvia di Sergio e di De France­
sco Paola, il 18 maggio 

De Vincenzi Cinzia di Mario c di Bou­
quet Giuseppina, il 14 giugno

Fiorenzo Riccardo di Ezio c di Iacuzio 
Rosangela, il 21 giugno 

Augustoni Debora di Giorgio e dì Do­
mi nel li Maria, il 24 giugno.



Hanno consacralo il loro Amore:
Cuneo Nello Luigi e Dal Monte Anna 

Angela il 2 maggio
Rembado Avv. Mario e Matis Anna Ma­

ria il 9 maggio
Mesiti Maurizio c Giupponi Mariella 

il 16 maggio 
Iacuzio Michelino e Rizzi Marina il 16 

maggio
Rossi Rinaldo e Garelli Luisa il 6 giugno 
G uidoni Orlando e Orlanda Maria il 14 

giugno
C olom bo Lazzaro e Busatta Piera il 27 

giugno.

Sono ritornali a Dio:
Tresoldi Giovanni a. 66 il 14 maggio 
Pierrottet Ottavio il 27 maggio 
Lanaro Antonio a. 69 il 29 maggio 
Aicardi G iacom o a. 53 il 31 maggio 
Rossi Luigi il 6 giugno 

Bottaro Maria ved. Brossa a. 62 il 10 
maggio

Levo Mario il 22 giugno 
Radice Umberto il 25 giugno 
Cazzano Giuseppe a. 61 il 27 giugno

*  *  *

Parrocchia della Purificazione 
di ili. V. al Soccorso: 
Febbraio - Maggio 1970 

Sono nati alla Prima Grazia: 
Febbraio

Catania Luigi di Salvatore e di Nario 
Silvana;

Molinari Luca di Mario c Carrà Rosa; 
Baccino Matteo di Osvaldo e Guarncri 

Irene;
Corongiu Antonella di Ignazio e di Ter­

ranova Rosina;
Mantcgari Stefano di Eugenio e di Mas­

sa Renata;
Lesage Giorgio di Francesco e di Cam­

po Rosa ;
Rigliaco Maurizio di Antonio c  di Ciuc­

cia Maria Rosaria.

Marzo
Furcas Angelo di Graziano c di Giusti 

Maria Teresa;
Ricotta Giovanna di Giuseppe c  di Ri­

getti Anita;
Punzoni Roberto di Pietro c  Oddone 

Alessandra.

Aprile
Di Martino Marianna di Filippo e di 

Adelizzi Maria;
Guaraglia Giovanni di Fausto c di Saio- 

m one Ivana;
Baicito Nadia di Lorenzo e di Pallomo 

Maria Teresa;
M orro Pier G iorgio di Giuseppe e di 

Saltini Pietrina.

Maggio
Vaiassi Elena di Corrado e di Forni 1- 

gnazia;
Gagliolo Martino di Domenico e di Ro- 

senaucr Helga;
Ferrando Andrea di Rom ano e di Ca- 

sarino Geromina.

Hanno consacrato il loro amore:
Riggio G iacom o e Paola Mirella feb­

braio;
Frattini Alberto e Rocca Giuseppina, 

aprile.

SONO RITORNATI A DIO:

Marzo
Marini Vittoria in M usso a. 87 
Rinaldi Giovanni Battista a. 66 
Gianotti Enrico a. 66 
Giusto Carolina a. 79 
Bassi Giovanni a. 54.



GESTI DI BONTÀ' e DI FEDE

(III Elenco)
Offerte pio Caloriferi e 
ventilazione estiva

Carrara Torino 1.000 —  Fam. Pagano 
Valle 10.000 —  N.N. 2.000 —  N.N. 4.000
—  Casavecchia Attilio 1.000 —  Cristina
10.000 —  Berlo Mario 1.000 —  Calcagno 
Rembado 2.000 —  Caviglia Nicoletta veci. 
Patrone 1.000 —  Spagnuol Olidia Antonini
5.000 —  Belbi Fiorina Piacenza 1.000 —  
Merano Francesco Zita 5.000 —  Barbieri 
Vito 4.000 —  Cav. Salvatore Caltavituro in 
m em oria del padre Paolo 50.000 —  Cerniti 
Gina 1.000 —  Ghirardi Andrea 10.000 —  
Pillaluga Lorenzo 2.000 —  Tulli Renato 
500 —  Dott. Voltolini Franco 20.000 —  N. 
N. 10.000 —  Vittoria Rem bado in memoria 
marito Maria Giuseppe 10.000 —  Bernar­
dini Anehclita 400 —  Paccagnella Angelo
1.000 —  N.N. 3.000 —  Astigiano Giulia li­
re 5.000 —  Serrato Gimmi 5.000 —  Prof. 
Carassai G iacom o 2.000 —  T osco Giusep­
pe 5.000 —  Accame Pietro 1.000 —  Pelle 
Caterina 3.000 —  Rembado Maria 5.000 —  
Rembado Calcagno Teresa 3.000 —  Morelli 
Eufelia —  N.N. 1.000 —  Canepa Caterina
4.000 —  Maria Rosa Core 1.000 —  N.N.
5.000 —  Mazzucchelli Giulia 500 —  N.N.
3.000 —  Orso Piero 1.000 —  Orso Barbieri
2.000 —  Maggi Baroni Carla 1.500 —  N.N.
5.000 —  Bianco 2.000 —  Ino Orso e signora
10.000 —  Accame Maria 10.000 —  rag. 
Giordano Sanfelici 5.000 —  Bertozzi Pa­
rodi Maria 1.000 —  N.N. 5.000 —  Pirovano 
Angelo e Ada nel X X V  di m atrim onio li­
re 10.000 —  G iarda Bottaro in on. G.B.
5.000 —  Sciessa Ann. 4.000 —  Tosco 20.000
—  Buderis R iolfo 1.000 —  Mossa Giovan­

ni 1.000 —  Caria 3.000 —  Don Giuseppe 
Guaraglia 10.000 —  Giupponi in memoria 
moglie Margherita 15.000 —  Famiglia Tu­
rati 1.000 —  Aicardi Cavatina 3.000 —  
D.A.S. 10.000 —  B onorino N icolò 10.000
—  Suore Angeline 5.000 —  Suore Ancelle
5.000 —  Gambetta Emilia G iacom o 10.000
—  Suore Ospedale 2.000 —  Suore Asilo
2.000 —  Marittimi in onore S. N icolò lire
3.000 —  Allievi Scuola M. Candone per 
aule 3.000 —  Pesce Pietro 1.000 —  N.N.
1.000 —  Concila Alessandro 5.000 —  Bru­
netto Giuseppe 10.000 —  Villeggiante To­
rino in mcm. figlio Pietro 1.500 —  Accame 
Maria 5.000 —  Mazzucchelli Giulia l.(MX)
—  Baroni Maggi Orfeo in onore S. N icolò
2.000 —  N.N. 3.000 —  a mezzo Lesagc ACLI 
500 —  A.L.M. 20.000 —  Ristani Anita 3.000
—  Li Rosa Curti in onore Cristo M orto
3.000 —  rag. A. Bertazzoni 5.000 —  « In 
memoria del m io bim bo » 5.000 —  Porro 
Accame Adele 10.000 —  Albanese 500 —  
Scrivano Italo c Angela 10.000 —  Delfino 
Silvio 2.000 —  Edwige Essen Krahwnin- 
kel 20.000 —  Torielli Ettore 1.000 —  Ghe­
rardo Ghirardi 5.000 —  Famiglia Arosio 
Luigi in m em oria di papà 15.000 —  N.N.
2.000 —  Ricotta Giovanni 2.500 —  De Luca 
Pasquale 1.000 —  Perotto Pietro 1.000 —  
N.N. 2.000 —  N.N. 5.000 —  Tassano Zem- 
belli 2.000 —  Comune in occasione IV no­
vembre 10.000 —  Fam. Viziano Lamberti 
in m em oria Luigi 10.000 —  Pasisen Toldin 
Riunione Condom ini 5.000 —  N.N. 10.000
—  In m em oria Accame: trasporto salma
10.000 —  Tortora Antonio 1.000 —  Pesce 
Luciana Prima Com unione 2.000 —  Batta­
glia Ines Costa Azzurra 2.000 —  Mangione 
Vincenzo 2.000 —  Accame Laura e fam.
30.000 —  Superiora Col. Permanente lire
10.000 —  Fratelli Piero e Mario Martini
25.000 —  Anita e Margherita Macarro in 
memoria nonna 3.000 —  Porati Stella in 
memoria marito Eligio 20.000 —  Maliano 
G.B. 5.000 —  N.N. 10.000 —  Aicardi Pare­
to Giselda 2.000 —  N.N. 2.000 —  M.llo 
Mossa Giovanni 2.000 —  Giacchello Feli­
cita 1.000 —  Tam brcsoni Ninetta 1.000 —  
Coniugi Andolfi inaugurazione Bar 5.000
—  Rembado Bernardo in m em oria 10.000 
Totale III elenco offerte L. 696.000
Totale I e II elenco offerte » 1.039.035

TOTALE L. 1.735.035
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ORARIO DELLE MESSE IN PIETRA LIGURE

Luoghi del Culto o Chiese:
a) Parrocchiale «S an  Nicolò» in centro città  (posti sedere 1.000)

Messe 6 - Tel. 67.017
b) Parrocchiale «Purificazione della B.V.M. » al Soccorso (1 Km. dal centro) 

Messe 5 - Tel. 67.267
c) Parrocchiale «S an  B ernardo» in Runzì Pietra (4 Km. dal centro)

Messe 2 - Tel. 64.781
d) Succursale «Sant'A nna & Papa Giovanni» in via Oberdan alia  Stazione 

Messe 2 - Tel. 67017 (Km. 1 dal cenlro)
e) Vicaria Autonoma «SS. Ambrogio e Carlo» in Santa Corona (Km. 1.300) 

Messe 2 (altre  solo per am m alati)
f) Cappella «M aria Bam bina» di Villa Costando» in via Milano (Km. 1,500) 

Messe 2 (Suore di Carità - Tel. 67258)
g) O ratorio « Chiesa dell'Annunzlata » in centro storico-ovest 

Messe 1 - Tel. 67.017

Orario Messe festive:
Ore 7.00: S. Nicolò • Soccorso • Villa Costantina

» 8.00: S. Anna
» 8.30: Soccorso
» 9.00: S. Nicolò - Villa Costantina
» 9,30: Soccorso
» 10.00: Annunziata
» 10,30: Ranzi
» 11.00: S. Nicolò • Santa Corona
» 11,30: Soccorso
» 12,00: S. Nicolò
y> 16,00: S. Anna
ì» 16,30: Ranzi
j> 17,00: S. Nicolò - Santa Corona
i* 17,30: Soccorso
n 18,00: S. Nicolò
V» 2030: Soccorso (da  Giugno a Settem bre)
ii 21,00: S. Nicolò (da Giugno a Settem bre)

Orarlo Messe feriali: * “
Ore 7,00: S. Nicolò - S u c c iso

» 8,00: S. An na - Soccórso •
» 9,00: S. Nicolò
» 17.00: Soccorso
» 18,00: S. Nicolò

Altre funzioni:
Ore 17,40: S. Nicolò: Vespri, Benedizione Eucaristica.

» 17.45: S. Nicolò: Rosario' (nei giorni feriali).



A L E S S A N D R O  P I A Z Z A  

PER GRAZIA DI DIO E DELLA SANTA SEDE APOSTOLICA

V E S C O V O  di  A L B E M G A

Decreto

A seguito della S. Visita Pastorale, fat­
ta in data 9 marzo 1969, nella Parrocchia 
di S. N icolò in Pietra Ligure, retta dal 
Rev.do Mons. Luigi Rembado, esaminata 
la relazione del Parroco e  quella dei vari- 
rami delVA.C., son o em ersi i seguenti dati:

1. L'im pegno instancabile del Parroco  
nell'attività pastorale, in particolare nel 
settore  della catechesi, dell’assistenza agli 
infermi, delle opere caritative, nonché la 
costante preoccupazione d'increm entare i 
contatti con  l’intera com unità parrocchia­
le.

2. La collaborazione dei Vice-Parroci in 
fervida operosità pastorale e in spirito  
di sincera fraterntà sacerdotale.

3. L’organizzazione dei vari rami d e ll A. 
C., che ormai datano da più di 20 anni e 
svolgono un notevole lavoro.

4. La buona percentuale di frequenza dei 
fedeli alla S. Messa festiva  e ai SS. Sa­
cramenti.

5. Le m olteplici opere realizzate: aule 
catechistiche distinte per classi, sala da 
gioco per la gioventù; lavori onerosi per  
la manutenzione della chiesa e dei locali 
adiacenti; nuova sistem azione dell'Aitar 
m aggiore; accurata tenuta degli arredi e 
suppellettili sacre; acquisto dell'area e co­
struzione della Cappella di S. Anna, ecc.
6. Rilevante attività del F.A.C. e delle 
Dame di S. Vincenzo.

7. Diffusione del B ollettino Parrocchia­
le e della Buona Stampa.

Allo scopo di assicurare un ulteriore in­
crem ento nella vita religiosa della Par­
rocchia, si dispone quanto segue:

1. Sì abbia particolare attenzione al fe ­
nom eno della rapida evoluzione della men­

talità di tutti i parrocchiani, ma in spe­
cie della gioventù, derivante dalle condi­
zioni ambientali radicalmente m utate nel 
giro di questi ultimi anni, specialm ente a 
seguito del crescen te increm ento del fe ­
nom eno turistico, affinché la crisi inevi­
tabile della trasform azione della borgata 
di ieri alla città di oggi avvenga senza il 
crollo della coscienza cristiana tradizio­
nale, ma anzi sia assecondata nella solu­
zione della maturità della medesima.

2. Si curi in m odo particolare la form a­
zione spirituale dei m em bri dell’A.C., in­
culcando un più profondo spirito religio­
so, educando alla preghiera e alla vita sa­
cramentale, praticando la direzione spiri­
tuale e prom uovendo periodicam ente ap­
positi corsi di esercizi, oppure giornate di 
ritiro.

3. L'applicazione dei Nuovi Statuti sia 
veram ente occasione di un rilancio della 
organizzazione, ma in funzione del rag­
giungimento delle finalità specifiche di ge­
nuino apostolato.

4. Si perseveri nell’intento di approfon­
dire nella Parrocchia, lo spirito com uni­
tario attraverso la vita liturgica, la form a­
zione e l'ordinario funzionam ento del Con­
siglio Pastorale Parrocchiale, l'attività as­
sistenziale caritativa, il tutto con sensibi­
lità per i problem i della Chiesa locale e 
della Chiesa universale, in fedeltà e piena 
docilità alla Gerarchia e specialm ente ai 
Som m o Pontefice, cardine dell'unità e  del­
l'autentica com unione ecclesiale.

5. Si dia particolare importanza all'at­
tività missionaria, costituendo il com ita­
to parrocchiale, previsto dalle recenti di­
sposizioni della S.C. per l'Evangelizzazio­
ne dei Popoli.

6. E' quanto mai opportuna la divisione 
del territorio parrocchiale in zone o  set­



tori, con incarico a laici responsabili di 
studiare la situazione pastorale e di col­
laborare alla solinone dei problem i rela­
tivi.

7. Sia curata l'Opera Vocazioni Ecclesia­
stiche (O .V .E ,) che favorirà in parrocchia  
la catechesi vocazionale e l'interessamen­
to  per la vita e le necessità del Seminario.

8. Per quanto riguarda il Cinema par­
rocchiale ci si attenga scrupolosam ente  
alle direttive vigenti iti materia.

Inoltre,

1. non appena possibile, si elabori un 
progetto di restauro della Chiesa di San 
Nicolò (antica chiesa parrocchiale), se­
guendo le indicazioni della Soprainten- 
denza ai M onumenti e della Commissione 
Diocesana di Arte Sacra, nell’intento di 
adattare —  in determ inate circostanze —  
l’edifìcio, nel pieno rispetto delle struttu­
re architettoniche, a « Uditorio » per ca­
techesi, conferenze, dibattiti non realizza­
bili in chiesa.

2. Si studi anche la sistem azione defini­
tiva dell’altare maggiore, tenuto conto  
delle esigenze di funzionalità, estetica.

3. Tuttavia, data la situazione del bilan­
c io  parrocchiale a seguito delle opere già 
realizzate, prima di eseguire lavori di ri­
lievo, si attenda che sia alleggerita la si­
tuazione debitoria.

Alhenga, 19 marzo, 1970.

Alessandro Piazza 
Vescovo

IN PROGAMMAZIONE: 
CALENDARIO 
PARROCCHIALE 

Festività
DOMENICA 4 OTTOBRE:

Madonna dei Rosario nella Chiesa del- 
l ’Annunziata.
Messe ore: 7 —  10 —  11 —  16,30. 
Ore 16,30: Messa con om elia-discor­
so celebrata dal Rev. Prof. Don Emi­
lio Sirio.

DOMENICA 11 OTTOBRE:
Festa dei « Corpi Santi »
Ore 16,30: Messa con om elia-discor­
so celebrala dal Rev. Don Mario Si­
rio, arciprete di Ranzi.

PRIMI GIORNI DI OTTOBRE:
Messe nell'inaugurazione dellanno 
scolastico per le Scuole Elementari 
e Medie.

Attività
DA DOMENICA 11 OTTOBRE:

Inizio del catechism o festivo  per tutti 
i ragazzi delle Scuole Elementari: 
Ore 9 Messa; Ore 9,40 —  10,30 cate­
chism o nelle aule.

DA DOMENICA 12 OTTOBRE:
Corso di lezioni per tutti i Cresimandi: 
Ore 1 6 — 17.
Tutti i giorni eccetto sabato e dom eni­
ca. Devono parteciparvi gli alunni di 
quinta o di classi superiori che non 
hanno ancora ricevuto la Cresima. 
Nella nostra Parrocchia verrà confe­
rita la domenica 6 dicem bre festa pa­
tronale di San Nicolò.

DA SABATO 10 OTTOBRE
Ore 20,30: Ripresa attività giovanile 
per giovani e ragazze con  conferenze- 
dibattito religiose-educative, diverti­
menti e svaghi.

DA GIOVEDÌ’ 15 OTTOBRE
Ore 20,30: Adulti e giovani attorno al 
tavolo della istruzione e programma­
zione religiosa. Dirigerà il Rev.do Prof. 
Don Emilio Sirio.

DAL 1" OTTOBRE:
Riapertura degli oratori per raccoglie­
re i ragazzi. I più piccini nel cam pelto 
« Lux »; i più grandi dalla V al « Giar­
dino ». Pomeriggio dalle 14 alle 16.



CRONACHE PIETRESI
La Festa di Sant’Anna

Per la seconda volta, il 26 luglio scorso, 
abbiam o festeggiato la Santa Madre della 
Madonna nella chiesa a Lei dedicata.

Quest'anno essendo in dom enica vi è 
stata una m aggior partecipazione di fedeli.

La messa delle otto  è stata celebrata da 
Mons. Prevosto, specialmente per tutte le 
m amme della parrocchia. Alle 16 ha cele­
brato Mons. 1 lario Cecconi ed erano pre­
senti, in maggioranza, i bambini della Co­
lonia Comasca da lui diretta.

Ad essi, dopo la Processione e l'esecu­
zione di bellissimi canti, veniva affidato il 
com pito di lanciare in alto una parte dei 
palloncini, portatori di un messaggio a tut­
te le mamme del m ondo.

Alla Messa di chiusura delle ore 19, ce­
lebrata con predica del nostro Prof. Don 
Emilio Sirio, si è notata una affluenza mi­
nore di quella dell'anno scorso. Il fatto 
è dovuto, forse all'ora poco  com oda per 
tutti, ma scelta perché più opportuna per 
il lancio dei palloncini che sono ben visi­
bili nel tramonto. Si pensa, per un'altro 
anno, di ovviare a questo inconveniente, fa­
cendo precedere la Processione cd  il lancio 
(verso le ore 20,30) c seguire, invece, la 
audizione di canzoni dedicate alla mam­
ma e la celebrazione della Messa.

Trascriviamo qui il testo del Messaggio 
unito a ciascun palloncino lanciato verso 
l’ignoto:

« PARROCCHIA DI SAN NICOLO’
IN PIETRA LIGURE ».

Festa di Sant'Anna, 26 Luglio 1970
Abbiamo pregalo la Madre di Maria:
Per una felice maternità e per una riuscita 
e buona educazione di tutti i figli.

Inviamo questo Messaggio di gioia e di 
augurio a tutte le Mamme del mondo. 
Grazie! Tutte belle, tutte buone, 
tutte contente! Benedette da Dio e dai figli! 
Attendiamo una risposta da chi troverà  
questo Messaggio.

Risposta da Firenze
Siam o rimasti con la certezza che i mes­

saggeri volanti di S. Anna sarebbero giun­
ti a portare la gioia, la fiducia e la speran­
za a qualche mamma in attesa o  già coro­
nata di bimbi. Infatti, anche quest'anno 
abbiam o ricevuto una lettera in risposta 
che ci ha fatto tanto piacere.

Il nostro palloncino ha fatto veramen­
te un bel volo verso sud-est si è spinto 
cioè  fino a Firenze da dove ci è pervenuta 
la lettera che qui trascriviamo.

Alla Parrocchia di San N icolò
PIETRA LIGURE

Mio marito, andando a caccia nel bosco  
ha trovato questo messaggio con  la bella 
immagine di Sant’Anna.

Per hie è stata una felicità immensa 
perché per la fine di questo mese aspetto 
un bambino.

Desideravo tanto avere l'immagine della 
Santa Protettrice delle Mamme in attesa, 
e, quando m io marito mi ha portato quel 
messaggio che veniva da tanto lontano, ho 
creduto ad un m iracolo.

E ’ stato com e se Sant'Anna, dal cielo 
avesse voluto farmi giungere una parola 
di incoraggiamento e di fiducia mentre mi 
trovavo con un no' di timore. Ora sono 
contenta, sento che la cara Santa mi aiu­
terà nel m om ento della nascita della mia 
creatura che è il mio secondo figlio.

Unisco una piccola offerta raccom an­
dandom i alle preghiere dei devoti di Sant­
'Anna e chiedendo, se possibile un'altra 
immagine, perché questa si è un p o ’ sciu­
pata.

Da parte anche della mia famiglia, gra­
zie, e cordiali saluti

Fantechi Mirella

Il m io indirizzo è questo:

Fantechi Mirella
Via Lapo Mazzei, 2

50126 Firenze



Due nuove statue per la . 
Chiesa di Sant'Anna

Annunciamo con  gioia che, per il pros­
sim o anno, a rendere più bella la sua 
festa e la sua chiesa, avremo una bella 
statua di Sant'Anna.

L ’attuale quadro verrà restituito ai RR. 
PP. Carmelitani del Deserto di Varazze, 
che gentilmente ce Io hanno dato in pre­
stito. Ad essi vada il nostro ringrazia­
mento.

La nuova statua è in lavorazione presso 
lo scultore Flavio Panchcri di Ortisei in 
Val Gardena. Lo stesso artista ci scolpirà 
pure la statua della Madonna Madre della 
Chiesa che verrà pure collocata nella chie­
sa di Sant’Anna.

Le due statue artisticamente scolpite in 
legno sono state preventivate rispettiva­
mente sulle 200.000 e 300.000 lire. Siamo 
certi che tutti e specialmente gli affezio­
nati abitanti della zona, fedeli frequenta­
tori c generosi benefattori della nuova 
chiesa, accoglieranno con viva soddisfa­
zione la notizia della decisione presa, che 
viene a coronare il desiderio espresso da 
n o i  ti di poter venerare, anche attraverso 
una clhgie, la santa Madre di Maria.

Affrontiam o serenamente la nuova spesa 
non indifferente, che purtroppo viene ad 
aggiungersi ai già troppi debiti, facendo 
un atto di grande fiducia nella Provviden­
za, che si serve di tutti i buoni e generosi, 
Parrocchiani e non Parrocchiani, che vor­
ranno contribuire alla realizzazione delle 
due artistiche opere.

La Signorina Stefania Garelli, solerte 
cassiera di Sant'Anna, c pure incaricata 
di ricevere le offerte.

La S o lenn ità  della  M adonna Assunta
Nella nuova riform a del Calendario li­

turgico, solo poche feste prendono il ti­
tolo massimo di solennità.

Tra queste risalta il trionfo di Maria 
nella sua Assunzione in anima c corpo al 
Cielo.

I nostri avi hanno saputo prepararci li­
na chiesa, che sempre più risulta degna ed 
idonea al massimo alla rievocazione ec­
clesiale e popolare di sì grandioso e con­
solante mistero, che a Pietra si rinnova 
dal 1858 nella festa dell'« Assunta ».

Certamente quando il santo Prevosto 
Don Giovanni Bado iniziava, acquistando 
la bella statua del Brilla, i grandi festeg­
giamenti interni ed esterni del 15 agosto, 
non prevedeva le folle  del nostro ferra­
gosto.

Allora, pur confluendo in massa, gli abi­
tanti dei paesi vicini (cosa  che non av­
viene attualmente) riuscivano a raggiun­
gere certo un num ero ben lim italo di par­
tecipanti. N on potevano mai più immagi­
nare il concorso, che si può definire pen­
tecostale, perche si tratta di persone di 
ogni dialetto italiano e di ogni lingua eu­
ropea e mondiale, che avrebbe gremito 
nel futuro la chiesa e la città.

Dato l’afflusso continuato a tutte le fun­
zioni, appare evidente che i villeggianti cd 
i turisti non vengono tra noi soltanto per 
godere l'aria, il sole ed il mare, ma altresì 
per ritemprare, in vacanza, le forze dello 
spirito ed agganciarsi nella via della fe­
de e della speranza cristiana e mariana.

La funzione centrale è stata'ufficiata da 
Sua Ecc. il nostro Vescovo, Mons. Ales­
sandro Piazza, che nell’omelia della Mes­
sa celebrata per noi, ha, tra l'altro e con 
molta efficacia oratoria, invitato a farsi a- 
vanti chiunque si ritenesse completamen­
te felice: solo in Dio, com e Maria; e con 
Lei nella nostra paradisiaca assunzione, 
saremo veramente paghi.

Di tre cose dobbiam o lodare i fedeli, 
pietresi o  meno: della partecipazione in­
numerevole al pranzo eucaristico; della 
massiccia presenza, fin dall'inizio alla 
Messa celebrata da Mons. Vescovo; della 
lunga c devota sfilata nella Processione, 
specialmente dei villeggianti in partico­
lare presenti al seguito della statua della 
Madonna.

Un particolare ringraziamento vada alle 
Autorità presenti, ai guidatori del trono 
processionale, ai portatori del Crocifisso 
e alla banda cittadina. Grazie all'Azienda 
Autonoma di Soggiorno per aver offerto 
per la festa le luminarie nelle vie e nelle 
piazze e lo spettacolo pirotecnico.

Il concerto bandistico è stato rimanda­
to, perche praticamente veniva com e soffo­
cato in mezzo alla piazza gremita dalla 
folla agitata com e un mare fortemente 
m esso. Si perdeva fra il frastuono degli 
svaghi, tra il vociare dei venditori nelle



bancarelle, fra le mille attrattive che si 
svolgono più o  meno accom pagnate dai 
più svariati rumori.

Del resto l ’orario delle ore 22 stabilito 
per l'inizio dei « fuochi » è veramente il 
più indicato e lo spettacolo rimane, oggi 
com e sempre, c iò  che più attira a conclu­
sione della tradizionale festa, distoglien­
do la folla dal concerto che sarebbe così 
inutilmente sprecato.

PASSAGGIO DEL 
X IX  PELLEGRINAGGIO 

Sacerdoti malati a Lourdes
Il giorno 29 luglio u.s. una rappresen­

tanza della Comunità Parrocchiale di San 
N icolò attendeva, alla Stazione ferrovia­
ria, il treno speciale per Lourdes. Si vo­
leva, com e ogni anno porgere il saluto 
dei pietrosi ai sacerdoti malati, che in de­
voto pellegrinaggio si portavano ai piedi 
della Vergine Santa a offrire, con  la pre­
ghiera la loro sofferenza, invocando grazie 
e benedizioni.

In segno di solidarietà umana e cristia­
na venivano offerte ai Reverendi Pelle­
grini, L. 12.000, raccolte fra buone persone 
desiderose di unirsi a loro nella preghiera.

In particolare la famiglia De Vincenzi, 
offriva L. 3.000 per la celebrazione di Mes­
se in suffragio del loro caro Alessandro, 
recentemente scom parso.

Si consegnavano in om aggio pure i frut­
ti della generosa nostra terra ligure con: 
N. 26 cassette di pesche; N. 3 cassette di 
pom odori e una di prugne; N. 1 cassetta 
di bibite; N. 6 bottiglie di vino per la 
Messa; inoltre generi alimentari diversi 
c mazzi di fiori.

Il lutto accom pagnato dall’augurio cor­
diale di un buon viaggio e di una Ielice 
permanenza feconda di bene nella bene­
detta terra di Lourdes, con la raccom an­
dazione di un ricordo alla grotta per le 
necessità spirituali e temporali di lutti i 
parrocchiani.

Che l ’om aggio sia stalo veramente gra­
dito cc  Io dim ostra la lettera che abbia­
mo ricevuto dalla Direzione della Lega

Sacerdotale Mariana Volontari della S o f­
ferenza di Rom a che qui trascriviamo:

LEGA SACERDOTALE MARIANA
VOLONTARI DELLA SOFFERENZA 

DIREZIONE GENERALE 
Via dei Bresciani, 2 - Tel. 657,127

00186  Roma li 8/8/1970

Reverendissimo e caro Confratello,
Sua Eminenza il Cardinale Felici mi 

prega di dire a Lei ed ai suoi Parrocchia­
ni la sua più viva riconoscenza per la cal­
da manifestazione di carità che Lei ed i 
Suoi Parrocchiani hanno voluto tributare 
ai sacerdoti malati.

Nell'Ora Mariana trasmessa dalla Grot­
ta di Lourdes per tutta Italia, abbiam o ri­
cordato le intenzioni di quanti si s. no 
raccom andati alle nostre preghiere.

Con questa mia vorrei che Lei dicesse 
ai Suoi parrocchiani di fare continuamen­
te affidamento sulle preghiere dei nostri 
sacerdoti infermi i quali sono stati real­
mente tanto confortati dalla Loro parte­
cipazione e dal Loro tangibile aiuto di ca­
rità.

Ho pensato che forse farà piacere dare 
un segno della nostra riconoscenza ai Suoi 
Parrocchiani, per cui, in p lico a parte Le 
ho fatto spedire un congruo numero di 
im m aginctle di Lourdes, da distribuire a 
chi ha cooperato a così grande carità di 
aiuto verso di noi.

Lei certamente ben com prende che la 
riconoscenza più grande va a Lei che di 
questa manifestazione c  stato l'animatore.

Grazie quindi di vero cuore c voglia 
continuamente ricordarmi al Signore.

Con tanta deferente stima cordialm en­
te La saluto.

Nel Signore
(M ons. Luigi N ovarese)



INAUGURATA LA SEDE 
DEL CENTRO DI CULTURA 

« La Pietra »
Presenti le Autorità Civili, Militari c  Re­

ligiose, con a capo il Sindaco di Pietra 
Ligure, Rag. Andrea Rembado, Domenica
26.7.70 —  in via M. Vinzone, 34 —  è stata 
uflìcialmente inaugurata la Sede Sociale 
del Centro di Cultura « La Pietra ».

D opo la benedizione dei locali sociali 
da parte di Mons. Luigi Rem bado —  Par­
roco  di Pietra Ligure —  il Presidente del 
Centro —  Dr. Ing. Giuseppe .Tosi —  ha te­
nuto il d iscorso ufficiale, seguito dal Sin­
daco di Pietra Ligure, Rag. Andrea Rem­
bado, che ha avuto parole di elogio e di 
augurio per la costanza con cui i Dirigenti 
del Centro Culturale hanno saputo bril­
lantemente portare a termine la definitiva 
sistemazione del Civico Museo, nonché per 
le varie attività culturali intraprese.

Successivamente il Presidente ha conse­
gnato i seguenti Diplomi:
—  Comune di Pietra Ligure,

—  Rag. Andrea Rembado, Sindaco di Pie­
tra Ligure,

—  Dott.ssa Bruna Bianco,
—  Giuseppe Chiazzali,
—  Gruppo Speleologico,
—  Albino Vidotti Ottone,
—  Impresa Edile Orso,
—  Impresa Edile Massa,
—  Impresa Edile Vigono,
—  Impresa Edile Galali,
—  Falegnameria F.lli Forni,
—  Antonio Scalvini,
—  Renzo Perrone,
—  Franco Spaolonzi,
—  Raffaele Chindamo,
—  Silvana Faudino.

* * i;

« Vita Pietrese » si felicita e porge un 
pubblico ringraziamento ai Dirigenti, ai 
Soci e ai Collaboratori del Centro di Cul­
tura « La Pietra ».

L’inaugurazione della sede sociale co ­
stituisce un indispensabile passo avanti, 
quasi una pietra miliare, per sviluppare 
un sempre m aggiore e duraturo lavoro ri­

« Si inaugura la nuova sede: m om ento di raccoglimento... di fede... di 
Benedizione » (F oto  « La Riviera »)



volto con saggezza e con passione al bene 
storico-artistico della nostra Pietra.

Ancora ci dichiariamo disponibili' per 
ogni sincera e fattiva collaborazione. Di 
buon auspicio è l'ubicazione della nuova 
sede già di per se richiamo all'antichità.

Ivi, accanto alla chiesa dell‘Annunzia­
ta, i Padri Domenicani ebbero il loro chio­
stro che fecero pregno di religiosità e di 
cultura dalla loro chiamata a Pietra, nel 
1481, sino alla soppressione degli ordini 
Religiosi, sotto Napoleone, esattamente 
nel 1810.

La via stessa dedicata al Col. Matteo 
Vinzone esalta il grande genio che nel 1750 
indusse i Pietresi ad erigere la nuova chie­
sa fuori le vecchie mura, nel vasto areni­
le, stillando un piano regolatore, dal Ma­
rcinola al Fortino, con tale intuito c lar­
ghezza di vedute da essere ammirato cd 
invidiato ancor oggi da ogni visitatore e 
in particolare da tutte le città liguri.

GESTI DI BONTÀ’ e DI FEDE

Pietra su Pietra per il nuovo 
Centro Educativo dedicato a S. Anna 
a ricordo di Papa Giovanni 
c di tutte le mamme del mondo.
6 Elenco dei Benefattori

Dalla Cassetta prò Opere Parrocchiali 
in fondo alla chiesa 1968 L. 49.0i0; 1969 
L. 48.840. —  Samuele Fortunato 1.000 —  
Gaetano Gabrielli 1.000 —  Amelia Carpi­
ta Franzo ne 500 —  Maria Ravera 500 —  
Paolo Badano 500 —  N.N. 250 —  N.N.
1.000 —  Pisano Giovanni 500 —  De N ico­
lai Maria 500 —  Pietro Cancpa 1.000 — 
Bussa Caterina 5.000 —  In m em oria Po­
niti Eligio 4.000 —  N arciso Paccagnella

1.000 —  Paolo Valenti 500 —  Fam, Gaviofi 
Cassanello 1.000 —  Eugenia B racco Spo- 
torno e figlie 5.000 —  Gaglianone France­
sco 500 —  Gemma Cancpa V ico 400 —  
Ercole Ozzola 1.500 —  Ermellina I.anza 
500 —  Luigi Giufìci 3.000 —  Fam. Arrnc- 
niaco 1.000 — Arm ando Parodi 2.000 —  
N.N. 2.000 —  Bongiovanni Emma 5.000
—  Valle cav. Damiano 4.000 —  Gagliano­
ne Francesco 1.000 —  Margherita Scppo- 
ne TartufFo 5.000 —  E. Parisen Toldin li­
re 3.000 —  N.N. 500 —  Mazzucchelli Fran­
cesco 1.000 —  Aristide Damiani 500 —  Cor­
rado Gian Piero 500 —  Giuseppe Asten­
go 1.000 —  Edvige Fioravanti in Mcm. ma­
rito 1.500 —  Marzio Fioravanti 700 —  Ca­
terina Eiena Busso 5.000 —  N.N. 1.000 —  
Silvio Delfino 2.500 —  N.N. 5.000 —  N. N.
5.000 —  Francesco Fazio 500 —  Fratelli 
Velizzone 1.000 —  Silvio Gatti 1.000 —  A- 
gostino Rossi 500 —  Angela S d u tto  Ba- 
russo 500 —  Antonietta Occhetti 1.000 — 
Elisa Rossi 1.000 —  Rom ilda e Libero Co­
nio 4.000 —  Ettore Torielli 1.000 —  Ma­
ria Zunino Tolazzi 500 —  Francesco Tor­
tora 500 —  B randii V ittorio 500 —  Paro­
di Maddalena 250 —  Carla Carrega 2.000
—  Emilio Gotti 1.000 —  Bernardo Rave­
ra 5.000 —  Paolo Pesce 1.000 —  Rabaglia 
Carlo 500 —  Elio G ioiti 1.000 —  Meirano 
Erncslina 2.000 —  Carlo Ottonello 2.000
—  Ottaviano Vincenzo 1.000 —  Pietrina 
Aprosio 1.000 —  Mangione Vincenzo 2.000
—  Remo Dosi 1.000 —  Canncva Giuseppe
1.000 —  16' Giornata prò O.P. 6.4.69, lire
192.000 —  17' Giornata 4.5. 69, L. 61.540 —  
I8J Giornata 1.6.69 L. 57.000 —  19’ Gior­
nata 6.7.69 L. 138.500 —  20‘ Giornata 10. 
8.69. L. 286.550 —  21* Giornata 7.9.69, lire 
72.060 —  22' Giornata 12.10.69. L. 64.750
—  23' Giornata 2.11.69. L. 69.720.
Totale 6‘ Elenco Offerte L.* 1.057.220
Elenchi precedenti vedi Boll.

N. 6 /70  L. 10.365.615

Totale L. 11.422.870

Abbonamento a « VITA PIETRESE » 
2 Elenco

Manno offerto L. 5.000:
Traverso Luigi (G enova):
Hanno offerto L. 2.000:
Calcagno Giovanni —  Parisen Toldin E.



—  Grisoni Giuseppe —  Accame dr. Luigi
—  Fiorentini Francesco —  Cucciniello G io­
vanni;

Hanno offerto L. 1.500:
Pinna Santina (B org io  V .) —  Venturino 

Maria —  Fadda Efisio —  Caltavituro Gae­
tano —  Baravelli Giuditta —  Parodi Ma­
rio —  Gambetta G iacom o —  Ricci Ermi­
nia;

Hanno offerto L. 1.000:
Bianchi Felice —  Astengo Maurizio —  

Astengo Giuseppe —  Saglieito Flaminio
—  Coniugi Michelucci —  Rosa Paolo —  
Damiani Aristide Rolando N icolò —  Fio­
rito G.B. —  Rubini Rado Ersilia —  Calca­
gno Giuseppe —  B ottaio G iacom o —  Ac­
cam e Pietro —  Caviglia Carlo —  Tara- 
masso G.B. —  Delfino Taramasso Anto­
nia —  Puppo Luigi —  Siri Luigi —  Casa­
nova Olga —  Bruno Cuneo Maria —  Bruno 
Angiolina Frabboni, Osvaldo —  Adem ollo 
Vittorio —  Serrato Gerolam o —  Suore 
Villa Paolina —  De Luca Pasquale —  Oxi- 
lia Mario —  Bellenda G iacom o —  Scpponc 
Giuseppe —  Caviglia Carlotta —  Ferran­
do Gio Balla —  Macarro Guglielmo —  Ca- 
vallero Cesare —  Fracarro Maria —  Ot­
tonello Stefano —  Sorelle Bozzano —  Si­
belli noi. Pietro —  Isaia Maddalena.

Hanno offerto L. 500:
Lina e Augusto Fanti —  Marengo D’ E-

ramo Pietrina —  Giusto Giuseppe —  Bor­
ro Pietrina.

1 01 A I E  L . i t s o ____________

STATISTICA PARROCCHIALE 

Parrocchia di San Nicolò 
Luglio - Agosto 1970 
Sono nati alla Prima Grazia

Brunetto Ivan di N icolò e di Cirio Eie- 
na. il 2 agosto.

N azzecco ne Aurelio di Nazzareno, il 2 
agosto.

Vadone Alfredo di V irgilio e di Cetto- 
lin Elisa, il 2 agosto.

Carletto Barbara di Margherita, il 9 a- 
gosto.

Carrara Luisa di Alessandro e di Fer­
rando Luigina, il 30 agosto.

Hanno consacrato il loro amore
Albonieo Giovanni e Griseri Rosa Ceci­

lia, il 4 luglio.

Sono ritornati a Dio
De Ros Guglielmo, a. 66, il 14 luglio. 

Fassio Giuseppina ved. Macarro, a. 72, il 
16 luglio.

De Vincenzi geom. Alessandro, a. 59, il 
23 luglio.

• Canepa Giuseppe, a. 59, il 23 luglio.
i m i  u t  i l  u n i  i m i  i i i i i i i  m i  i i i i i i i  i l  l i m a  l a i n i i t  i l  i i t n  h  i l  t u  i a i : i  u n  n i  i m i  l i  : n  u n i  l i  i m i  i m i  i i i i i i i  l a n i n i  i l  i n  t a m i i  i n  l i  t a n i  i l  n i  l i n a  l a n i n i  i n  i n
s

RIFIUTO DI OGNI DISCRIMINAZIONE

É In un messaggio ai propri fedeli, il card. Duval, arcivescovo di Algeri,
= ha dichiarato: « il rifiuto di ogni discriminazione fra gli uom ini si basa
l suIITiguaglianza del rapporto di tutti gli uomini nei confronti di Dio... ».
E « Se si nega questo rapporto, aggiunge il prelato, si rischia di sostituire
= a Dio una contraffazione dell'assoluto, per esem pio, il denaro, la razza:
= allora si apre la porta all'annientamento dell'uom o.
= « Si consolida sempre più la necessità di creare tra le nazioni un nuovo
\ diritto che riconosca l'uguaglianza dei popoli c  che sia l'espressione di
= una autentica solidarietà internazionale.
E « La fede, conclude il card. Duval, ei mostra che bisogna dare a questo
§ diritto un'anima »,

m i  h i  M i m i "  i h  i n i )  i n  i l  l i m i l i  i m i  ■■ i n  n  i i i i i i i  i h h  i n  M i n  u n i i  1 1 1 1  m  n  m  m i  i n  i n  m i  IM I!  m u l i n i  l i m i m i  m  i i i i i i i  u h i  i i i i i i i  i h  i n u m i m i !



Ai Pietresi ----- -■
e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

per ine, non solo il tempo passa, ma pre­
cipita. Non so se sia così anche per voi. 
La ragione io la attribuisco soprattutto 
alle m olteplici occupazioni, e anche allo 
entusiasmo che mi fa volere far tutto... 
arrivare a tutto, quasi con avidità. Mi tro­
vo ininterrottamente com e un agricolto­
re in piena semina o in pendente raccol­
to, com e un costruttore edile assillato per 
consegnare gli appartamenti che vanno a 
ruba o, se volete com e un m edico strap­
pato notte e giorno dai malati, oppure, 
com e un impiegato che pazienta agli spor­
telli con  una coda interminabile di clicn 
ti in contestazione.

Dal mattino alle 6,30 alla sera sino qua­
si a mezzanotte, dal lunedì alla domenica 
e così sempre, dal prim o all'ultim o del 
mese, dal prim o all’ultim o dell'anno, sen 
za soste, sono in preghiera allo studio, 
o  al lavoro, per la mia e vostra Parrocchia 
ossia, e scusatemi se mi autopresento, per 
tutti voi, nessuno escluso e anche un po­
chino per il mio Vicariato.

Credetemi, non è che io cerchi il tempo 
libero per una distensione o un sollievo, 
ma solo il tempo per fare di più o  alm e­
no per non lasciare le cose indietro. Ma 
purtroppo ogni sera devo constatare che 
sono sempre più le cose rimaste da fa­
re che quelle fatte. Magari ho tenuto ad 
un lungo colloquio un'anima bisognosa 
di versare le sue pene per averne con for­
to in un cuore di fratello o  di padre o, 
semplicemente, si tratta di lare una delle 
(tanto spesso inutili) raccomandazioni; 
ma intanto, una lettera importante e ma­
gari urgente resta inevasa, gli articoli del 
Bollettino vanno avanti a furenti tratti, 
com e un cavallo bolso insellalo da un 
fantino poco  valente. Rimando sempre il 
rimanente al domani, ma in realtà il do ­
mani diventa magari un anno.

Intuisco la vostra obiezione: « si faccia

aiutare » o  addirittura « lasci fare agli 
altri ».

Io non mi lamento di nessuno, così per 
carattere, anzi ringrazio tutti i miei cari 
collaboratori, Sacerdoti e laici per quanto 
fanno. Del resto anche loro già sono cari­
chi di incombenze e se anche possono e 
vogliono, non riescono a far tutto. Ci sia­
m o divisi il lavoro, ma siam o impari in 
questa grande azienda delle anime. Oh, se 
fosse possibile, in tutti i sensi, assumerei 
operai!

Ma penso poiché sia facile capire com e 
certe mansioni pastorali ben possono es­
sere tirate avanti soltanto dal Parroco.

Penso sia un poco  com e le mansioni in 
una famiglia: i genitori in certi campi, fin­
che vivono, non possono essere suppliti.

Una ragione e forse la principale, di a f­
fogare nel lavoro e di avere un così, la­
sciatemi dire deplorevole arretrato, la r i­
conosco nei miei limiti di capacità umane 
c sacerdotali, anche se, grazie a Dio, pos­
siedo salute, retta intenzione e volontà 
con una crescente carica di entusiasmo 
solo per il Signore e per tutti voi, fratelli.

Da un certo tempo, soprattutto dopo i 
miei esercizi spirituali, mi sono propo­
sto di programmarmi meglio, c di togliere 
dal calendario molte cose ed attività pa­
storali che, pur essendo buone, non riesco 
a far andare avanti bene. All'atto pratico 
poi mi manca il coraggio di rinunciare 
con  un taglio radicale: ho l'impressione d< 
voler cacciare dalla finestra delle attivi­
tà o delle opere che, com e figlie dell'ispi­
razione umana ed anche divina, dei Supe­
riori e della Comunità, avevo fatto entra­
re dalla porta della mente e del cuore c o ­
me dalle braccia mie c dei miei cari par­
rocchiani.

Mi direte perché sono venuto fuori con 
questo discorso piuttosto personale. An­
zitutto non è tale, com e lo è quello di un 
padre che, quando non ne può più, scop­



pia e si apre con  i suoi figli al solo fine di 
fare andare avanti la famiglia nel m odo 
migliore.

<« * ** *

Ecco, appunto, PARROCCHIA — FA­
MIGLIA:  cioè famiglia di Dio: Comuni­
tà di credenti, la più piccola cellula viven­
te, chiamata Chiesa locale, che è segno, 
con la diocesi, del Corpo m istico di Cri­
sto chiesa universale che vive, cammina 
ed opera oggi, per attuare il Mistero pa­
squale di salvezza per tutti gli uomini.

Da molti viene completamente travisato 
il senso di appartenenza alla Chiesa. Solo 
lina minoranza considera la Chiesa com e 
comunità di credenti, mentre la m aggio­
ranza la vede com e istituzione che nella 
società è incaricata di liti e di attività re­
ligiose. Per questi il legame che si stabi­
lisce tra la Chiesa e il fedele sarebbe simi­
le a quello esistente tra un istituto pub­
blico ed il suo « utente ». Il fedele si a- 
spelta dalla parrocchia un po' lutto c so­
prattutto attività sociali, culturali e ricrea­
tive.

Sarei m olto curioso di conoscere il ri­
sultato di un'inchiesta sulla religiosità dei 
Pietresi. Da ventitré anni sono iti mezzo 
a voi e di esperienza sociologico-statisti- 
ca ne possiedo abbastanza. Mi pronuncio 
in generale così in quattro punti:

1) Elevala è la partecipazione ai riti, ma 
è presente l’impegno personale?

2) Ci sarà il 50% che considera la fede
in Dio com e la cosa più importante?

3) E' vero o  no che una buona parte
ha una fede ereditata e non vissuta?

4) A Pietra è possibile una riscoperta 
di valori cd un impegno preciso: fare 
di tanti individui un’autentica com u­
nità ecclesiale?

Se il sondaggio risultasse positivo si 
sarebbe raggiunta la meta vera e più im­
portante della religione. Era questa una 
realtà vissuta tra i primi cristiani di cui 
dice la Bibbia: « Erano un cuor solo ed 
un’anima sola ». Sì, perché l ’unità in Cri­
sto può convivere benissimo con la varietà 
delle form e e dei m etodi umani, il dialogo

con  il pluralismo; perché unità non signi­
fica uniform ità, distinzione non vuol dire 
divisione. R icordiam oci che ci salviamo 
assieme, e che saremo giudicati su l'Amore.

Ma com e arrivare a questo salvifico ri­
sultato?

*■* *

Viene a proposito, tra le nuove strut­
ture che sono nate dal Vaticano II, la co ­
stituzione dei: CONSIGLI PASTORALI 
DIOCESANI E PARROCCHIALI.

Sono l'espressione di una nuova men­
talità e devono nascere in ogni parroc­
chia, anche minima. Ma perché e con qua­
le com pito preciso?

Ecco le idee di fondo: Com unione ec­
clesiale e corresponsabilità di tutti: nella 
Chiesa ogni battezzato deve portare il suo 
personale contributo attraverso i misteri 
suscitati dallo Spirito Santo: Clero e laici 
partecipano, cioè collaborano e si aiuta­
no per realizzare la missione di Cristo, 
com une a ll’intero Popolo di Dio.

Il Consiglio pastorale parrocchiale (s i­
gla C.P.Pa.) non è quindi una nuova as­
sociazione, un ennesimo movim ento catto­
lico che si viene ad aggiungere a tanti già 
esistenti.

I! C.P.Pa., è un organism o vivo, dinami­
co, non statico, {orinato da clero e da lai­
ci dem ocraticam ente eletti da tutti i nu­
clei famigliari, funzionale c funzionante, 
perché la vita-azione della comunità par­
rocchiale sia mobilitata e potenziala a! fi­
ne che essa realizzi l'integrale, organica 
e aggiornata conform ità del Popolo di Dio 
al Vangelo.

Questa mia descrizione del C.P.Pa. la­
scerà molti nella confusione. Vi prego ci 
aver pazienza e di non stancarvi. Se pre­
gherem o, studieremo e lavoreremo, con 
la buona volontà e  la grazia di Dio, vedre­
mo cose meravigliose.

Intanto com inciam o a pensare che il
C.P.Pa. il Concilio lo vuole, non per dare 
un aiuto al parroco soltanto c nemmeno 
perche oggi nella Chiesa spira vento di 
democrazia. Questi sono motivi secondari.

Il vero m otivo è teologico. «D io  volle 
santificare c salvare gli uomini, non indi­
vidualmente e senza legami tra loro, ma 
volle costituire un popolo che lo ricono-



sccssc nella verità e fedelmente lo ser­
v isse »  (C onc. V. 11).

Se vogliam o essere Chiesa (com e dob­
biamo volere) non possiam o camminare 
da soli, ma andare avanti insieme, com e 
popolo di Dio.

Cosi i laici, con  questi Consigli pasto­
rali, vengono rivalutati. Per laici si inten­
de quella categoria di battezzali che vivo­
no c partecipano ai problem i della chiesa 
locale (Parrocchia-D iocesi), laici « impe­
gnati » che si sentono comunità c corre­
sponsabili. Questi laici sono stati purtrop­
po, sino a questi ultimi tempi, lasciati in 
disparte, vorrei dire in sottordine e sono 
stati ben poco interpellati nelle iniziative 
pastorali. Eppure costitu iscono la assolu­
ta maggioranza.

** *

Se bene ricordate, nella nostra Parroc­
chia, almeno dal 1947, i laici hanno il loro 
posto attivo nella vita costruttiva della 
Comunità. Giunta di A.C., Consulta di tut­
te le Associazioni e Pie Unioni furono e 
sono tutt'ora un autentico, pacifico e spes­
so contrastato collaborare dei miei cari 
« militanti » (si chiamavano cos ì) con  noi 
sacerdoti. Questo stesso periodico, inizial­
mente chiam alo « Vita Parrocchiale », nac­
que in contestanti sedute tenutesi nel 1949 
in una stanzetta (in seguito demolita per 
la costruzione delle Opere Parrocchiali) e 
fu sempre l’organo aperto a tutte le inizia­
tive e resoconti per facilitare il clima di 
Comunione (comune-unione-unità-comuni- 
là) e responsabilità.

II C.P.Pa. però sarà pili vero e più vivo, 
perché non sarà sostenuto e prom osso da 
una sola parte, si diceva « l'élite », che ne 
faceva domanda, ma sarà espresso da Lut­
ti i parrocchiani che eleggeranno i propri 
consiglieri a rappresentare l ’intero pop o­
lo credente.

Questa nuova struttura non possiam o 
ancora vararla, anche se da oltre un an­
no vi stiam o lavorando. Lo smembramen­
to della nostra parrocchia, avvenuto in 
gennaio, ci ha fatto ritardare, per il ne­
cessario assestamento della morale e ma­
teriale operazione, così anche i miei lutti 
ed in più le elezioni amministrative, per­
ché non si voleva assolutamente che ne

uscissero fuori delle incresciose confusio­
ni.

Vi dirò che è già pronto lo statuto prov­
visorio, vera costituzione del C.P.Pa. a cui 
ha lavorato sodo una vera costituente di 
esperti e di volenterosi che praticamente 
sono ora gli eletti in aprile nel Consiglio 
di Azione Cattolica, sotto la presidenza 
del rag. Italo Bergamaschi.

Mentre ve ne assicuriamo la prossima 
pubblicazione, perché sia da tutti appro­
vato, dopo le tre necessarie operazioni 
dette « vedere —  giudicare —  agire » cioè 
studio, valutazione ed eventuale proposta 
di modifica, vi invitiamo caldamente a 
voler estendere questa sensibilizzazione.

Facciamo rilevare che dal Consiglio P. 
Pa. nasceranno varie com m issioni, secon­
do la problematica pastorale che è l ’arte 
di tutto Fare per servire, cioè donare, la 
salvezza di Cristo. Le fondamentali saran­
no cinque: 1) per l’evangelizzazione (ca- 
techesi-Bibbia); 2) per la fraternità (am ­
malati-poveri); 3) per la liturgia; 4 ) 
per la gioventù e il tem po libero; 5) per 
l’econom ia c l’amministrazione parroc­
chiale.

+
*  *

Il C.P.Pa. bisogna farlo, ma farlo bene.
E perché funzioni bene ci vorrà tanta 

pazienza. Ed esperimentare, e provare, e 
soprattutto studiare. Per questo, ancora 
prima del varo e de! conscguente rodaggio, 
abbiam o deciso di invitare dodici persi ­
ne, provenienti da categorie diverse, per 
ciascuno dei sei quartieri o  zone in cui ab­
biamo articolato con organizzazione cen­
tro-capillare, la nostra parrocchia.

E cco le professioni scelte: Operaio, stu ­
dente, agricoltore, artigiano, ospedaliere, 
impiegalo, albergatore o  commerciante, 
professionista o  impiegato, imprenditore, 
casalinga, pensionato, immigralo.

Ed ceco i quartieri: 1) Olire Marcmc- 
la! 2 ) Campo Sportivo; 3 ) Centro; 4 - 
Annunziata; 5) Sant’Anna; 6) Olire 
Corona.

Preferirei clic da ogni zona questi 17 
pionieri del C.P.Pa. venissero spontanei • 
mente o  fossero presentali da altri. Invi­
to caldamente a farlo.



In caso contrario, saranno da noi inter­
pellali. Faremo una prima assemblea per 
parlare, ascoltare e discutere su questo 
problem a che poniam o senz'altro al di 
sopra di tutti i nostri program m i; delle 
nostre ansie c delle nostre speranze. I 
com ponenti saranno fiaccole accese per 
illuminare gli altri. Siamo infatti convinti 
che « la pastorale è fondamentalmente dia­
logo ».

D. Luigi Rem bado

PRECISAZIONE 
SULLE BUSTE

Sono sempre d'avviso che la « tecnica 
delle buste », com e viene suggerita dal FAC 
sia il m odo migliore per bussare discre­
tamente alla porta delle case e dei cuori.

E ' evidente che il vantaggio di porre i 
nominativi delle persone a cui sono indi­
rizzate, onde dare il risalto di rispetto c 
di valore alla dignità della persona umana 
che non deve nascondersi né essere na­
scosta in una form a di anonimato a sca­
pilo  della verità e del coraggio umano e 
cristiano, che sono, in fondo, il vero volto 
dell’umiltà edcll’amore.

Mancandoci però il tempo per arrivare 
per le feste natalizie, sono ancora a pro­
porre, com e già per l 'Assunta, di voler 
usufruire, per ogni genere di offerta, del 
vaglia di Conto Corrente postale allegato 
a questo numero, specificando bene le pro­
prie intenzioni. Oppure di deporre l 'o f­
ferta in busta nella cassaforte del FAC 
in fondo alla chiesa o  di consegnare ma­
nualmente.

Invieremo in seguito ai nostri cari par­
rocchiani anche una lettera specialmente 
dopo aver pubblicati i resoconti aggior­
nati della Chiesa di S. N icolò e delle sue 
Opere.

Facciamo presenti i bisogni principali:

1 ) fi FAC che va incontro ai fratelli bi­
sognosi e disagiati: è un aiuto di pane 
quotidiano che spesso si è costretti a limi­
tare per mancanza di fondi.

?.) L’Opera di S. Anna e  di Papa Giovanni 
che per ancora m olto tempo ci farà anda­
re curvi sotto il peso di forti impegni di 
debito.

3 ) L'impianto dei caloriferi che stiamo 
pagando a centom ila lire al mese c  dure­
rà sino al settembre 1971.

4 ) Infine, com e soave aggiunta, le due 
nuove statue: di Sant’Anna e di Maria Ma­
dre della Chiesa per un im porto com ples­
sivo di L. 641.000.

Indipendentemente dal giudizio che può 
essere dato da ognuno liberamente per 
queste continuate richieste di collabora­
zione e di aiuto, vi confesso che, umana­
mente nc arrossisco, perchè, credetemi, ne 
farei volentieri a meno. Siatene certi, pe­
sa enormemente di più a me che a quanti 
viene tesa questa povera m ano sacerdota­
le. Sinceramente però devo dire che evan­
gelicamente non arrossisco del gesto che 
sempre chiede solidarietà c com prensio­
ne nel bene, perché sono più che convin­
to che ciò  sia conform e al Vangelo. Leg­
giam o infatti com e già S. Paolo organiz­
zava collette per i bisogni della chiesa 
nascente. Guai al cristiano che arrossisce 
e che, in parole povere, ha paura di pratica­
re e di invitare altri a praticare il Vange­
lo nei limiti delle proprie forze!

Però capisco anche la mia e l’altrui de­
bolezza che ci fanno criticare quelle cose 
che urtano il nostro innato egoism o e che 
sono il contrasto con  un certo « lornacon- 
tismo » del quale non riusciremo mai a 
spogliarci del tutto.

A me ha sempre fatto un gran bene la 
lettura di queste frasi prese da estradizio­
ni quanto mai diverse, ma dalle quali sca­
turisce chiaro lo  spirito del Vangelo di 
Cristo e per questo qui voglio riportarle 
per una com une meditazione:

Diceva già Pitagora: « Due grandi benefi­
ci ha concesso Dio agli uomini: poter fa­
re del bene e  dire la verità ».

R.W. Em erson: « Una delle cose più bel­
le della vita è che nessuno può cercare 
sinceramente di aiutare un'altra persona 
senza aiulare se stesso ».

G. Borsi: « Ogni ritardo a com piere il 
bene è già una punizione a se stesso e si 
espia da sé ».

E. Leseur: « Non bisogna rimuovere nes­
suna possibilità di fare il più p iccolo  be­
ne »,

Lo dico davanti a Dio, desidero che la



parrocchia nostra abbia sem pre la mano dai risultati ottenuti. Sono certo che, com e
tesa per prendere ed egualmente tesa per diceva T. De Chardin: « Se io non faccio
aiutare chi ha bisogno, appunto per non ciò  che posso nel limite delle mie forze
togliere ad alcuno la possibilità di far del per avanzare o resistere, non incontrerò
bene, indipendentemente dalle critiche c  veramente Dio ».

CRONACHE PIETRE SI
Dedicata ai Cresimati ia Festività 
di San Nicolò

Pietrosi antichi e nuovi si sono riuniti 
domenica 6 dicem bre nella chiesa di San 
N icolò per l'annuale convegno sempre 
solenne e sem pre com m ovente: il ritro­
varsi per la festività patronale.

Ma quest'anno un m otivo particolare ha 
reso più grande e solenne la giornata.

Favoriti da una giornata di solo quasi 
primaverile, i ragazzi c  le bambine hanno 
ricevuto il Sacramento della Cresima. Cre­
do sia il prim o anno di tutti i tempi nella 
storia religiosa pietrose che vede, a San 
N icolò d’inverno, la Confermazione.

La data è risultata indovinata, anche 
perché facilita la preparazione dei Cresi­
mandi che in generale frequentano la V 
classe e lascia maggior disponibilità per 
la catechesi della Prima Comunione degli 
alunni di 111, in program m a per la prima 
dom enica di maggio.

Anche se questa annata dei maschietti 
è risultata delle più vivaci, a due anni dal­
la Comunione, si è notalo in tutti un mag­
gior senso di com prensione c di una più 
matura coscienza dei propri impegni. So­
prattutto meritano una lode i genitori che 
hanno accettato le nuove disposizioni, 
com prendendole e difendendole. Hanno 
partecipato in massa alle due sere di in­
contro c di cordiale dialogo con Don Lui­
gi interessandosi della preparazione dei 
loro figli. I papà in particolare hanno a- 
derito alla iniziativa con grande gioia del­
le mamme, dei figli e di tutti noi.

Un grazie a quanti hanno collaborato 
per la riuscita della festa e soprattutto al 
diacono D. Gian Carlo, a Suor Cecilia e a 
Suor Marta per la preziosa quanto faticosa

preparazione conclusa con un buon esa­
me c  con  la giornata di ritiro predicata 
da Don M ario Sirio.

La celebrazione del Sacramento della 
maturazione cristiana è avvenuto alle 10,30 
nella Messa, che è il centro dei Sacramen­
ti. Presiedeva Sua Ecc. Mons. Ilario Roat- 
ta V escovo di S. Agata dei Goti in provin­
cia di Benevento, ma nativo della vicina 
Ormea diocesi di Mondovì.

I suoi gesti, le sue parole semplici e 
grandi, umane e sacerdotali denotavano 
e suscitavano vero entusiasmo.

La solennità unita a com posta pietà ha 
avuto il suo culmine quando il cresimato, 
chiam ato per nome dal Vescovo, veniva 
unto sulla fronte e segnato col segno del­
la Croce con  la m issione di essere testimo­
nio di Cristo, cioè di vivere e di agire da 
cristiano dinnanzi a tulli ed in qualsiasi 
luogo, con la luce, la forza e l'amore dello 
Spirito Santo.

A ricordo perenne di questa consacra­
zione i cresimati custodiranno quel nastro 
bianco con cui venne cinta la loro fronte 
unta di Crisma. Anche questa per Pietra 
è stata una novità in sostituzione della 
bambagia degli altri anni.

II nastro si chiama « vitta » termine la­
tino che significa benda del capo ma che 
è pure l’etim ologia della parola vetta (del­
le m ontagne). Questo è splendidamente 
augurale per tutti i piccoli festeggiati: sal­
gano sempre le vette del monte di Dio per 
la salvezza, il bene e la gioia nelle loro 
famiglie, nella parrocchia e nel m ondo.

Nel pom eriggio, dopo la celebrazione dei 
Battesimi comunitari, Mons. Vescovo ini­
ziava la Cena del Signore e all'Omelia- 
D iscorso toccava i problem i religiosi in­
bevuti nell'attualità della vita quotidiana



« I neocresim ati attorno al V escovo  c accanto ai loro padrini »

c soprattutto difendeva i popoli del meri­
dione di cui si sente affezionato pastore.

Dopo la processione il Prevosto saluta­
va e ringraziava della loro significativa 
presenza le Autorità cittadine, Sua Ecc. 
Mons. Roatta, ricordava il Nostro Vescovo 
Mons. Piazza, il Vicario Generale nostro 
concittadino Mons. Paimarini nel giorno 
del Suo Onomastico, i Sacerdoti del Vica­
riato, le Suore, le Associazioni, tutti i pre­
senti, i pietresi vicini e lontani. Chiamava 
su tutti la benedizione e la protezione elei 
Santo Padre N icolò.

Segnalati i benemeriti portatori del Cro­
cifisso e il folto gruppo dei Cresimati che 
anche alle sacre funzioni del pom eriggio 
erano partecipi com posti e devoti. Riceve­
re la Confermazione senza una particola­
re divisa è stato significativo oltre che pra­
tico, perché la Cresima segna l'ora di a- 
girc da cristiani nel com une crescere, vi­
vere e quindi vestire com e sempre nella 
vita.

Solennità dell'Immacolata 
nell'Oratorio

La Messa più popolata è stata quella 
delle uni dici. Alle ore 16 celebrava Don 
Emilio con  om elia-discorso e poi a stento 
si usciva con  la processione. Ecco un bel 
pensiero del nostro collaboratore.

O T T O  D I C E M B R E

G iorno festoso dell'Im m acolata: 
alba radiosa di cristiana Fede 
per l’alma buona che umilmente crede, 
per l'alma pia di Cristo innamorata!

In questo giorno i fervidi credenti 
vogliono offrire, al Credo dell'Amore, 
i fiori immarcescibili del cuore: 
i loro im m acolati sentimenti!

Giuseppe Corrao

Dal Centro di Lettura
al Centro Sociale di Educazione
Permanente

Il pur benem erito « CENTRO DI LET­
TURA » ben operante anche a Pietra dal 
1955 —  ricordiam o per tutti l'opera intel­
ligente e benefica della Sig.na M.a Costanza 
Cigersa sostenuta ed aiutala sia dal Comu­
ne che dall'Azienda di Soggiorno —  ha 
subito in quest'anno scolastico una tra­
sform azione costituzionale.

Su scala nazionale, su! vecchio tronco 
è cresciuto un giovane pollone. Prenderà 
il nome di « CENTRO SOCIALE DI EDU­
CAZIONE PERM ANENTE». Tale Centro 
ha lo scopo di prom uovere e coordinare 
una serie di iniziative rivolte all'arricchi­
mento della personalità dell'adulto.

Tl Centro ha una considerevole dotazio­
ne libraria il cui uso gratuito è a dispo­
sizione della cittadinanza ed è altresì for­



nito di adeguati mezzi di inform azione e 
di diffusione.

Per iniziativa del Ministero del)'Istru­
zione e del Provveditorato agli studi di Sa­
vona, il nostro Direttore Didattico Prof 
Francesco Mac ri, ha convocato un Comi­
tato Comunale per l'organizzazione cd  il 
funzionamento in sede di questo rinnova­
to organism o. Il Comitato ha il com pito 
di collaborare con le autorità scolastiche, 
con l'amministrazione comunale e con  al­
tri enti allo scopo del miglioramento delle 
istituzioni esistenti.

Ognuno di noi com ponenti è rimasto 
persuaso, anche per l ’ottim a relazione in­
troduttiva del Signor Direttore, del'a vali­
dità di questo Centro, pur tenendo conto 
delle concrete difficoltà provenienti da una 
duplice considerazione di situazioni:

Il fattore logistico: è necessaria «ina se­
de centrale ed adeguata che veramente 
possa essere degno locale di ritrovo, oltre 
che per am pie consultazioni, anche per 
auspicati e folti incontri di cultura cd e- 
ducazione generale. S iccom e Pietra manca 
di questo salone e locali annessi, penso sia 
cosa ottim a che un tale progetto venga po­
sto in program m azione dai pubblici am­
ministratori.

Ma Ja difficoltà sempre maggiore sta, 
nella innata indifferenza di ciascuno di noi 
per tutto quello che non sem bra toccarci 
da vicino. Il nem ico peggiore delia vita 
comunitaria e quindi del risultato positi­
vo di ogni iniziativa associativi o  pubbli­
ca è nel nostro isolazionism o c nell’ inco­
stanza. Occorre un fattivo impegno per 
unirci insieme ed insieme elevare noi stes­
si, in cultura, in educazione, 7:1 fraterni­
tà, perché « chi eleva se stesso, eleva il 
m ondo ». Ma oggi si lavora in equipe, in 
gruppi spontanei tra amici uniti in altrui­
stico ideale, se si vuole veramente lavorare 
in m odo creativo., duraturo e universale.

L'attuale sede rimane quella di sempre, 
in piazza Castello ed è aperta a tutti il 
lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 
17,20 alle 20,40. D opo quanto detto so­
pra, mi sembra superfluo raccomandarne 
la frequenza.

La M.a Sig.na Giuseppina Ferraris, Se­
gretaria-direttrice de! Centro, con  saggezza 
e perseveranza fa vivere ed attende vita 
per questo Istit. di Educazione popolare.

Intensa attività speleologica 
del Centro di Cultura 
« LA PIETRA »

D opo un radicale rinnovamento dei pio- 
grammi basati su elementi scientifici, la 
cui esecuzione è stata affidata a nuovi e 
capqci giovani, la Sezione Speleologica 
del Centro di Cultura « La Pietra » ha svol­
to una considerevole attività di Gruppo 
che ha portato ad interessanti e concreti 
risultati. Infatti, in meno di quattro me­
si, la Sezione Speleologica ha effettuato 
trenta « esplorazioni di studio » che hanno 
avuto com e zona di operazione i Comuni 
di Pietra Ligure, -Magliolo, Giustenice. 
B orgio Verezzi e Finale. Proprio in quel 
di Magliolo, sono state recentemente sco­
perte interessanti e bellissime grotte, non­
ché esplorate sistemàticamente quelle già 
conosciute. Oltre al lavoro di catasto di 
cavità, la Sezione Speleologica Pietrese ha 
eseguito un m inuzioso lavoro di ricerche 
idriche e  fauna cavernicola i cui risultati 
verranno quanto prima pubblicati. La re­
cente attrezzatura speleo, messa a disposi­
zione del Centro alla Sezione Operativa, 
ha perm esso alla stessa di proseguire le 
ricerche con maggior sicurezza, anche se 
una « esplorazione » com porta sempre un 
potenziale rischio. I giovani che desidera­
no iscriversi al suddetto Gruppo di Studio 
o  alla Squadra Pronto Intervento (so c ­
corso  nelle grotte, incendi, calamità natu­
rali, ecc.) possono rivolgersi al Segreta­
rio del Centro di Cultura sig. Giacom o Ac­
cam e —  tel. 64.363 —  nei giorni festivi 
dalle ore 10,30 alle ore 12.

Abbiam o il piacere di pubblicare che il 
Centro di Cultura « LA PIETRA » con  se­
de in Via Matteo Vinzone, 34, Tel, 64.363, 
ha istituito una Squadra di Pronto Inter­
vento (S occorso  nelle grotte, incendi, ca­
lamità naturali ecc.).

A direttore di questo nuovo gruppo è 
stato nom inato l'ex Vigile del Fuoco Vin­
cenzo Rosso, tel. 67.559.

Mentre ci felicitiamo con  tutti gli idea­
tori, organizzatori e com ponenti di que­
sto gratuito servizio sociale, auguriamo: 
crescente entusiasmo, che siano compresi 
dagli uomini e benedetti da Dio.



Alcuni com ponenti la Sezione Speleolo­
gica posano per una fo to  ricordo dopo 
aver esplorato una grotta della Val Marc­
inola.

da sinistra a destra si >iotano: Augusto 
Com acchio, M. Giuseppe Rembado, Albino 
Ottone Vi dot ti. Dr. Bruna Bianco, G iaco­
mo Accame, Agostino Chiazzali, Giusep­
pe Clìia/.zari, geom. Paolo Paimarini, Ser­
gio Mi ghetto, Mario Zerbini, Paolo Arza- 
ni, Mario Casanova, Flavio Saglietto.

MEZZO SECOLO DI VITA 
A DUE

Sempre bello, ma oggi ancor più bel­
lo, perché accentua la tristezza del divor­
zio di cui attualmente tanto si parla, il ve­
dere davanti all'altare due sposi che cele­
brano il lungo cam m ino com piuto insie­
me con le nozze d 'oro. E ' anche sim patico 
e gradito, dopo la Cena del Signore offer­
ta in ringraziamento per le grazie ricevute 
c  com e invocazione di benedizioni sulla

loro  famiglia, la riunione attorno ad una 
mensa familiare circondati dai figli dai 
parenti e dagli amici per brindare augu­
rando vita sana c piena di soddisfazioni 
fino alle prossim e nozze di diamante.

Dopo il Prevosto che lo ha latto a g a l­
lare nel g iorno della fausta ricorrenza, 
anche « Vita Pietrese » da parte di tutta 
la Comunità, porge cordiali voti augurali.

1 festeggiati per il mezzo secolo matri­
moniale:

Coni.te Vincenzo Pagano e Sig.ra Teresa 
Vaile, sposati in S. N icolò il 14 Giugno 1920

Sig. Pastorino Pietro e Si.ra Argenide Acci- 
nelli, sposati in S. N icolò TU Novetti. 1920.



NOTIZIE IMPORTANTI 
FORZATAMENTE 
RIMANDATE

La mancanza di spazio e soprattutto di 
tem po ci costringe, nostro malgrado a ri­
mandare al prossim o num ero alcune no­
tizie di particolare rilievo.

Ne facciam o sem plicem ente cenno, an­
che nella speranza di trovare, in questa 
com e in altre rubriche una fattiva e com ­
petente collaborazione:

1) Il Consiglio Comunale ha approvato 
il Bilancio preventivo e una delegazione 
capeggiata dal Sindaco, ha ottenuto a R o­
ma i fondi ancora necessari per com ple­
tare lo svincolo autostradale.

2 ) Il Cantiere Navale di Pietra Ligure in 
fervore di lavoro continua i suoi vari.

3 ) L’Ospedale di S. Corona in crisi, per­
che dimenticato nella programmazione re­
gionale? Manifestazioni per la difesa de! 
m aggior com plesso ospedaliero del ponen­
te.

4) Nello sport: Pietra-Soccorso sempre 
più in alto!

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Parrocchia di San Nicolò 

O t t o b r e  

Battesimi

Le celebrazioni comunitarie del nuovo 
rito battesimale hanno incontrato la una­
nime adesione delle famiglie dei neonati e 
di numerosi fedeli richiamati anche dal 
suono giulivo delle campane.

Nella dotnenica 4 o ttobre:
Valega Carmen di Pietro e di Cavalli 

Norina;
Arena Luca di Silvano e di Mangogna 

Lidia;
Ravera G iacom o di Franco e di Dondo 

Luigina;
De Santi Filippo di Carlo e di Astorino 

Gina;
lancili Giuseppina di Matteo e di Ra­

vera Anna;
Iacuzio Barbara di Sergio e di Rizzi Ma­
rina;

Spotorno Sara di Antioco e di Perronc 
M. Francesca;

Nella dom enica 11 ottobre:
Busacchi Laura di Rinaldo e di Del Mori­

te Maria;
M ontorio Luca di Luigino e di Zimino 

M. Rita;
Napoli Barbara di Pasquale e di Lungo 

Maria;

li 22 ottobre ad Albenga:
Novelli Carla di Camillo e di fu  Monti 

Bragadin Carla.

Matrimoni

Ferrucci Francesco e Menoni Rita, il
3 ottobre;

Valle Giuseppe e Cuomo Concetta, il
4 ottobre;

Genesio Carlo e Baracco Maria, il 4 
ottobre;

Baisini Gian Pietro e Garelli Anna Ma­
ria, l 'I !  ottobre;

Tesoro Cesare e Tam buscio Angela P ii 
ottobre;

Astolfi Aldo c Girardi Inda Maria il 22 
ottobre;

Fiallo Angelo e Laino Algise il 24 otto ­
bre;



Del Balzo Tom m aso e Marcelli Liliana 
il 25 ottobre;

Maggi Lelio e Testi Annunziata il 26 o t­
tobre.

Defunti

Marengo Pierina in D'Eramo di anni 71, 
il 3 ottobre;

Croce Enrichetta in Civano di anni 72, 
l ’8 ottobre;

Monti Bragadin Carla in Novelli di anni 
27, il 22 ottobre;

Binda Mario di anni 89, il 23 ottobre; 
Spotorno Teresa di anni 83, il 26 ottobre.

NECROLOGI

Vorrei poter dire in ogni numero, ime. 
particolare parola sulla vita e le opere  
di ogni parrocchiano che ci lascia per an­
dare alla casa del Padre di tutti, pubblicar­
ne la fotografia e rivolgere parole di spe­
ranza ai famigliari, assicurando cJfriuni­
tarie preghiere ed affettuoso ricordo.

Purtroppo non mi è possibile per molte 
ragioni. Mi im pegno di farlo con  il cuore  
cd anche qualche volta con il pianto al­
l’omelia di ogni funerale.

Mi viene spontaneo per un incontro  
umano e cristiano, spronato dalle parole 
di S. Paolo: « piangete con  chi piange, sia­
te lieti coti chi gioisce ».

Quando lo feci per mia sorella e per min 
papà (scusatem i, non m i sento di chia­
marli poveri per l'altra vita) implicita­
mente, intendevo farlo per tutti i cari de­
funti, sicuro che ognuno di voi avrebbe 
un m ondo di bene e di cose da dire per i 
propri congiunti.

Per essere quindi uguale con  tutti, fini­
sco col pubblicare il solo  annuncio per 
tutti. Mi sen to però da voi autorizzato a 
dire una parola in più almeno per chi è 
mancato in singolari circostanze di rilievo 
o  per chi teneva posizioni e mansioni di 
autorità o  di pubblico impiego.

*

Ricordiam o il buon geometra De Vin­
cenzi Alessandro, m ancato il 22.7.1970, 
quando stava per entrare in una meritata 
vita dopolavoristica.

A capo dell'Ufficio tecnico com unale dal 
1934 era venuto a sostituire il suo colle­
ga om onim o Giovanni De Vincenzi, quan­
do i dipendenti comunali erano 10 in tut 
to. Sotto la sua alta direzione Pietra si è 
completamente trasformata, facendo, per 
opere pubbliche e private, uno sbalzo che 
non è prodigioso solo per noi che, per for­
za di abitudine, l’abbiam o vista crescere 
giorno per giorno. Certo le costruzioni c 
le vie della vita migliore da Lui raggiun­
te, gli saranno più grandiose e felicitanti.

Glielo auguriamo di cuore con la pre­
ghiera, mentre lo  ringraziamo a nome del­
la comunità pietrese e di tutti i lettori, e 
porgiam o principalmente alla signora, ai 
figli, alla mamma ed ai fratelli, tra cui il 
consigliere dott. Giacom o, una rinnovata 
partecipazione al loro im m enso dolore.

*

Alla memoria di un'altra dipendente co ­
munale, Marengo Pietrina in D'Eramo, de­
ceduta il 3.10.1970 il nostro ricordo. Nati­
va di Loano, già dal 1930, venne dipenden­
te del nostro Comune.

A lei, che esercitava la professione, con­
tinuamente materna, di ostetrica, vera di­
rettrice del più bel varo del m ondo che è 
la vita, entusiasta accom pagnatrice dei 
neonati alla nascila di figliolanza divina 
che è il Battesimo, vada la riconoscenza 
piena di Vita! Vita! Vita!... veramente e- 
terna nella felicità e specialmente da par­
te delle innumerevoli mamme, da lei am o­
revolmente assistite nel parto e dai loro 
già ormai cresciuti figli. Mentre preghia­
mo per Lei c  per la sua famiglia, vor­
remmo noi raccom andarci a Lei, affinché 
lo Spirito Santo illumini autorità Loca­
li e nazionali a risolvere il problem a del­
l’increscioso, ormai generale, nascere fuo­
ri di Pietra. Se la legge sanitaria, anche 
per ragioni com prensibili di prudenza, non 
permette che Ospedali di maternità zonali, 
non sarebbe possibile (parlo da inscnsa-



to c  non certo da giurista) suscitare ed ot­
tenere dal Parlamento una legge che, al­
meno nei dati esposti al pubblico di ogni 
cittadino, risultasse com e luogo di nascita 
non quello occasionale, ma quello dove 
il padre aveva in quel m om ento la resi­
denza cH'cttiva? In attesa di questo uto­
pistico giorno, consoliam oci intanto nella 
convinzione che la nascita alla vita di Dio, 
cioè alla grazia che ci fa cristiani, deve 
avvenire per ciascun neonato nella pro­
pria Parrocchia, essendo ormai proibito, 
dai Vescovi, il Battesimo fuori dom ici­
lio (salvo s'intende, casi gravi).

*<

Penso che pure voi non possiate dimen­
ticare lo spettacolo di quel silenzio, oran­
te, com m osso, e com m ovente, vera marea 
di p op o lo  in corteo e in chiesa, durante 
i Funerali della giovanissima martire, spo­
sa e madre, Carla Novelli Monti Bragadin, 
mancata il 22. 10 all’età di 27 anni.

La chiam o martire perché veramente 
ha reso testimonianza alla vita e alla m or­
te, imitando da vicino Cristo che è m orto 
per dare la vita a tutti. Ha preferito la­
sciare al marito, alla mamma, al fratello, 
consigliere com unale c ai suoi cari la figlia 
sua, più che se stessa, ripetendo quel ge­
sto che ogni nostra mamma sarebbe stata 
pronta a fare, ma che solo lei ed altre po­
che hanno dovuto realizzare offrendo a 
Dio questo insuperabile olocausto. La pic­
cola Carla seconda, viva, cresca, fiorisca, 
per la consolazione dei parenti in terra e 
per la accresciuta gloria dei suoi cari in 
cielo.

Il più bel bacio di addio del marito al­
la sposa coronata in paradiso è stata la 
sua Comunione con Gesù ndl'Eucarestia.

Cristo è l'unico che veramente può te­
nerci vicini ed in collegam ento di fede e 
di am ore con i nostri passati, dalle spon­
de del tem po a quelle del l'eternità e così 
salvarci per un definitivo incontro.

Una cosa, appunto, indispensabile ce la 
dice Lui: « Rimanete nel m io amore... e 
abbiate fede »... « Vado a prepararvi il po­
sto... » Così, cioè da cristiani, non si di­
con o parole vuote. Coraggio, cari fratelli, 
Dio e noi siam o accanto a voi!

*

La serie purtroppo continua, ma io de­
vo assolutamente finire. R icordo soltanto 
l'ultim o lutto che ha toccato il cuore del 
nostro caro Sindaco Cav. Cai lavi turo Sal­
vatore. Come già il padre suo Paolo il 19. 
1.1968, la sua sorella Concettina, all'età di 
54 anni, a Butera( Caltanissctta) il gior­
no 17.11.1970 ha lascialo la terra con l’a­
nima piena di grazia e di meriti, matura 
per il ciclo . Il fratello, attuale nostro pri­
m o cittadino, preso dagli incalzanti impe­
gni civici, non aveva potuto in questi ulti­
mi giorni stare vicino alla sorella che da 
anni soffriva con  una serenità ammirevo­
le. Ebbe però da Dio la consolazione di es­
sere ancora riconosciuto e baciato, arri­
vando da Lei un'ora prima della sua morte.

Ricevuta la sofferta notizia da lui stesso 
a mezzanotte, mi affrettai al mattino a far­
gli giungere, a nom e di tutii voi il seguen­
te telegramma di cristiano cordoglio:

« Cordialmente vicini Lei et famigliar} 
doloroso et sereno passaggio sorella Con- 
ccttina martire sofferenza cristiana pre­
ghiam o per anima sua Benedetta merita­
ta gloria visione beatifica et noi tutti im ­
mortale speranza et dinamica pace —  D. 
Luigi et Parrocchiani ».

Anche da queste colonne estendo la no­
stra partecipazione al dolore della fami­
glia, alla sua signora, al figlio Paolo, al 
fratello Gaetano e signora qui in Pietra c 
al consorte della defunta Carmelino Infisa. 
ai figli ed altri parenti in Butera.

ANNUNCIO DI PARTENZA 
VERSO LA CASA DEL PADRE 
E NON AGONIA

Già da molti anni i rintocchi lenti della 
campana più piccola, ma più squillante, 
del nostro campanile (o tto  per le donne 
e nove per gli uom ini) non vengono suo­
nati, com e anticamente, mentre il malato 
gravissimo sta per morire. Allora si poteva 
chiamare agonia, parola derivante dal gre­
c o  che significa agone, cioè  lotta per vivere, 
ma soprattutto per bene morire. Ora che 
il sempre impressionante rintocco si dà 
a m orte avvenuta, ci sembra meglio cam ­
biare la terminologia e denom inarlo « An­



nuncio di una rnorlc » o  meglio, « annun­
cio  alla Comunità della partenza di un 
nostro fratello o sorella per la casa de! 
padre ».

I noi ire, avendo oggi, nella nostra chiesa 
le Messe ogni giorno nelle ore centrali del 
mattino c  del pom eriggio, abbiam o deciso 
di suonare, questo annuncio alla vita eter­
na, alle ore 9 o alle 18, al m om ento della 
Consacrazione.

Mentre in memoria di Cristo, si annun­
cia la m orte e la risurrezione del Signore 
... ci uniamo a Lui ricordando e pregando 
per chi si è con Lui incontrato in quello 
stesso giorno... perché lo accolga nel suo 
regno e lo ammetta a godere la luce del 
suo volto.

Quanto sarà lodevole e fruttificante se, 
a questo raccoglim ento di preghiera nello 
interno della chiesa, Tara eco la comunità 
cristiana che fuori nc ascolta i rintocchi,

quale voce di Dio cd ultim o arrivederci del 
fratello che lascia questo m ondo.

Invitiam o tutti a immettersi in questa 
breve ma intensa sintonia. Siano gli adul­
ti ad insegnarlo ai piccoli. Prima di do ­
mandare: « Chi c  m orto? », si pensi a ri­
volgere l'augurale preghiera (ò l ’augurio 
veramente decisivo): « L ’Eterno riposo 
donagli, o  Signore... ».

A proposito ricordo un episodio della 
mia adolescenza. Sulla rotabile di Ranzi 
incontro un anziano signore, mentre la 
campana sta suonando la cosidetta « ago­
nia ». R ivolgo a lui subito la consueta cu ­
riosa domanda «chi è m orto?» ed egli in 
tono di rim provero: « Come non sai che 
bisogna dire: "Requicscat in pace" all'ani­
ma sua? ».

R icordo sempre. N on frequentava mai la 
chiesa... ma forse credeva c sperava... E ’ 
un fatto: ha influito sulla mia vocazione 
e prima di m orire si c  convertito.
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= •  L ’importante c  di aver m erito; non d'aver un m erito ricom pensato è
è dagli uomini. :
: (Silvio Pellico) [

= •  Se l ’ordine domina le cose degli uomini, questa è una prova che la =
E ragione c  la virtù sono le più forti. E
E (Vauvenargues) E

= •  Il più debole dei mortali può vincere il destino quando ha coraggio. =
È (T. Gauthier) I

= •  La costanza è com pletam ento di ogni umana virtù. È
= (Giuseppe Mazzini) :

= •  Spesso una circostanza futilissima decide del destino degli uomini. e
(G. Ohnet) E

= •  Il dolore o  uccide o  rinnova. E
E (D. Niccodemi) E

= •  Chi ama m eno non ama più. =
I (J. Rouxt

= •  L 'am ore c  la sola arma con la quale si possono ferire le anime forti. e
\ (Stendhal) :
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